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cmnA Da coito 


Oggi 0 domani de Cuellar annuncerà la tregua 
Successo dell’opera di mediazione dell’Onu 


«Cessate il fuoco» 

Accordo raggiunto tra Iran e Irak 


Dalla tregua alla 
ricostruzione 


ANTONIO RUBil 


er mettere fine alla guerra lrak<lran sembra 
finalmente arrivato il momento buono. L’an¬ 
nuncio da parte irakena deil’accettazione del 
cessate il fuoco, dopo che l'Iran sin dal 18 
luglio scorso aveva dichiarato la propria di¬ 
sponibilità, realizza quella tregua d armi che 11 
segretario generale deli’Onu iavler Perez de 
Cuellar potrebbe ufficialmente stabilire nelle 
prossime ore. Si raggiungerebbe cosi la condi¬ 
zione, lungamente patteggiata, per superare le 
residue pregiudiziali ed avviare colloqui tra i 
due contendenti ed un vero e proprio nego¬ 
ziato di pace. Occorrerà darsi subito da fare 
per mettere la tregua sotto controllo Intema¬ 
zionale ed I paesi interessati, tra i quali ritslla, 
dovranno favorire in ogni modo il rapido alle¬ 
stimento dei contingenti dei caschi blu da adi¬ 
bire a questo compito ma la comunità intema¬ 
zionale sarà chiamata anche a contribuire al 
buon esito del negoziato di pace, realizzando 
non solo I 10 punti previsti dalla risoluzione 
«S98» dell'Onu, ma cercando anche di creare 
un nuovo clima di rapporti tra Irak e Iran. 

Sarà questa senu dubbio la parte più ardua, 
ma è indispensabile se ^ vuole dare un fonda¬ 
mento solido alla pace tra i due paesi e stabili¬ 
tà a tutta la regione dei Ckilfo Persico. Ci pare 
non aiuti in questo senso, lo spirito con il 
quale è già Inlslata, a Baghdad e a Teheran, la 
corsa par accaparrarsi le cqmmesse della ri¬ 
costruzione. Sembra lo stesso spirito che hs 
animato governi • gruppi economici e com¬ 
merciali a lucrare senza scrupoli con l'ignobi¬ 
le mercato delle armi, le più moderne, le più 
proibite come 1 gas tossici, grazie al quale si è 
data una mano a trascinare questa assurda 

t iuerra per più di otto anni. Certo, bIsMnerà 
ntervenire per aiutare la ricostruzione al en¬ 
trambi I paesi, che escmo da questa guerra 
letteralmente stremati, con un bilancio di di¬ 
struzioni di risorse mateiiali ed umane letteral¬ 
mente spaventoso. Ma l'intervento, prima an¬ 
cora che economico e finanziario, deve esse¬ 
re politico. 

on si potrà certo dimenticare la volontà di 
supremazia e di dominio che è stata all'origine 
di questo insensato confronto e gii opposti 
fanatismi che in tutti questi anni lonanno aii- 
I mentalo. Né si potrà dimenticare che le ambi- 
sloni smodate e le follie di Saddam Hussein 
non meno che di Khomeini sono state pagate 
dalie masse popolari irakene e iraniane, con'il 
tnbuto di oltre un milione di vite umane e con 
li massacro sistematico dei curdi, dei comunl- 
•*W1, degli intellettuali democratici, petseguitatì 
* e in gran numero fisicamente liquidati in en¬ 
trambi I paesi. 

La baM di una vera ricostruzione deve co¬ 
minciare da qui: dall'otlenere le garanzie ne¬ 
cessarie contro ritorni integralistici o propositi 
di rivalsa: dall'oltenere un riprisiino, in en¬ 
trambi i di elementari diritti democrati¬ 
ci, politici, cMli. 

La comunità intemazionale, che ha saputo 
unitariamente e concretamente indicare la >ria 


chè sia rispettata e di operare affinché essa 
costituisca il punto di partenza per una pace 
stabile nella regione e per una nuova fase nel¬ 
la vita del popoli irakeno e iraniano. 


lutti in fila 
sognando 
in posto al mare 



* ' * 


Coda chilometrica sull'automare tra Modena e Faenza 


A PAGINA B 


Ormai è questione di ore: oggi stesso, o al più tardi 
domani, iì segretario delKOnu potrà dare i'annun- 
do formale della tregua fra Iran e Irak. La luce 
verde è venuta da Teheran, con l'accettazione del¬ 
l'ultima proposta irakena di negoziati diretti dopo 
la proclamazione del cessate il fuoco. Lo ha comu¬ 
nicato a Perez de Cuellar, nel corso di un lungo 
colloquio, il ministro degli Esteri iraniano Velayati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■NN£WyQ8K. Ncii’incontro 
con Ali Akhbar Velayati, e in 
quello successivo con il rap¬ 
presentante Irakeno all’Onu 
01 ministro degli Esteri Tank 
Aziz è andato sabato a Ba¬ 
ghdad per 48 ore di «consulta* 
zionl»), U segretario dell'Onu 
ha praticamente definito l'in¬ 
tesa per la cessazione del fuo¬ 
co. L'annuncio formale è dun¬ 
que atteso da un momento al- 
l’attro, anche se io stesso Pe¬ 
rez de Cuellar ammonisce che 
per l'effettiva attuazione delta 
tregua non basteranno certo 
48 ore, dopo otto anni di 
guerra, ma ci vorranno (orse 
un paio di settimane; e nono¬ 


stante complicazioni deii'uiti- 
ma ora sulle modalità di avvio 
dei colloqui, De Cuellar ha 
avuto un secondo incontro, 
non previsto, con l’ambascia¬ 
tore irakeno, Kittanl; in serata 
ai è riunito il Consiglio di sicu¬ 
rezza. Dovrà comunque met¬ 
tersi subito in moto il mecca¬ 
nismo per inviare sui fronti del 
Golfo i «caschi blu». Decisiva, 
per determinare la svolta ira¬ 
kena di sabato la pres^one 
esercitata su B^hdad dal go¬ 
verno saudita, A Teheran si 
coglie fra la gente un'atmosfe¬ 
ra di soddisfazione, e lo stesso 
Bafsanjani assicura che l'ac- 
cetta^one della tregua «non è 
una mossa tMUca». , 



Dopo l’attacco ad Orlando 
Mercoledì Sica a Palermo 

DcaMarteDi 
«DaiMo 
affa mafia» 


Il sindaco di Palermo dice; «Il Psi ha smesso i toni 
della lotta alla mafia». Il sottosegretario ai Servizi, 
Senza 0)c), se la prende con chi vuole «far zittire» 
Orlando. Altri esponenti democristiani accusano 
Martelli di «dare respiro alla piovra per qualche asses¬ 
sore in più». Dopo l'attacco socicùista al sindaco e 
alla giunta di Palermo, le polemiche divampano. E 
intanto mercoledì Sica arriva nel capoluogo siciliano. 


■a ROMA. La reuione de- 
mocristiana al duro attacco 
portato da Martelli al sindaco 
ed alla giunta di Palermo, non 
$1 è (alta attendere. Mentre dal 
capoluogo siciliano (con una 
intervista a «El Pais») Orlando 
replica alle accuse contestan¬ 
do al Psi r«errDre» di esser ri¬ 
masto fuori dalla giunta della 
città e di aver mutato toni sul 
terreno della lotta alla mafia, 
De Mila manda in campo, a 
Roma, un suo fedelissimo: il 
sottosegretario ai Servizi di si* - 
curezza. Angelo Sanza. «Se ci 
fossero più amministratori co¬ 
me li sindaco Orlando, la ma¬ 
fia incontrerebbe maggiori 
ostacoli», accusa Sai^za. E. in 
replica diretta a Martelli, ag* 


GIANCARLO UNNUTTI A PAGINA 3 


Perez de Cuellar 


GEREMICCA t VITALE A PAGINA 7 


Avviate due inchieste: troppi dubbi sulla dinamica della collisione 

Ndia notte àlisàfo travol^ una barca 
A Lipari tre morti e un disperso 


Era alla fine deila corsa, l'aliscafo sfava per attraccare 
nel porticciolo di Lipari, un’ìsola delle Eolie, quando 
la grossa imbarcazione ha speronato un motoscafo 
fermo, al buio. In pochi attimi si è consumata una 
tragedia: tre morti (tra cui una ragazza dì 14 anni), 
due feriti e una persona dispersa, tutti parenti. La 
magistratura ha aperto un’inchiesta. Le cause del 
drammatico incidente sono ancora oscure. 


FRANCESCO VITALE 


■I UPARI. Dalla piccola 
imbarcazione è arrivato un 
SOS, una lampadina ha man¬ 
dato il segnale, per avvertire 
l'aliscafo di cambiare rotta. 
Ma non è stato sufficiente. 
L'aliscafo è piombato sul 
motoscafo che in pochi atti¬ 
mi sì è inabissato, trascinan¬ 
do in un gorgo di morte Car¬ 
lo Zaia, 22 anni muratore, 
Giuseppe Caponetto. 39 an¬ 
ni dipendente da una cava di 
pietra. Stefania Caponetto, 
i4 anni. Disperso Luigi Sco- 

8 Iio, 22 anni panettiere. Ferì- 
Giuseppe e Pietro Zaia. 
l\itti parenti tra loro, usciti 


per una battuta di pesca ai 
totani, vietata se si fa di not¬ 
te e a luci ^nte. Il coman¬ 
dante dell'aliscafo non sa 
spiegare le cause deH'inci- 
dente e afferma che il radar 
non ha segnalato la presen¬ 
za deirìmbarcazione. «Non 
ho visto le luci dì porzione 
nè tantomeno ho notato la 
presenza della piccola barca 
sugli strumenti dì bordo» sì è 
giustificato. La «Freccia del 
Mediterraneo» ha mandato 


in mille pezri la barca, atro¬ 
cemente sfigurati i corpi dei¬ 
le vìttime, finiti nelle turbine 
della veloce imbarcazione. 
Due le inchieste già avviate: 
una da parte delia magistra¬ 
tura, l'altra dalle autorità 
marittime. Mentre tutta Lipa- 
ri partecipava alle operazio¬ 
ni dì soccorso, si è verificato 
un piccolo «gÌJ^Io»: un atten¬ 
tato ha distrutto l'auto del 
pretore dell'ìsola Salvatore 
Daidone. 

Non è la prima volta che 
un aliscafo di lìnea è al cen¬ 
tro dì (atti di cronaca: rtel 
giugno deU'86 una neve ge¬ 
mella della «Freccia dei Me¬ 
diterraneo» si incendiò pro¬ 
vocando la morte di tre pas¬ 
seggeri. Questo episodio ri¬ 
propone il problema della 
Scurezza nella navigazione, 
di fronte al boom della nau¬ 
tica da diporto. P<^ con¬ 
trolli e scarsi mezzi. E pole¬ 
mica. 


UMPUGNANI A PAGINA 3 


li punto dove è avvenuta la collisione 



A Budapest 
ancora Senna 
maProst 
non s’anende 


Doveva essere il giorno degli aspirati. E invece è stato II 
solito Gran premio delle McLaren. SuH'Hungaroring Senna 
(nella foto) è arrivato {Mimo ma Prost ha dimostrato di non 
voler mollare. Per un attimo il francese ha avuto )a viitona 
in mano ma si è dovuto accontentare del secondo posto. 
La corsa al tìtolo comunque è aperta. Terzo Boutsen sulla 
Benetton Ford aspirata, quarto Berger e per la Ferrari, 
dilaniata dalle polemiche, è stato quasi un successo. Buo- 
n. gara di Pairese. apaqìnaIB 


Moto: (^loia ^'"dS 

G (imIiOkI toclclismo che si è svolto 

pippla vincente M»: SS 

in InOniltGlTB e Cadalora si sono imposti 

rispettivamente nelle clasri 
12S e 250 dominando gli 
avversari e restando In testa dal primo aH'uUimo giro. Nella 
classe 500 vittoria dell'Inglese Rainey suH’australiano Ga^ 
dner che con questo secondo posto si avvicina a Eddle 
Lawson In classifica generale, t ^ pagina 1B 


giunge: «Sarebbe estrema¬ 
mente contraddittorio se si 
mettessero in atto tentativi per 
zittire» chi denuncia la presen¬ 
za della mafia. GiuUano Silve¬ 
stri, deputato de e direttore di 
«Otoine pubblico» (periodico 
per le forze di polizia ci va giù 
ancor più duro: «Per qualche 
assessore in più», contqsla al 
Psi. si dà «respiro alla piovra 
creando dannose divisioni». 

È in un clima che rimane 
rovente, dunque, che arriva 
oggi a Palermo il nuovo capo 
della Squadra mobile, La Bar¬ 
bera. Mercoledì, invece, l'Alto 
commissario per la lotta alla 
mafia, Sica, sarà nel capoluo¬ 
go ^ciiiano {xr il suo primo 
incontro ufficiale con tutte le 
maggiori autorità. 


bno^lo 

inOntO prodigioso bilancio per l’I- 

latta al termine del Campio- 
a^Hirw mondiali del giovani 

di inOlUlldIi che si sono conclusi ieri al¬ 

l'Idroscalo milanese. Da 
quelle che sono ormai mol¬ 
to più che «promesse» azzurre, sono venute conferme ed 
alcune eccellenti sorprese, tanto che gli azzurrini hanno 
conquistato lo stesso numero di medaglie d'oro dei tradi¬ 
zionali dominatori della Ddr. Con Seul alle porte, non può 
che essere un ottimo auspicio. ^ pagina 1B 





NEUl «AaiNE CENTRAU 


Inddeiiti a Ptori^ 
Via il prendente 
ddle ferrovie 


A 24 ore dairincidente ferroviario alla Gare de 
l’Est di Parigi che ha fatto un morto e 57 feriti il 
presidente delle ferrovie dello Stato francesi, Phi¬ 
lippe Rouvillois, ha rassegnato le dimissioni. Una 
lezione di correttezza che almeno Oltralpe si è 
dimostrata ancora valida. Due mesi fa alla Gare de 
Lyon si era verificata una tragedia che provocò la 
morte di 56 persone. 


AUGUSTO PAMCALDI 


M PARIGt. La tragica serie 
continua. Meno sangidnoso 
ma non meno drammatico, 
rincidente ferroviario di saba¬ 
to pomeriggio s'è prodotto 
ancora una volta, come il pre¬ 
cedente di due mesi fa, in una 
delle sei grandi stazioni ferro¬ 
viarie di Parigi, la Gare de 
l'Est, implicando ancora una 
volta un treno omnibus delle 
linee pierileriche il cui primo 
vagone si è spaccato in due. 
Dopo questa nuova catastrofe 


probabilmente provocata ^al 
cattivo funzionamento del fre¬ 
ni il governo ha deciso di co¬ 
stituire una commistione spe¬ 
ciale d'inchiesta ponendo il 
problema della sicurezza dei 
trasporti pubblici non più ga¬ 
rantita dalla direzione in cvi- 
ca. Le dimistioni dei presiden¬ 
te, se non rappresentano l'ac¬ 
cettazione delle crìtiche, co- 
stìhùscono comunque già una 
fase nuova nei rapporti tra go¬ 
verno, Snef e sindacati. 


A PAGINA 4 


Bradole e salamelle in tribunale? 


tm Si chiama Villa Dozzio la 
magione che tutte le sere, dal 
27 luglio al 7 agosto, viene 
•invasa dì prepotenza» dagli 
effluvi proletari delie braciole 
e da)r«assordante rumore 
deti’orchestra». £ si chiama 
Udo Dozzio Cagnoni l'ama¬ 
reggiato estensore della lette¬ 
ra (su carta intestala, via Mon- 
tenapoleone, Milano) nella 
quale, nvolgendosl al presi¬ 
dente del Centro Villa Erba, 
dove si svolge la Festa dell'U¬ 
nità di Cemobbio, sì chiedono 
•immediati provvedimenti». 

Il Dozzio Cagnoni intende 
chiedere i danni (non si sa se 
al Comune di Cemobbio o a) 
Pei), quantificandoli in dieci 
giorni di soggiorno alberghie¬ 
ro «per i membri della mia fa¬ 
miglia attualmente dimoranti 
in Villa Dozzio, p>er un totale 
di nove persone». Dopo ave¬ 
re, come è giusto, onorato 
tanto la prolificità dei Dozzio 
Cagnoni quanto la loro sensi¬ 
bilità olfattiva, devo dire che 
l’episodio propone considera¬ 
zioni etiche ed estetiche di 
non poco conto È legittimo, 
per una festa di piazza che 
coinvolge e gratifica migliaia 


Braciole e salamelle finiranno in tri¬ 
bunale? L'inedito caso giudiziario mi¬ 
naccia di prendere corpo in quel di 
Cemobbio (Como), dove un facolto¬ 
so villeggiante lamenta che «il lezzo 
di carne allo spiedo» proveniente dal¬ 
la limitrofa festa dell'Unità sta rovi¬ 
nando le vacanze sue e dei suoi nu¬ 


merosi cari. Si riserva di chiedere ì 
danni: soggiorno in albergo (di lus¬ 
so) per tutta la famiglia, un totale di 
nove persone». Il tutto per un perìo¬ 
do. non si sa bene come è stato 
quantificato, di dieci giorni. Sarebbe 
possìbile addivenire a un civile com¬ 
promesso? 


di cittadini deplorevolmente 
sprovvisti di villa propna, tur¬ 
bare il riposo di ben nove 
Dozzio Cagnoni? Sono forse i 
Dozzio Cagnoni cittadini di 
serie 8, o non meritano, come 
tutti gli altri, rispetto per la lo¬ 
ro quiete? 

Sarebbe possibile (e forse 
giusto) nsoivere la questione 
appellandosi al buon senso: 
suggerendo ai signor Ugo la 
virtù della tolleranza, poiché 
gli innegabili danni inlerti al 
decoro di Villa Dozzio dai 
miasmi suini della nostra festa 
sono temporanei e non lascia¬ 
no traccia; e invitando i com¬ 
pagni di Cemobbio, e quelli di 
tutta Italia, a moderare il volu- 


MICHELE SERRA 

me del liscio, che a volte, am¬ 
mettiamolo, è in grado di ab¬ 
battere gli aerei m volo e defo- 
ilare le piante nel raggio di un 
chilometro. 

Si potrebbe, insomma, ad¬ 
divenire ad un civile comi^- 
messo Ma, come è evidente 
ai lettori, la vicenda travalica 
largamente i pur rispettabili 
interessi dei contendenti. Me¬ 
ditate sulla potenza metafori¬ 
ca di questa guerra del maiale 
da un lato i fiorì di un bel giar¬ 
dino, li silenzio e la penombra 
di un «buen retiro» signorile, 
l'armonia e la bellezza del lus¬ 
so Giusto dinm{>etto, ecco 
che SI accampano le forze del 
proletariato, rumorose, aman¬ 


ti dei sapon esagerati e degli 
odori clamorosi, in larga parte 
in braghine corte e canottiera, 
esse non sanno contenere il 
loro rozzo entusiasmo. Man¬ 
giano enormi pezzi di porco, 
spesso si sbrodolano, danza¬ 
no con dubbia grazia vecchi 
ritmi contadini, bevono facen¬ 
do schioccare la lingua. Come 
può capire, gentile signor 
Ugo. siamo di fronte all'espl)- 
carsi, in tutta la sua crudezza, 
della lotta di classe. E chi sia¬ 
mo noi, signor Ugo, per op¬ 
porci al prepotente divenire 
delia storia? Furono forse fer¬ 
mati I sanculotti perché si me¬ 
tevano le dita nel naso? Fu 
forse evitata la nvotia di Spar¬ 


taco perché gli schiavi man¬ 
giavano la minestra col risuc¬ 
chio? 

Si rassegni, signor Ugo. Co¬ 
nosco i comunisti di Cemob- 
bìo; sono lembili. L'anno 
prossimo cucineranno, appo¬ 
sta per indispeltirìa, solo stac- 
cafisso e crauti, roba da farle 
rimpiangere, con le lacrime 
agli occhi, l'onesto afrore del 
porco E addmttura meditano 
di concludere lafesla con una 
fagiolata gigante, tentando, 
con spregiudicata sintesi, di 
usare un alimento al tempo 
stesso puzzolente e rumoro¬ 
so, anche se non subito. 

Per nmediare, io che sono 
legato amma e corpo a questi 
scostumati crapuloni (e anzi, 
le confesso, quando frequen¬ 
to le feste dell'Unità sono in¬ 
distinguibile dai maiali interi 
di cui, come Obelix, mi nutro 
avidamente), posso Invitarla a 
trascorrere qualche giorno di 
lene In mia compagnia. Non 
tutti e nove, mi perdoni, per¬ 
ché non potrei permetterme¬ 
lo. E non mun albergo di lus¬ 
so, perché mi sono sempre 
sembrati roba da cafoni, inde¬ 
gni, dunque, di un Dozzio Ca¬ 
gnoni 


ostalo: 
«Ecco dove 
mi hatmo rapito» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Mi REGGIO CAUBRIA. L’as¬ 
sedio deU’Aspromonte anche 
ieri non ha dato risultati. I cir¬ 
ca 3500 uomini (tra (xilizia, 
carabinieri e guardia di finan¬ 
za) impegnati nelle ricerche 
delle prigioni dei due ostaggi 
(oltre ad Alberto Minervìnì, 
nelle mani dell'anonima cala¬ 
brese c'è dal 19 gennaio scor¬ 
so anche Diego CuzzocretO 
hanno setacciato invano caso¬ 
lari, grotte ed anfratti. Le ope¬ 
razioni, disturbate da una 
pioggia insistente, sono state 
concentrale in particolare nel¬ 
le campagne di Lacchi di Pia¬ 
ti, la zona dove l’altra mattina 
il giovane Alberto Minervini è 
stato nlasciato dai banditi. Ieri 
mattina II ragazzo, nipote e 


omonimo deH'altro ostaggio, 
è stato interrogato dal sosUtu- 
to procuratore di Locri, Roc¬ 
co Lombardo, con il quale ha 
{x>i raggiunto, nel tatoo po¬ 
merìggio, i luoghi del riliàeio. 
per un sopralluogo. Noh ha 
trovato nessuna conferma la 
notizia di una richiesta di ^ 
scatto di 5 miUatol, nè quella 
che ad organizzare U rapimen¬ 
to siano stati gli stessi carce¬ 
rieri di Marco Fiora. 

intanto in un'intervista al 
nostro giornale. Giuseppe Be¬ 
va, responsabile antimafia del 
Pei, resDinge seccamente l'i¬ 
potesi di utilizzare l'esercito 
per presidiare l'Aspromonte: 
«Siamo una parte d'Italia che 
esìge più democrazia, non 
una repubblica delle banane». 
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Commenti 


fUnìtà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ubertà e velocità 


meu luiqi bersani 

uasi 300 morti a luglio sulle nostre strade. 
Collisioni mortali in mare aperto. Aerei in tilt 
anche sulla piazza di Londra. Treni e metro* ! 
politane. In Francia e altrove, lanciati al disa* 
stro. Tutte storie davvero ordinarie (se si 
escludono le dimissioni del presidente delle 
(enovie francesi) della nostra ordinaria follia. 
In questa domenica d'agosto toma alla men* 
te resperìenza di qualche anno fa, quando in 
Emilia Romagna adottammo una legge regio¬ 
nale, fra il provocatorio e il profetico, per 
l'uso obbligatorio dei casco. Risalimmo allo* 
ra. in quella limitata situazione, il percorso ad 
ogni passo più crudo della mercificazione e 
della sua «razionalità»: quella che fa produrre 
per una mobilità non assunta come bisogno 
da organizzare ma come feticcio, come per* 
fetta avventura. Vedemmo le rrfille morti di* 
sperse e senza voce, nascoste nelle pagine 
Interne delle gazzette locali. Dovemmo sop¬ 
portare l'insulto di certi circuiti dell'informa¬ 
zione che concludevano: il casco fa male! 
Più in.grande è la stessa storia di oggi e, 
forse, di domani. 

Eppure dovremmo dare ascolto, come noi 
facemmo allora, ad un «rumore di fondo», 
che la mercificazione manipola e confonde, 
ma che non può soffocare. Dovremmo co¬ 
glierlo, ad esempio, pensando a quei pochi, 
molto maledetti e forse inutili 110 chilometri 
all'ora, così esposti a crìtiche facili e sensate 
di insufficienza, di unilateralità, di ipocrisia; 
eppure capaci di fare scattare, alla precisa 
domanda del sondaggio di opinione, la giu¬ 
sta adesione della gente. Ci si vuole muovere, 
dunque; eppure si vuole vivere. Non occoire 
essere economisti, sociologi o futurologi per 
vedere che il mondo si sta facendo piccolo e 
che c'è una dissonanza crescente fra la per¬ 
cezione di un mondo che si presenta a tempp 
reale dentro le porte di casa e l'esigenza cre¬ 
scente di avvicinarlo materialmente. Se vedo 
New York in diretta tv e subito, otto ore sono 
troppe per poterla toccare. Allo stesso modo 
non occorre essere psicologi o esperti della 
teorìa dei bisogni per misurare quanto ii mo¬ 
vimento interpreti la tensione crescente alla 
libertà e airautoaffermazione Individuale e 
quanto la qualità percepibile del movimento 
»a proporzionata aii'immaginarìo di una li¬ 
bertà e di una autoaffermazione senza vincoli 
e limiti. 

11 bisogno radicale e primario di sicurezza 
non fa argine, neirindivlduo, a questo mec¬ 
canismo; la morte per mobilità è un oggetto 
statistico e remoto e serve a poco il richiamo 
impressionistico a quante Hiroshima abbia¬ 
mo accumulato in questi anni sulle strade 
d'Europa. Occorre partire dal «fuori da aè» 
che solo la politica può offrire e organizzare 
e trasformare cosi (ùel «rumore di fondo» In 
una vertenza di civiltà. Un patto fra libertà e 
sicurezza; questo è quelio che possiamo pro¬ 
porre al paese. Non c’è bisogno di lunghe 
analisi esplicative: quel rumore di fondo, quel 
desiderio di vivere senza Inutile violenza ha 
solo bisogno di avere la voce chiara di una 
proposta. Basta dunque con le ipocrisie dei 
cavilli e dei distinguo. Chiunque sa che cosa 
serve fare sulle strade; dalla radicale riorga¬ 
nizzazione del trasporto delle merci, alla re¬ 
pressione dell'uso dell'alcol, alle cinture di 
sicurezza, al limiti di velocità, all'allestimento 
di servizi di vario genere, alla riforma dei 
codici. 

hiunque sa che sarebbe una pazzia ciò che 
alcuni vanno proponendo; la liberalizzazione 
selvaggia della navigazione in prossimità del¬ 
le coste, l’uso di potenti motoscafi senza pa¬ 
tente. Chiunque sa che il mito elitario del 
treno superveloce deve essere soppiantato 
dall'Immagine di un servizio ferroviario diffu¬ 
so, articolato e moderno. L’impatto d’am¬ 
biente di ogni infrastruttura deve aver come 
prima valutazione la condizione di sicurezza 
e di vita deH’utente, se non vogliamo sottrar¬ 
re un elemento fondante alla cultura ecologi¬ 
ca. Non è tutto questo una primissima misura 
di quella qualità sociale dello sviluppo che si 
deve contrapporre ai meccanismi di mercifi¬ 
cazione. alle politiche passive e complici dei 
nostri governi? Si sta parlando di politica, 
dunque; di uno dei tratti di identità di una 
sinistra moderna. Se non è cosi, vuoi dire che 
la difesa della vita degli uomini è solo un 
banale corteggiamento, la suggestione di un 
attimo, il gioco dei prò e dei contro in una 
calda domenica d'agosto. 
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Contro ^ F16 
ricordando Hiroshima 


■■ ISOLA CAPO PIZZUTO. La 
morte nucleare arriva annun¬ 
ciata da un rumore terribile ed 
Inquietante, come di mille ae¬ 
rei che spingono insieme al 
massimo I loro motori. Poi, 
improvviso, il silenzio squar¬ 
ciato quasi subito da una sire¬ 
na carica di angoscia ed inuti¬ 
lità. Anche la sirena muore. 
Dura solo un attimo perché, 
ormai, non estate più nessuno 
da curare. Il silenzio è totale. 
È il silenzio definitivo ed irre¬ 
versibile. La piazza, viva e 
mossa fino ad un momento fa, 
diventa un tappeto di corpi 
umani senza vita. Le dita in¬ 
trecciate di ragazze e ragazzi 
si lasciano. È il momento in 
cui gli uomini mettono flne al¬ 
la storia degli uomini. 

«Day-in», la Emulazione 
della morte nucleare, è stato il 
momento più intenso della 
manifestazione che il Coordi¬ 
namento calabrese contro gli 
FI 6, che aderisce att'Associa- 
zione nazionale per la la pace, 
ha organizzato ad Isola Capo 
Rizzuto, il paesino a ridosso dì 
Crotone in cui si trova l'aero¬ 
porto di Sant'Anna, che do¬ 
vrebbe diventare la base Nato 
in cui saranno istallati i mici¬ 
diali cacciErambardieri man¬ 
dati vìa dalla penisola iberica. 
Subito dopo, le note 
deir«lnno alla gioia» di Bee¬ 
thoven invadono la piazza e 
ridanno movimento scioglien¬ 
do il groviglio di corpi immo¬ 
bili. Si spezza la simulazione. 
La gente si rialza in piedi e 
conclude la manifestazione 
con un lungo applauso: un im¬ 
pegno da non dimenticare 
mE quella mattina drammati¬ 
ca di 43 anni fa. 

I manifestanti di isola capo 
Rizzuto vogliono che quel sei 
agosto del '4S, lo E tenga fisso 
nella mente e nei ricordi di 
tutti gii uomini del mondo 
senza mE accantonarlo per 
un solo istante. Quella matti¬ 
na, in un bEeno, per speri¬ 
mentare la nuova bomba co¬ 
struita dagli americani, mori¬ 
rono 300mila abitanti di Hiro¬ 
shima. La città venne comple¬ 
tamente distrutta. Ancora og¬ 
gi le tracce terrìbili di queU'e- 
sperìenza accomp^nano 
bambini, donne ed uomini. 
Quelli vivi allora e quelli nati 


■■ Se si vuote dare autore¬ 
volezza alle dichiarazioni di 
un «dichiarante» che autore¬ 
vole non è, i giomEi lo defini¬ 
scono «braccio destro» 
dell'«autorevole». I notabili 
democnstiani hanno tutti un 
■braccio destro», alcuni di 
questi si muovono con straor¬ 
dinaria destrezza. Andreotti 
ha un «braccio destro» di 
prìm'ordine che da sempre e 
fedelmente anticipa o inter¬ 
preta le sue mosse. Parlo di 
Franco Evangelisti che con le 
sue uscite estemporanee lan¬ 
da messaggi e avvertimenti. 
Panfani è stato più sfortunato. 
Ha potuto contare sui servizi 
di un Cresci, anche come mls- 
Eonario nella loggia P2, ma 
dopo la morte di Giovanni 
Gioia, uomo di tutto rispetto 
non solo a Palermo, ha potuto 
coniare solo su molli «infede¬ 
li». Ultimo l'onorevole Danda 
rimasto fedele solo nel com¬ 
puter deli'archltetto costrutto¬ 
re nemico. Moro aveva un se¬ 
gretario. Sereno Freato, che si 
occupava di bassa cucina e st 
fregava anche la marmellata 
ma i suol «braccio destro» era- 


Sono giunti da tutta la Calabria ieri a Isola Capo 
Rizzuto per ricordare la morte nucleare di Hiroshima, 
dove nell'agosto del 1945 venne sganciata la prima 
bomba atomica. La manifestazione della pace è stata 
anche un momento della mobilitazione contro gli 
F16 che dovrebbero trovare posto neiraero|»rto di 
Sant'Anna. A migliaia giovani, donne, anziani hanno 
detto no ricordando l'olocausto di Hiroshima. 


ALDO VARANO 


da Elora. 

Non è un caso che il movi¬ 
mento pacifista abbia scelto 
di tornare in piazza per batter- 
E contro gli F16 nel ricordo 
della tragedia di Hiroshima 
(tre giorni dopo, il 9 agoEo 
del 194S l’esperimento fu «ve¬ 
rificato» su Nagasaki ammaz¬ 
zando Etre 90mUa persone). 
L’obiettivo è sempre quello 
della mobilitaEone contro le 
armi «che uccidono • ricorde¬ 
rà Intervenendo Marina Sereni 
deil'AssociaEone nazionEe 
per la pace - anche quando 
non sparano, come ben san¬ 
no i bambini del Terzo mondo 
che muoiono di fame». «Hiro¬ 
shima mE più, no agli F16» è 
stata la parola d'ordine più 
scrìtta su striscioni e cartelli, il 
motivo che ha unificato la mi¬ 
riade dei gnippi della militan¬ 
za cristiana E giovani delia 
Fcgi. gli ecologisti di ItEìa no¬ 
stra e delia Lega per l'ambien¬ 
te E pacifisti di Pax Christl fi¬ 
no E sofisticati ìntellettuEi di 
Nigrizia e Sud-sud, la presti¬ 
giosa rivista ^ E occupa di 
Mezzogiorno e cooperazlone 
intemazionEe. 

Ma il grosso del corteo era 
formato da una straordinaria 
partecipazione di donne e 
giovani del Crotonese e della 
Calabria. «E un'Etra CEabrìa: 
sana, onesta e combattiva - 
dirà nel suo intervento Anto¬ 
nio RubbI, della Direzione del 
Pei diversa da quella che ha 
spadroneggiato, con storie di 
violenza e di rapimenti, sulle 
prime pagine dei giomEi di 
questi giorni. JmposEbile pen¬ 
sare di poterne fare a meno se 
ci si vuole veramente liberare 
dalla mafia». 

AI Comitato cEabrese con¬ 
tro gli F16 erano arrivate nu¬ 
merosissime adesioni. Le Adi 


hanno partecipato con decine 
delle le loro balere bianche 
con E centro l’esagono rosso 
che racchiude, in azzurro, la 
croce ed i Emboli del iawrro. 
L'Arci, l'Associazione nazio¬ 
nale per la pace, l'Agead, PEt 
,Christl, l'Uisp. la Lega per 
l'ambiente, ii órmitEo di fab¬ 
brica della Pertusola, l’Asso- 
ciaziohe scienziati per Q disar¬ 
mo, ItEia nostra, la lega mino¬ 
ranze EbaneE, Q Cespe, la 
Confcoltivatorì. Pei. Fgd. Dp, 
la Federazione giovanile 
evangelisti itEiani, le redazio¬ 
ni di Nigrizia e Sud-sud, l'As- 
soclaEone dei comuni denu¬ 
clearizzati, che rappresenta 
oltre 800 centri che hanno già 
deciso che accetteranno 
mE sul loro territori armi nu¬ 
cleari. Molti I gonfaloni ac¬ 
compagnati da decine di sin- 
daci in fascia tricolore. Sfilano 
Melissa e Santa Se^na, ME- 
vite e San Michele Arceiìa, Bi- 
Egnono e San Mauro Marche¬ 
sato, Firmo e Caccuri, Carfizi, 
Verzino e tanti Etri ancora. 

•È' un movimento die tiene 
nel tempo - ^ega Aldo De 
Matteo, vicepreEdente nazio¬ 
nEe delle Adi, mentre seguia¬ 
mo il corteo - perché raggiun¬ 
ge obiettivi». De Matteo rac¬ 
conta del suo recente viaggio 
neirUrss di Gorbaciov. A 
TEdf-Kurgan ha ^to distrug¬ 
gere i pnmi SS-22. «Senza il 
movimento per la pace non 
sarebbe stato mE posEbile. 1 
benpensanti che alzano le 
spEie e sorridono ironici del 
nostro impegno, perdono. I 
"sognatori" di un disarmo 
controllato e bilanciato sono 
reEisti e concreti e vincono. 
Un movimento che rum cot- 
quista mE nulla E sfascia. I pa¬ 
cifisti E massimo frantumano 
la loro ricchezza, ma appena 


no uomini di valore e fedeii: 
Zacc^nmi, SEizzoni, Salvi. 
Forlani, che è il più scolonto 
dei capi de, aveva un «braccio 
destro» tuùofare: il prefetto 
Semprìni. t stato suo consi¬ 
gliere politico, capo di gabi¬ 
netto Eia presidenza dei Con¬ 
siglio e anche lui socio delia 
P2. Gava aveva come «braccio 
destro» Cinllo. Ma c'è chi so¬ 
stiene che era Cirillo ad avere 
come «braccio destro» Gava. 

Il caso deH'onorevoIe De 
Mita è più complicato. 1 gior¬ 
nalisti più superficiali quando 
paria Mastella lo definiscono 
•braccio destro» dì De Mita 
per convincere ìt direttore del 
giornale a pubblicare la di¬ 
chiarazione. Poi E chiarisce 
che il vero «braccio destro» è 
l'onorevole Senza che ora. E 
ministero degli Interni, con¬ 
trolla i servizi segreti. C’è inve¬ 
ce chi ntiene che Misasl è E 
tempo stesso «mente e brac¬ 
cio» e nella graduatoria è lui il 
pnmo graccio e top manager 
del sottogoverno. E vero, c'è 
anche Pasquale Nonno che, 
come direttore del (Mattino», 
interpreta lo «statista» presi- 


TERRA DI TUTTI 


D «braedo destro» 
dell'«autorevole» 


dente dei Consiglio. Ma saba¬ 
to scorso un certo chianmen- 
to è venuto. 

Augusto Minzolinì pubblica 
sulla «Stampa» un'intervtsta 
El'onorevole Giuseppe Gar- 
ganì «per anni responsabile 
per 1 problemi delia giustizia 
per la De e ora "proconsole'' 
di De Mita a piazza del Gesù». 
Quindi tutto è più chiaro: il 
•console» sta a pEazzo Chigi 
e il suo «proconsole» a piazza 
dei Gesù, ù graduatone è 
quindi fatta. Mastella è solo im 
centunone e E occupa di 
avanspettacolo. Vediamo ora 
le cose che dice il noEro 
«proconsole» che parla da 
piazza del Gesù a nome dei 
console e fa sapere che «il di- 


Intervento 


Cè bisogno di un nuovo Pei 
capace di inserirsi 
nelle «pieghe della società» 


LUIGI BEAUNOUER 


orrei tornare sulla questione 
del partito, che da molto tem¬ 
po considero decisiva. E parti¬ 
colare cruciale ritengo il pro¬ 
blema degli apparati. Nel 
mondo moderno e impossibi- 


molto maggiore quantità - e qualità - di 
lavoro indmdualej. 

Occorre pertanto molta più qualifi¬ 
cazione dei quadri dirìgenti, ed anche dei 
funzionari, e sempre va assicuratala mo¬ 
bilità da e verso la professione. Non si 


rte de) suo personEe a tempo pieno, già una qualificazione professionale pro- 



c’è un varco per la pace ci 
buttiamo a capofitto lutti in- 
Eeme». De Matteo è convinto 
che dopo Gorbaciov E debba 
puntare oltre che E disarmo 
nucleare E convenzionEe, 
per otteimre un pacchetto che 
contenga anche il rispetto dei 
diritti umani in tutto il mondo. 

■Crotone - argomenta Rub- 
bì - è uim decisione che nim 
eia Efalto inevitabile. Non lo 
era Erinizio, quando oltre E 
Pei erano contrari il PE e Spa- 
dolim, esponenti delia De ed 
ampi settori della gerarchia 
cattoiica. Non lo è neanche 
ora, dopo la deciEone di go¬ 
verno e Parlamento, essendo 
intervenuta la proposta di 
Gorbaciov per a|»li« una trai* 
tativa che ne renda superflui I 
79 F16. Partendo da qui > ha 
aggiunto Rubbi • bb^a la¬ 
vorare per Eiargare i) movi¬ 
mento anche Eia partecipa¬ 
zione di una parte delle forze 
che formano il governo». Sulla 
fretta del governo, De Matteo 
non ha dubbi: «L'obiettivo 
non sono gli FI 6 soltanto. Si 
vogliono determinare fatti i^ 
reverEbili a favenre di una 
grande base Nato. Il governo 
rton ha avuto ii coraggio di 
confessarlo apertamente: per 
questo ha proceduto In que- 
Eo modo apparentemente il- 
ioEco». 

Per far passare l’operazione 
Crotone si è fatto ricorso ad 
una campagna ignobile che 
ha guardato alla uEabna non 
come ad un pezzo della Re¬ 
pubblica, ma ad una zona dei 
Terzo mondo. Qi americani, è 
stato teoTìsEo, porteranno 
tanti quattrini quanti sarebbe 
imposEbile averne dE)o Stato 
o dEle attività economiche 
nel prosEmo mezzo secolo. 
•E grave che il governo - ha 
protestato Rubbi - non sia in¬ 
tervenuto per mettere a tacere 

3 uesta campagna. Si è accre- 
itato l'inganno di una pro¬ 
spettiva ilnuoria per coprire 
responsabilità storiche pre¬ 
senti nelle condizioni econo¬ 
mica, sociEe e civile della Ca- 
fabris. Oltretutto é falso, co¬ 
me dimostra l'esperienza 
trentennEe del Friuli, che Ea 
possibile coniugare basi mili¬ 
tari e sviluppo. E la lezione re¬ 
cente che hanno wpreso an¬ 
che gli abitanti di Comiso». 


EMANUELE MACALUSO 


e lo ha rappresentato politicamente e isti- del lavoro dei compagni dirigenti ad ogni 
tuzionalmente. C’è ampia letteratura, livello, con il necessario ricambio. Senza 


to ci sono i fatti a comprovarlo. La seie- tico muore. 

zione del «rivoluzionario professionale» è Da tutto ciò emerge il punto di fondo 
stata durìsEma, per le infinite prove cui di questa rìfle^one. Abbiamo spesso 

f ladroni, polizie, stenti economici, con- parlato in questi mesi di crisi della nostra 
ronli politici io hanno sottoposto. Altret- cultura politica, dì invecchiamento e sca¬ 
lante, e continue, sono state le modifiche dimenio culturale di una parte dei nostri 
delle capacità, delle quEità dei risultati, «gruppi dirìgenti», attribuendo a questi 
Costanti i) contatto e )a comunicazione difetti le difficoltà di rinnovamento e di 
con i movimenti, e la società Emeno nel- dinamicità della nostra azione politica. E 
la sua componente popolare. Naturai- giusto, lo ci aggiur^rel anche la dimen- 
mente con Etì e ba^i, con luci e ombre, sione (eccessiva) dei nostri apparati. 

Quella figura non esìste più e sarebbe Non voglio affatto affacciare così l’idea 
irreale rimpiangerla. Molte cose sono di un’organizzazione «leggera», poiché 
cambiate, soprattutto nella struttura so- credo che la nostra debba essere ben 
ciale, non più così nettamente duale co- strutturata. SemmE, è la natura di questa 
me Ecuni decenni fa, quando la contrad- «strutturazione» che E deve discutere: se 
dizione capitEe-lavoro sovrastava tutte le statica o dinamica, se chiusa o aperta. 
Etre, Elora più latenti, e quando il movi- Non vogliamo affatto un partito che sia 
mento operEo era assediato ed i suol solo di «opinione», • legato cioè soprai- 
quadri perseguitati. Più articolata e varia tutto E voto e Eie iniziative politiche ge- 
SI è fatta caglia lotta sociEe e politica fra nerEi comuni. Al contrario vogliamo un 
progresso e conservazione, piu evoluta e partito che abbia una propria ^ta, colie¬ 
complessa la stratificazione sociale, giEe, con una partecipazione attiva e co¬ 
maggiore e più gravoso il compito di go- stante. Esso però non deve essere una 
verno: la forma di organizzazione del famiglia, non deve escludere (come 
partito non può non rappresentare con- spesso succede ad esempio nei nostri lo- 
cretamente questi elementi nuovi, non cali che tanti nostri compagni-amici non 
può non registrare che il ruolo delle com- sentono come cosa propria). La mutua 
petenze e delle specializzazioni è assai solidarietà e fratellanza fra compagni è la 
rilevante, e si pone come condizione che nostra ragion d'essere, ma essa non deve 
E affianca E requisito delia «fedeltà» e rischiareresciuEvismo che esclude gli ai¬ 
deila dediaone Eia causa, integrandolo, tri Onvocare oggi la «diversità» rischia di 
E sciocco relegare queste competenze a essere aristocratica presunEone di «po- 
ruoli eminentemente «tecnici» (come E polo eletto», troppo giacobina), 
usa dire con sufficienza) dei tutto separa¬ 
ti da quelli politici, dEia cui interazione obbìamo quindi avere un’or- 

non può die partire invece gran parte B ^ ganlzzazione ohe viva conti« 

della formazione dei quadri dirìgenti. ■ B nuamente, ma snodata, artico- 

Questa, infatti, non può mirare soltan- JL^ variegata, complessa, 

to ad organizzare partecipazione politica con più figure di memori, di 

e consenso (che pure è il primo requisito partecipanti, di esponenti, di 

cosmuzionEe, articolo 49, dei partili), dirìgenti, tutti coinvolti neìi’azione politi- 
ma anche ad esprìmere veri e propri re- ca, ma dinamicamente e non una volta 
sponsabili di governo preparati e compe- per sempre. Con Ingresso e uscita non 
tenti a dirìgere i processi sodali e quelli traumatici dagli organi dirìgenti nelle dl- 
della vita istituzionEe: i politici in senso verse faE. Unorganizzazione grande, ma 
lato. «leggera», non «pesante»; e quindi mobi- 

Da tutto qu^to deriva che i) «nuovo le ed ^ile, anche nel cogliere le novità 
partito comunista» non può più ridursi sociali e politiche. Oggi succede il con- 
nello schema unico ed omogeneo del- trario, e credo si debba cambiare. Mi pa- 
l'oiganizzazione dei soli iscrìtti, secondo re che la crisi più vistosa della società 
la linea unica che va dalle sezioni E Cc, polìtica E manifesti proprio nella chiusu- 
con gii stessi tre organi sempre uniformi ra del suo circuito interno, che comunica 
(Comitato, Direzione, segreterìa). Una ta- assE poco e mEe con la gente. Noi non 
le schematica omogeneità limita la p^e- - ne siamo indenni, anzi il nostro rapporto 
cipazione perché rifiuta sia la varietà so- è reso oggi più difficile di altri. Possiamo 
ciEe delle forze dì progresso, sìa la diver- escludere che conquesto la natura e la 
sita delle articolazioni organizzative che cultura attuale degli apparati non c'entri- 
possono esser create. Oggi non occorre no nulla? Non sarebbe né realìstico, né 
più un modello uniforme, ma un modello adeguatamente coraggioso affermarlo, 
snodato, che ricerchi un più stretto rap- In questo drammatico momento ab- 
porto con le «pieghe della società», e fa- biamo invece bisogno di molta decisione 
vorìsca una continua osmoE con la stes- e dì molto coraggio. Occorre un drastico 
sa. rinnovamento e ridimensionamento del- 

II reclutamento dei dirìgenti non può l'attività totEmente professionale e dei 
coincidere con la formazione dell'appa- suoi protagoniEi, nel nostro partito, in¬ 
rato. Nel novero e nel corpo dei funzio- sieme ad una sua decìsa qualificazione, 
nari - preziosi e utilissimi - non si deve Siamo riusciti a rinnovare radicalmente 
prevedere solo il compito della gli uomini con Togliatti almeno in due 
direzione, ma anche quello de) supporto distìnti momenti storici, ed una volta an- 
organizzativo e tecnico, i dirìgenti devo- cora negli anni Settanta. Ora mi pare che 
no provenire da un serbatoio assE più la situazione sia più difficile, par^onabi- 
ampio, devono essere espressione dei le soltanto a quanto si fece dopo ^ierno. 
movìmegll o dei ruoli di governo di varia Ma proprio per questo mi pare che si 
natura. E necessaria in questo ambito tratb di una necesEtà ed inEeme di un 
una larga presenza di un personale politi- compito esaltante, di grande vEore stori¬ 
co non professionista. E, ovviamente, di co ed etico. Come compagni dirìgenti a 
un ritmo di vita interna del partito ade- tutti i livelli non posEamo che assumer- 
guato al volontariato (riunioni assai me- celo fino in fondo, con tutto lo spirito 
no numerose e pletoriche, brevi, mono- rivoluzionario e l'intelligenza politica dì 
grafiche, in oran dopolavoristici; ed una cui siamo stati e saremo capaci. 



scorso di De Mita E Senato 
(quello sul caso Onilo, ndr) è 
un pezzo delle riforme istitu- 
zionEi. Forse il pezzo più im¬ 
portante». Leviamo pure il 
«forse». E cosi con l'intervista 
di Minzolinì è arrivato un se¬ 
condo chiarimento e nguarda 
appunto le nforme istituziona¬ 
li. 

Col discorso del console E 
Senato abbiamo il «pezzo più 
importante» di queste nlorme. 
Aspettiamo quindi il secondo 
discorso e il problema sarà 
chiuso Nel mento delle cose 
il nostro aproconsole» dice 
che «I giudici d'assEto sono 
fuori moda». II nfenmento è a 
FEcone, a Borsellino e ad aitn 
magistrati. Ed esplicitamente 


anche a Carlo PEermo per le 
sue «deriazionl per l'istrutto- 
na su Craxl». Con Etre «devia¬ 
zioni» a Trapani il giudice Car¬ 
lo PEermo si era guadagnato 
l'attentalo mafioso che voleva 
ucciderlo e che uccise Etri In¬ 
nocenti. Il nostro dice che il 
processo degenerativo nella 
magistratura ha inizio quando 
•di fronte Eie carenze del po¬ 
tere politico è aumentato e sì 
è enfatizzato i) potere giudi- 
ziano». E il Pci ha strumenta¬ 
lizzato questo potere «impaz¬ 
zito» per contestare gii Etn 
poteri. Ora, dice sempre il 
«proconsole», l'impazzimento 
deve finire perché con De Mi¬ 
ta finEmente c'è un «assesta¬ 
mento e un rilancio istituzio¬ 


nale, l'esecutivo è più forte e il 
giudice d'assEto non è più di 
moda». Ibttavia, dice sempre 
ìt «proconsole», la magistratu¬ 
ra non SI rende conto fino m 
fondo di questo mutamento. 
Aiemì è l'ultimo episodio di 
questa deviazione. 

Ora a noi, checché ne dica 
li «proconsole», non ci piac¬ 
ciono le «deviazioni» dei giu¬ 
dici ma quando di «deviazio¬ 
ni» si tratta effettivamente. Ma 
non ci piacciono sopratuttto 
le «deviazioni» dì quei poteri 
che per esempio hanno gesti¬ 
to il caso Cirillo. Questo tipo 
di «deviazioni» piacciono in¬ 
vece al console, che le ha di¬ 
fese E Senato mettendole 
dentro il «circuito costituzio¬ 
nale» e a fondamento delle ri¬ 
forme ìstituzionEi dettate dal¬ 
lo storico discorso pronuncia¬ 
lo sempre E Senato. E sono 
piaciute, quelle deviazioni, 
anche a Martelli che secondo 
il nostro «ha recepito il mes- 
s^gio contenuto nel discorso 
di De Mita». Ma le carenze po¬ 
litiche che secondo il «pro¬ 
console» diedero un «ruolo di 
suplienza» Eia magistratura in 
quale anno sì determinarono? 


Nell'anno Miile o negli anni 
detrarrosanie potere demo¬ 
cristiano? E ora le cose come 
stanno? 

L'Italia, dice i) sindaco di 
PEermo, il democnstìano 
Leoluca Orlando, somiglia 
sempre più alla Bolivia e alia 
Colombia, questa affermazio¬ 
ne è certo esagerata. 'I\ittavia 
una cosa è certa: questo è il 
paese europeo dove le «devia¬ 
zioni» degli apparali sono or¬ 
mai la regola, dove i gover¬ 
nanti considerano to Stato un 
feudo, dove la mafia e la ca¬ 
morra sono fenomeni ende¬ 
mici, e dove Eie soglie del 
Duemila i sequestri dì persona 
hanno un ritmo e una intensità 
più alti che cento anni fa 
quando il solo mezzo a dispo¬ 
sizione della poliaa erano il 
cavallo e 11 fucile. Altro che 
modernizzazione! E tutte le 
«deviazioni» in tutti i Palazzi 
(si pensi Eia P2) sì sono verifi¬ 
cati e si verificano sotto ì tetti 
del potere democristiano. E 
guarda caso le soie «deviazio¬ 
ni» che hanno dislurirato U 
console e il proconsole sono 
quelle dei giudici del caso Ci¬ 
rillo e queìli de! nucleo anti¬ 
mafia di Palermo. 
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NEL Mondo 


Verso la pace 
nd Golfo 


L’accettazione iraniana 
di trattative dirette con l’Irak 
comunicata ieri da Velayati 
al segretario generale dell’Onu 


Successo di Perez de Cuellar 
La tr^ua è questione di ore 



Oggi 0 al massimo domani Perez de Cuellar annun- 
cera il cessate il fuoco tra Iran e Irak Ma per la 
piena attuazione forse ci vorranno ancora un paio 
di settimane. Intense pressioni diplomatiche, più 
da parte saudita che da parte americana, hanno 
fatto cadere sabato la pregiudiziale irakena che 
aveva bloccato per ben 12 giorni la tregua E ora 
anche l'Iran si rimette interamente all'Onu. 

_ DAI NOSTRO COftBtSPOHDENTE _ 

tmOMUND GINZBERQ 
B NEW YORK Ci siamo II 



Mgreltrio generale dellOnu 
ha Ieri conlermato che a que* 
sto punto è In grado di dichia 
me uificialmente il cessate il 
fuoco tra Iran e Irak Lo farà, 
ha detto, oggi Ounedì) o al 
maiiimo domani Ma non è 
detto, avverte, che una guerra 
durata otto «mi possa cessare 
nel giro di 48 ore A suo giudi* 
Ilo perché il cessate ii fuoco 
aia pienamente applicato e si 
•metta completamente di spa* 
rare potrebbero volerci anco¬ 
ra un p^o di settimane 
li punto di svolta si era avu¬ 
to sabato, quando in un di¬ 
acono in tv da Baghdad II pre 
sidente iracheno Saddam 


Hussein aveva nnunciato atta 
pregiudiziale di un negozialo 
diretto irak-lran per accettare 
il cessate it fuoco Purch é 11- 
ran annunciasse «chiar^en- 
te, inequivocamente e formal¬ 
mente di accettare negoziati 
diretti con llrak immediata¬ 
mente dopo il cessate 1) fuo- 
cot E ieri a conclusione di un 
lungo incontro con Perez de 
Cuellv all’Onu (oltre un’ora e 
mezza) Il ministro degli Esteri 
Iraniano Ali Akbar Velayati ha 
detto senza mezzi termini che 
cosi a Teheran va bene, si ri¬ 
mettono pienamente al segre- 
tano generale per I organizza¬ 
zione di incontri diretti con gli 
iracheni dopo la proclamazio¬ 


ne della tregua Subito dopo 
De Cuellar ha ricevuto I amba¬ 
sciatore irakeno Ismat Kitla- 
ni. per comunicargli la rispo¬ 
sta formale dell Iran «Questa 
è un'ottima giornata > ha det¬ 
to Kittani ii giornalisti -, pen¬ 
so che ci troviamo sulla strada 
della pace* «È soddisfatto del 
colloquio?* gli ha chiesto un 
giornalista «Questa è un'altra 
cosa», ha risposto Kittani Gli 
incontri potrebbero essere a 
livello di ministn degli Esten, 
proprio qui allOnu Questa 
sembra la soluzione prefenta 
dagli irakeni, mentre gii trama 
ni vorrebbero che fosse de 
Cuellar a stabilire luogo e mo¬ 
dalità dei colloqui Quello del 
colloqui è il punto che ien ha 
fatto nascere qualche compli¬ 
cazione e qualche preoccu¬ 
pazione In serata l'ambascia¬ 
tore Irakeno Kittani è inaspet¬ 
tatamente tornato da de Cùel- 
lar. proprio per eliminare gli 
ultimi ostacoli che si frappon¬ 
gono alta proclamazione della 
tregua Dopo questo secondo 
colloquio kittani non ha rlta- 
sciato dichiarazioni Alle 
22 30 (ora italiana) è comin¬ 


ciata una riunione a porte 
chiuse del Consiglio di sicu¬ 
rezza, nel corso della quale il 
segretano generale delCOna 
ha fatto il punto della situazio¬ 
ne 

A New York si trova tuttora 
il ministro iraniano Velayati, 
mentre il suo collega irakeno, 
Tariq Aziz è tornato sabato a 


Baghdad per quelle die >«r- 
gono definite 48 ore di «ccm- 
sullazloni» col suo governo e 
dovreUw volare nuovamente 
a New York entro oggi. 

La svolta di sabato aveva 
colto di sorpresa molti, a co¬ 
minciare dallo stesso Perez de 
Cuellar. che aveva lasciato A 
^azzo di Vetro per trascor¬ 


rere il week-end a Long 
island È tornato precipitosa¬ 
mente dichiarando ai cronisti 
che nteneva la dichiarazione 
di Saddam Hussein «un im- 
porianlissimo passo in avan 
ti», potenzialmente «risolutore 
dei problema», ma aggiungen¬ 
do che aveva ancora bisogno 
di «chianficazioni» da parte di 
entrambe le parti pnma di po¬ 
ter annunciare II «D-Day», 1) 
giorno di inizio ufficiale della 
tregua, del ritiro delle tmppe 
entro i confini originari, dello 
scambio dei pngionien di 
guerra e deirinterporsi tra i 
due eserciti dei «caschi blu» 
come osservaton 
Perez de Cuellar ha incon¬ 
trato subito il ministro degli 
Esteri iraniano e Tambasciaio- 
re di Baghdad all’Onu E len 
mattina ancora l’iraniano, ri¬ 
cevendo evidentemente le 
•chianficaziont» necessarie a 
sciogliere la nserva 
L'«ammorbtdimenlo ira 
cheno» è dovuto a una inten¬ 
sissima pressione diplomati¬ 
ca. messa In atto dagli amici 
arabi deH'Irak, e in particolare 
dall'Arabia Saudita Dagli am¬ 
bienti diplomatici di New 


York SI apprende che più volte 
nel corso della scorsa settima¬ 
na il re saudita Pahd aveva co¬ 
municato direttamente con 
Saddam Hussein per telefono 
li suo ministro degli Esteri 
pnncipe Saud al Feisal aveva 
fatto, sempre nella stessa set¬ 
timana, due volte la spola tra 
Baghdad e Ryadh, e il rappre¬ 
sentante saudita all'Onu aveva 
tessuto una fitta rete di con¬ 
sultazioni con I cinque mem¬ 
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza Usa Urss Fran¬ 
cia. Gran Bretagna e Cina, cui 
in questo mese di agosto spet¬ 
ta la presidenza di turno 
II Dipartimento di Stato 
amencano ha espresso api- 
prezzamento per «la dichiara¬ 
zione positiva di Saddam Hus¬ 
sein che muove avanti ti pro¬ 
cesso di pace» Fonti diplo¬ 
matiche amencane m Medio 
Onente fanno sapere che 
Shuitz aveva comunicato alle 
capitali arabe «di non volere 
un irngidimento da parte del- 
llrak* Ma sta di fatto che an¬ 
che se c è stata d letro le quin¬ 
te, la pressione amencana nei 
confronti dell'lrak si è avverti¬ 
ta molto meno di quella saudi¬ 
ta 


ANewYorit 
il segretario 
della 

Lega Araba 



Il segrelano generale della Lega Araba, ChedI. Klibl (nella 
foto), ha lasciato len Tbnisi alla volta di New York per 
partecipare alle discussioni per una soluzione del conflitto 
Iran Irak Klibi fa parte del co^ddetto «comitato dei sette» 
costituito a suo tempo dalla Lega Araba per seguire gli 
sviluppi del conflitto e favonre una soluzione di pace, che 
tenga peraltro contro delle porzioni irakene Del comitato 
fanno parte i ministri degli Esteri di Arabia saudita, Kuwait, 
Giordania Yemen del nord, l\ini^a, Marocco e Irak 11 
comitato si era nunito martedì scorso per esprimere ap¬ 
poggio alia richiesta irakena di negoziati diretti con Ttm- 
ran, posizione peraltro ormai superata dal discorso di Sad¬ 
dam Hussein di sabato Secondo fonti della L^a, KHM 
verrebbe raggiunto al Palazzo di Vetro dai ministri degli 
Esteri marocchino Abdel Lati! Filali e saudita Saud al Fal¬ 
sai 


La prima reazione al dlsco^ 
so di Saddam Hussein è sta¬ 
ta quella del dipartimento 
di Stato, che già sabato not¬ 
te ha definito «positiva» la 
disponibilità ad arrivare al 
cessate il fuoco anche pri¬ 
ma deli'awio di rtegoziati 
diretti con l’Iran Un portavoce ufficiale ha dichiarato te¬ 
stualmente che gli Stati Uniti «danno il loro benvenuto alla 
positiva presa di posizione del prendente irakeno Saddam 
Hussein che permette di portare avanti il processo di pa¬ 
ce». 


Positiva 
reazione Usa 
all’annuncio 
di Baghdad 


II quotidiano libanese «Al 
Diyar», citando fonti del 
servizi di sicurezza siriani, 
sostiene che alcuni del se¬ 
dici ostaggi occidentali an¬ 
cora pngionlert di estremi¬ 
sti islamici in Ubano ai tro¬ 
verebbero nelFambasciaia 
iraniana a Beirut ovest Gli ostaggi «nelle mani di una 
fazione HezboKah alle dirette dipendenze degli iranieni» - 
afferma il giornale - saretòero divisi in tre gruppi il primo 
«nascosto nel sobborghi meridionali di Beirut», il secondo 
•negli edifici fortificati nell'ambasciata iraniana a Beirut 
ovest», il terzo nei pressi di Baalbeck nella vdlle della 
Bekaa (dove si trova anche una unità di «pasdaran» kho- 
meinisti) Fra questi ultimi ci sarebbe anche l'inviato del¬ 
l’arcivescovo di Canterbury, Terry White in paaaato, le 
fonti ufficiali iraniane hanno più volte respinto ogni re¬ 
sponsabilità nella vicenda degU ostaggi In Ubano. D'al¬ 
tronde, molti osservatori sperano che la fine delia guerra 
del Golfo possa facilitare una soluzione del problema degli 
ostaggi 


Umori 
e speranze 
per gli ostaggi 
in Ubano 


Da Teheran luce verde 
«La guerra è finita» 


Velayati al Palazzo di Vetro, Rafsaniani a Teheran’ il 
si dell'Iran alla cessazione del fuoco e a successivi 
negoziati diretti con l'irak non poteva avere confer¬ 
me più autorevoli. 11 «via libera* per Perez de Cuellar 
era del resto già stato anticipato sabato notte da 
radio Teheran. Nella capitale iraniana c'è un'atmo¬ 
sfera di sollievo, ma anche di compostezza, per la 
fine di un massacro che dura da otto anni 


QIANCARLO LANNUTTI 


■1 «La guerre è finita» cosi 
la gente comune ha espresso 
icrT mattina, sinteticamente 
ma efficacemente, la reazione 
della popolazione di Teheran 
all'annuncio che é stato rag¬ 
giunto l'accordo per la cessa¬ 
zione del fuoco Il sì di Tehe¬ 
ran alla proposta irakena di 
negoitali diretti subito dopo 
la line formale delle ostilità 
era stelo anticipato da radio 
Teheran ed è stato conferma¬ 
lo poi dal presidente del Par¬ 
lamento e capo delle forze ar¬ 
mate, HashemI Rafsanjani, e 
dal ministro degli Esteri Ali 
Akhbar Velayati, che ne ha 
dato formale comunicazione 
al segretario delle Nazioni 
Unite 

U gente di Teheran ha ac¬ 
colto T'annuncio. che pone fi¬ 
ne di fello a otto anni di lutti e 
di massacri, con evidente sol¬ 
lievo, anche se sono mancale 


vistose manifestazioni di esul¬ 
tanza L’atmosfera al contra¬ 
rio è di compostezza Negli ul¬ 
timi mesi la stanchezza per il 
prolungarsi di un conflitto co¬ 
si tragico e cosi assurdo era 
apparsa evidente, a dispetto 
delle ostentazioni propagan¬ 
distiche del regime e delle rin¬ 
novate dichiarazioni di voler 
•andare fino in fondo», ed è 
dunque logico che oggi nelle 
vie della capute e delle altre 
città (e ancor più nei vicoli e 
nelle botteghe del bazar, sen¬ 
sibile termometro della situa¬ 
zione del paese e degli umori 
della gente) 1 volti appaiano 
distesi e soddisfatti Immedia¬ 
ta la npercussione anche sul 
mercato dei cambi, dove la 
prospettiva di una tregua im¬ 
minente ha avuto I effetto di 
una vera e propria bomba la 
moneta iraniana ha decisa¬ 
mente guadagnato terreno. 


tanto che ien a mezzogiorno ii 
dollaro statunitense era quo¬ 
tato trecento rials. contro i 
785 che erano necessari ap¬ 
pena una settimana fa 

L'assenso iraniano all'ulti¬ 
ma proposta irakena (prima if 
cessate il fuoco poi subito 1 
negoziati, anziché il contrario 
come aveva sostenuto fino al- 
t'altroieri 11 governo di Ba¬ 
ghdad) era del resto neU'aria. 
Dopo che l'Imam Khomeini 
aveva «bevuto l'amaro calice» 
dell'accettazione della risolu¬ 
zione 598 dell Onu, era inevi¬ 
tabile che si arrivasse anche 
all’accettazione dei faccia a 
faccia con il «piccolo Satana» 
di Baghdad, come finora lo si 
è correntemente definito in 
Iran 

C'è voluto tuttavia più di un 
anno perché il processo di pa¬ 
ce d mettesse in cammino 
Dalla approvatone della riso¬ 
luzione 598 del Consiglio di 
sicurezza, il 20 luglio 1987, 
sono passati esattamente do¬ 
dici mesi e mezzo, ìnlessuti di 
negoziati e di speranze, ma 
anche di feroci sussulti di 
guerra e di massacn Nel set¬ 
tembre dell'anno scorso se¬ 
guivamo da Teheran la pnma 
spola di Perez de Cuellar fra le 
due capitali della guerra per 
negoziare l'accettazione della 
598 una spola che allora sem- 



Una delle ultime immagini di guerra: la popolazienc di Orumigch, vilìagglo bombardato dagli Irakeni con armi chimiche, mxene una 
manifestazione davanti agli inviati della stampa straniera 


brava carica di promesse, con 
i frak che aveva detto subito 
«sì» tla risoluzione (anche se 
poi aveva ripreso la guerra 
delle petroliere) e l'Iran che 
per la prima volta non aveva 
detto «no» aile Natoni Unite, 
anche se proponeva modifi¬ 
che al testo della nsoluzione 
rinviandone di fatto la formale 
accettazione e la conseguente 
attuazione Sembra m ogni ca¬ 
so che la parola decida fosse 
ormai passata alla diplomazia, 
ed invece la voce delle armi 
sarebbe tornata ancora una 
volta a prevalere, a mietere 
nuove vittime, a seminare 


nuove distruzioni anche nelle 
due capitali, Teheran e Ba¬ 
ghdad 

Ora finalmente tutto questo 
giunge alia fine, sia pure ai 
prezzo di oltre un milione di 
morti Cadute le ultime pre¬ 
giudiziali, le ultime precondi- 
zioni, I due belligeranti si di¬ 
cono concordi sull'avvio di un 
negoziato diretto dopo la |»o- 
clamazione fornice della tre¬ 
gua Un negoziato che sarà 
certo lungo e difficile, ma che 
oggi appare Tunica via per n- 
solvere un contenzioso che gli 
strumenU della guerra sono 
solo nusciti ad aggravare Do¬ 


po otto anni di distruzioni e di 
hitli. infatti, i due eserciti si n- 
trovano oggi sulle posizioni 
da CUI SI erano mossi nel set¬ 
tembre del 1980 Ma alle spal¬ 
le hanno due paesi stremati e 
dissanguati 

A Teheran l'assenso defini¬ 
tivo è venuto, come » è detto, 
già sabato sera «Nona oppo¬ 
niamo a colloqui diretti con 
l’Irak ' ha detto Rafsaniani - 
ma non accetteremo alcuna 
precondtrione ad una elfetti- 
va attuazione della nsoluzione 
598» E di fatto un capovolgi¬ 
mento della posizione che un 


anno fa sentimmo formulare a 
Teheran durante Ja visita di 
Perez de (duellar In ogni caso, 
ha detto ancora Rafsaniani, 
l’accettazione della risoluzio¬ 
ne «non è semplice tattica, noi 
vogliamo davvero assistere al¬ 
la fine delle ostilità e al npnsti- 
no della pace nella regione- 
Poche ore dopo radio Tehe¬ 
ran confermava «Ora che la 
pregiudiziale irakena è stata 
eliminala il segretano deU'O- 
nu può iniziare immediata¬ 
mente Tapplicazione del suo 
piano di pace» È la «luce ver¬ 
de» che Perez de Cuellar at¬ 
tendeva da un anno 


Cheddafi; 
anziché l’Onu 
fora di pace 
Islamica 


Il leader libico Muammer 
Gheddafi (nella loto), com¬ 
mentando gli svilup^ posi¬ 
tivi della guerra del Golfo, 
ha detto di ntenere che una 
forza di pace islamica sarebbe più utile ed efficace del 
«caKhi blu» delTOnu In passato, la costituzione di una 
fona di «caschi verdi» è stata più volte auspicata dalle 
riunioni al vertice della (Conferenza islamica Gheddafi, 
che ha ascntto alle «insistenze della Lbia» la decisone 
iraniana di accettare la risoluzione 598 del Consiglio di 
sicurezza, ha dello testualmente che «una forza Islwnica 
formata da Algeria, Indonesia e Nigeria sotto comando 
libico potrebbe mettere fine alla guerra del Golfo più che 
I tristi tentativi del segretario generale delTOnu» Il leader 
libico ha latto queste dichiarazioni nel corso di un ban¬ 
chetto ufficiale in onore del presidente della fUnisia, Zlne 
el Abidine ben Ali, che si trova in visita ufficiale a Tripoli 



che volevano tornare in pa- 
Ina e che il 22 luglio scorso 
sarebbero stati uccisi nei pressi della città di Zahedan dai 
■pasdaran» (guardiani della rivoluzione khomeinistO Lq> 
nfensce l’agenzia soviehca Tass, nlanclando un dispaccio 
delTagenzia afghana Bakhtar La nota è stata consegnata 
alTmcancato d’affari iraniano a Kabul, appositamente con¬ 
vocato al ministero degli Esteri il governo afghano ha 
chiesto a Teheran di punire gli auton del massacro, fra le 
cui «numerose» vittime c'erano anche donne o bambini 
NelToltobre scorso, come si ncorderà, erano stati i ribelli 
Islamici afghani a polemizzare con il governo di Teheran, 
accusando i «pasdaran» di essersi appropnati di una partita 
di missili amencani «Stinger» destinati ai guemglieri in 
Afghanistan e poi usati invece dagli stessi «pasdaran» nel 
conflitto del Golf o 


Il governo afghano di Na)i- 
bullah ha nvoTto una nota di 
protesta al governo islami¬ 
co di Teheran per it presun¬ 
to massacro di «un grosso 
gruppo di rifugiati» Mghani 


Kabul accusa 
Teheran 

per un massacro 
di rifugiati 


VIRGINIA LORI 


Dal Golfo 

Il Kuwait: 
ora via 
le flotte 

■■ KUWAIT il ministro della 
Difesa dell'Emirato del Ku 
Wall, sceicco Nawaf al Ahmed 
al Sabah, ha dichiaralo di nie 
nere «ovvio» un ritiro di tutte 
le forze navali straniere dalle 
acque del Golfo dopo la pro¬ 
clamazione di una tregua fra 
Iran e Irak La dichiarazione 
del ministro è riferita dall au¬ 
torevole quotidiano kuwaitia¬ 
no «Al Siyassah» (Politica) 

Fra tutti gli Stati del Golfo, il 
Kuwait è il più direttamente 
Interessato alla normalizza¬ 
zione della navigazione inter¬ 
nazionale Come si ricorderà, 
proprio la decisione del Ku 
Walt, f anno scorso, di meitere 
le sue petroliere sotto la pro¬ 
tezione della bandiera Usa ha 
dato di fatto II via all ingresso 
delle forze navali occidentali 
nel Golfo Da allora {termina¬ 
li e le navi del Kuwait sono 
stali ripetutamente bersaglio 
di attacchi da parte delle forze 
iraniane 



I funerali delie vittime deiTAirbus a Teheran 


Ne sarebbe stata protagonista una nave da guerra britannica 

Evitato per soli died secondi 
un rdtro «caso Airbus»? 


■■ LONDRA Una nave da 
guerra bntannica it cacciator¬ 
pediniere «Cardiff» fu sul pun¬ 
to dì abbattere con uno dei 
suoi missili nave-ana un aereo 
civile da trasporto che sorvo 
lava il Golfo arabo persico Lo 
nvela. nella sua edizione di ie 
n, ti quotidiano londinese 
«'Ihe Observer» senza specifi 
care però la data in cui si sa 
rebbe venficato il mancato in 
cidente o dare particolari sul 
velicolo che rischiò di fare la 
stessa tragica line 
dell «Airbus» iraniano di linea, 
abbattuto il 3 luglio scorso da 
un missile sparalo per un erro 
re umano dai) incorociatore 
deila flotta americana «Vm 
cennes» 

Il «Cardiff» si trovava • nfe 
nsce I «Observer» - in norma 
le servizio di scorta insieme 
ad altre unita della Manna bn 
tannica dislocate nei Golfo 
quando improvvisamente fu 


sorvolato, per errore, da un 
aereo da trasporto U pilota 
dell aereo non si era fnsento 
sulle frequenze radio militan 
di emergenza che avrebbero 
potuto metterlo sull avviso (h 
fronte alla mancata risposta 
del pilota agli avvertimenti la¬ 
sciati via radio daila na\re scat¬ 
tarono I preparativi per abbat¬ 
tere l'aereo Mancavano or¬ 
mai dieci secondi a) lancio dei 
missili nave ana quando un ul 
limo controllo consenti ai 
«Cardiff» di rendersi ccmio 
che i aereo non aveva inten 
zioni ostili Fin qui la ncostru 
zione dell «Observer» La 
Royal Navy Oa manna bntan- 
nica) non ha ne confermato 
ne smentito la notizia 
Lo ste^ quotidiano pera! 
tro nfensce sempre nei nu 
mero di len un altro episodio 
che avrebbe potuto avere tra 
giche conseguenze Secondo 
quanto hanno nvelato ad un 


inviato del giornale i control- 
ion del traffico aereo di Du¬ 
bai, una nave da guerra Usa 
ordinò ad un volo di linea del 
la «British Airways», la compa 
gnia di bandiera inglese, di 
cambiare rotta rischiando co- 
» di farlo scontrare con un al¬ 
tro aereo Fu solo il provvi¬ 
denziale e tempestivo inter¬ 
vento degli stessi controlion 
dei traffico aereo di Dubai, 
che corressero lordine im¬ 
partito dalla nave amencana, 
ad evitare in extremis la colli 
sione fra i due velivoli Anche 
qui no comment da parte del 
la Manna Usa Aggiunti alia 
tragedia dell Airbus iraniano 
quest) due episodi dimostrano 
quali rischi la situazione di 
tensione creata dati interven 
to deile flotte straniere nel 
Golfo abbia determinato per il 
traffico civile intemazionale 
Tanto per amvare finalmente 


alla cessazione del fuoco, che 
può essere di preludio ad un 
ntiro delle flotte 
Propno ieri intanto cinque 
membn dell Icao 0 o^anizza- 
zione intemazionale dell'avia¬ 
zione civile) sono giunti a Du¬ 
bai per indagare sulle circo¬ 
stanze dell abbattimento 
deli «Airbus* iraniano Lo nfe- 
nscono fonti ufficiali degli 
Emirati arabi uniti secondo le 
quali la commissione si tratte¬ 
rà a Dubai per una settimana 
L agenzia iraniana Ima, dal 
canto suo nfensce che tappa 
precendente della commis¬ 
sione è stata Teheran dove i 
cinque esperti dell Icao han 
no ascoKato le registrazioni 
delle comunicazioni fra ti pilo¬ 
ta dell «Airbus» e la torre di 
controllo di Bandar Abbas da 
dove I aereo era decollato in 
direzione di Dubai pochi mi 
nuti pnma di venire abbattuto 
dal missile de) «Vincennes» 


Afi^ianìstan 

L’Urss accelera il ritiro 

per rispettare 

gli accordi di Ginevra 


H ISLAMABAD Le truppe 
sovietiche hanno accelerato 
negli ultimi giorni il loro nit¬ 
ro dalTAfghanistan in modo 
da giungere alla partenza di 
SOmila uomini entro la data 
del 15 agosto stabilita dagli 
accordi di Ginevra Lo si è 
appreso da fonti Onu di Isla- 
mabad Sarebbe cominciata 
anche I evacuazione delie 
grandi basi militan sovieti¬ 
che di Shinand e Kandahar I 
soldati sovietici già partiti fi¬ 
nora dovrebbero essere cir¬ 
ca trentamila 
Da Kabul giunge intanto la 
notizia che i bombardamen¬ 
ti con razzi effettuati dai 
guernglien contro la citta 
sono diminuiti negli ultimi 
diea giorni Ponti diplomati¬ 
che ntengono che questo 
calo di attività della guerri- 
iia sia dovuto a un successo 
ella controffensiva lanciata 
alla fine di luglio dai sovieti¬ 


ci per ndurre la vulnerabilità 
della capitale 
li ministro degli Esteri so¬ 
vietico, Eduard Shevardna- 
dze, ha concluso ieri con un 
nuovo incontro con il presi¬ 
dente afghano Najibullw la 
sua visita a sorpresa comin¬ 
ciata giovedì Net colloqui di 
questa «quattro giorni» She- 
vardnadze ha annunciato i 
passi che Mosca sta intra¬ 
prendendo per mettere fine 
alle violazioni pakistane de¬ 
gli accordi di Ginevra 
«L Unione Sovietica e TA- 
fghanistan si aspettano - af¬ 
ferma un documento con- 
lunto dei due paesi - che 
amministrazione Usa, in 

a uanto uno dei paesi garanti 
egli accordi di Ginevra, in¬ 
fluenzerà appropriatamente 
il Pakistan e non io incorag- 
gerà a fare azioni in contra¬ 
sto con la lettera e lo Sftinto 
degli accordi finnati anche 
dagli Stati Uniti» 
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NEL Mondo 


Si dimette il presidente delle Sncf francesi 
Sono molto gravi le condizioni 
di 8 dei feriti della Gare de TEst 
Due mesi fa 56 morti alla Gare de Lyon 

Ferrovie sotto accusa 
dopo rfaiddeiite 




Philippe Rouviliois, presidente delle ferrovie del¬ 
lo Stato francesi (SncQ. ha rassegnato le dimis¬ 
sioni ieri pomeriggio, 24 ore dopo Tincidente 
ferroviario della Gare de l'Est a Parigi (un morto, 
57 feriti di cui 8 in gravissimo stato). Come si 
ricorderà, il 27 giugno scorso un incidente quasi 
identico aveva provocato la morte di 56 persone 
alla Gare de Lyon. 


Auouaro pancaun 


PhlNppt RmvUMs, il 4ÌffllSflofMrio presidente delle Ferrovie fren 
cui. In ittd, vigili dd fuoco d lavoro dopo rincidente di sabato 


■i PARIGI. La tragica serie 
continua. Meno sanguinoso 
ma non meno drammatico, 
l'incidente ferroviario di sa¬ 
bato pomenggio s'è prodot¬ 
to ancora una volta, come il 
precedente di due mesi fa. in 
una delle sei grandi stazioni 
ferroviarie di Parigi, la Gare 
de r^t, implicando ancora 
una volta un treno omnibus 
delle linee periferiche il cui 
primo vagone si è schiantato 
in due. 

Erano le 13,10 e il convo¬ 
glio n.66982 proveniente da 
Chateau Thierry è entrato in 
stazione ad almeno 30 chilo¬ 
metri all'ora, il macchinista, 
accorto^ del non funziona¬ 
mento dei freni, ha urtato 
nell'altoparlante «tutti a fer¬ 
ra». ma le centinaia di pas¬ 
seggeri, quasi tutti gii in pie¬ 


di e pronti a scendere, non 
hanno avuto il tempo per 
reagire; le centinaia di ton¬ 
nellate del treno, sia pure a 
velocità ridotta, hanno coz¬ 
zato contro i respingenti fissi 
della fine dei binari (dove 
fortunatamente non c'era 
nessun altro treno In sosta, 
come era invece accaduto 
due mesi fa alla Gare de 
Lyon) e il primo vagone s'è 
inalberato verso il soffitto 
della tettoia spaccandosi let¬ 
teralmente in due tronconi. 

La rairtdità del soccorsi, 
l'abnegazione del pompieri 
e degli infermieri, hanno per¬ 
messo di liberare in due ore 
di sforzi 1 corpi Imprigionati 
nelle lamiere della vettura 
frantumata e di limitare così 
il numero dei morti. Ma que¬ 


sta nuova catastrofe, venfi- 
cata» • come ^ diceva - due 
mesi dopo quella della Gare 
de Lyon, e forse come quella 
provocata da un cattivo hin- 
zionamento dei ffeni del 
convoglio, ha immediata¬ 
mente riacceso la polemica 
tra sindacati e direzione ge¬ 
nerale delle ferrovie dello 
Stato suiio stato del materia¬ 
le rotabile. 


Commissione 

speciale 


Dal canto suo il governo, 
attraverso il ministro dei tra¬ 
sporti Delebarre, tornato 
aurgenza dalle ferie, ha de¬ 
ciso di costipile ima com¬ 
missione speciale di Indiie- 
sta recingendo la te^ delta 
•fatalità» e pemendo U pro¬ 
blema della sicurezza dei tra¬ 
sporti pubblici, non ga¬ 
rantita d^la direzione in ca¬ 
rica. E 24 ore dopo la sciagu¬ 
ra, dopo aver respinto le cri¬ 
tiche della Cgt e della Cfdt 
che accusavano la direàone 
delle ferrovie di «corsa sfre¬ 
nata al profitto a scapito del¬ 


la affidabilità del malenale 
rotabile e della sicurezza dei 
passeggeri», il presidentedel¬ 
ia Sncf (società nazionale 
delle ferrovie) ha rassegnato 
le dimisuoni 

Va detto che dopo il disa¬ 
stro della Gare de Lyon, se¬ 
guito da un altro incidente 
secondario a un centinaio di 
chilometri da Parigi, la dire¬ 
zione delle ferrovie si era 
imepegnata a una revisione 
tecnica del materiale impie¬ 
gato sulle linee che servono 
la «grande cintura» parigina, 
di quegli omnibus insomma 
che ogni giorno tracortano 
più dì un milione di passeg¬ 
geri nei due sensi e che per 
questo sono sottoposti ad 
una pericolosa usura. Il 20 
luglio scorso, nel corso di un 
consiglio dei ministri. Mitter- 
randaveva chiesto al gover¬ 
no «di far prova della più 
grande fermezza nei con¬ 
fronti delle società incarica¬ 
te. come la Sncf, a gestire i 
trasporti pubblici». 

La sciagura delia Gare de 
l'Est è venuta a riproporre la 
fragilità di un meccanismo di 
precisione che fa la fierezza 
della Francia (orari nspettati, 
modernizzazione costante 


loghiltemi 

Geli nel caos 

sfiorata 

collisione 


m UWDRA. Un Boeing 727 
delle .Danair. in volo da Lui- 
lon ad Allcanie ed un Boeing 
737 delle «Ali Uk Leliuie. par¬ 
lilo da Cambridge e direno 
nella clllk di Jerw hanno ino- 
ralo di eniran In ralla di colli- 
alone iui cieli deiringhilterra. 
Nel momenlo In cui hanno rl- 
ichlalo l'incidenie, I due aerei 
aotvolavano la eliti di Fambo- 
raugh, nella contea dello 
Hampehire. L'alire Ieri si era 
guastalo II computer che re¬ 
gola lutto II Iranico aereo del 
cinque aeropoill di Londra 
gettando nel caos gli aerapor- 
n inglesi. Per due giorni I con¬ 
trollori di volo sono steli co- 
anelli a legislrare a mano le 
istiuaionl date e da dare alle 
centinaia di aerei In volo in¬ 
torno al più aflollato nodo del 
trallko aereo del mondo. 
Non t la prima volta che II 
computer principale di West 
Drayton si siasela. Qualche 
mese la un guasto dello slesso 
tipo aveva crealo un sovralfol- 
lamento aenu precedenti, In 
piena notte, sul cieli della 
Francia aetlenlrionale. Otto 
aerei di linea con centinaia di 
pasaeggerl a bordo rischiaro¬ 
no un tragica collisione. 


Volo a Mosca 

L’esclusiva 
di Rust oggi 
a «Stem» 


■■ BONN. Malhias Rust (20 
annOi l'aviatore tedesco atter¬ 
rato il 28 maggio 1987 sulla 
Piazza Rossa di Mosca e rìla- j 
sciato il 3 agosto Korso dopo ' 
avere scontato 14 mesi dei 
quattro anni di condanna ha 
raccontato ài settimanale di 
Ambulo «Stem» che durante 
la trasvolata dalla Rnlandia a 
Mosca a un certo punto un ae¬ 
reo militare sovietico «Mig» gli 
si è avvicinato tanto da poter 
vedere i visi dell'equipaggio. 

«Già mi aspettavo di essere 
abbattuto con un missile • ha 
detto Rust a "Stem" ' quando 
improvvisamente l'aereo ha 
I virato e ha preso il largo». Dal¬ 
ia Finlandia a Mosca Rust, che 
è passato inosservato al radar 
scitici, si è orientato con le 
ferrovìe e le strade, senza usa¬ 
re la radiobussola per non es¬ 
sere notato. 

Il settimanale «Stem», che 
già poche ore dopo l'alter^- 
gio si era aggiudicato i diritti 
esclusivi sulle dichiarazioni di 
Rust, e che ai suo ritorno mer¬ 
coledì sera all'aeroporlo di 
Francoforte lo ha preso e por¬ 
tato in una località segreta, 
uscilà oggi con quattro giorni 
di anticipo sul previsto. 


Rivelazioni sul piano di «indipendenza unilaterale» 

n governo isradUano diviso 
sulfuturo dei territori 


.#,.c ? 

CJ. « 


dei trasporti suite grandi di¬ 
stanze) ma che. con ogni 
probabilità, accanto ai suc¬ 
cessi del Tgv (treni a grande 
velocità) deve annoverare 
l'invecchiamento e la scarsa 
solidità dei treni impiegati 
sulle linee a breve percorso 
e in particolare degli omni¬ 
bus delta banlieue parigina 
SUI quali, non da ieri, è pun¬ 
tata la crìtica dei sindacati. 


Rispettabilità 

peiduta 


Le dimisùonì di Philippe 
Rouviliois, di conseguenza, 
se non rappresentano da 
parte della direzione della 
Sncf l'accettazione di queste 
critiche, costituiscono co¬ 
munque una fase nuova nei 
rapporti tra governo e socie¬ 
tà di gestione delle ferrovie 
(che ha costituito a sua volta 
una commissione d'inchie¬ 
sta) e l'avvio di un esame ap¬ 
profondito delle cause delle 
sciagure che in pochi mesi 
hanno appannato la rispetta¬ 
bilità della Sncf 




Divisione nel governo israeliano e polemiche sulla 
stampa per la «rinuncia» di re Hussein alla Cisgior- 
dania e per le rivelazioni su una possibile «dichiara¬ 
zione di indipendenza! da parte della leadership 
clandestina della «intifada». Le sinistre invitano il 
governo a dichiararsi disponibile a un negoziato 
con l'Olp, se questa riconosce Israele. Nei territori 
altri due giovani palestinesi hanno perso la vita. 


wm TEL AVIV II Bovemo 
israeliano si è nunito ieri mat¬ 
tina per esaminare le conse¬ 
guenze della clamorosa deci¬ 
sione di re Hussein dì nnun- 
dare ad ogni diritto sulla Cl- 
^iordania Ql sovrano ha af¬ 
fermato ien, in una conferen¬ 
za stampa che riconoscerà un 
eventuale governo dell'Olp in 
esilio) e per discutere su una 
fuga di notìrie che ha consen¬ 
tito alla tv israeliana e a vari 
giornali di nferire ampi stralci 
della presunta «dichiarazione 
di indipendenza» che la lea¬ 
dership della «intifada» pale¬ 
stinese SI appresterebbe a 
proclamare nel prossimi gior¬ 
ni o nelle prossime settimane. 

Sulla riunione del governo 
sono trapelati pochi particola¬ 
ri. Un collaboratore di Shamìr 
ha definito il piano di Hussein 


«folle e pericoloso», fonti del 
ministero degli Esteri (diretto 
da Shimon Peres) lo ritengo¬ 
no «inattuabile». C'è stata co¬ 
munque e^Ucita diversità dì 
valutazioni fra le due «anime» 
del governo; e lo dimostra il 
fatto che a conclusone della 
seduta i ministri laburisti si so¬ 
no riuniti separatamente per 
proseguire la dlxussione. In 
un comunicato diffuso sue- 
cesSvamente, la componente 
laburista del governo afferma 
che «nè i palestinesi né re 
Hussein potranno imporre a 
Israele soluitioni unilaterali», 
ma sottolinea l'ertgenza dì 
una iniziativa pertitlea per nat- 
Uvare 11 processo di pace giac¬ 
ché «una politica pasrtva del 
siedi e non far nulla lascia l'i¬ 
niziativa nella mani altrui». I 


laburisti respingono anche la 
Ipotesi, avanzata dai ministri 
del Ukud (destra), di estende¬ 
re unilateralmente la sovranità 
israeliana sulla Clsglordanta 
«perché ciò inasprirà d conflit¬ 
to e minaccerà il carattere 
ebraico delio Stato» (nella po- 
polaaone complessiva di 
Israele e dei territori occupati 
gli arabi sono già maggioran¬ 
za fra i bwbini ^ di sotto dei 
cinque annO- Da sinistra, 
esponenti dei partiti e gruppi 
di oppo^one hanno esorta¬ 
to il governo a dichiararsi 
pronto a un negoziato con 
l’Olp se questa nconoscerà il 
diritto di Israele ad esistere e 
rìnuncerà alia violenza. 

L'altro tema discusso nella 
riunione è quello, come si è 
accennato, della possibile «di¬ 
chiarazione di Indipendenza» 
palestinese. Strici del docu¬ 
mento sarebbero stati fomiti 
ai gìomaii dai servii di sicu¬ 
rezza, che sostengono di aver¬ 
lo trovato nella s^e del Cen¬ 
tro di Studi Arabi, chiuso dalle 
autorità militari e il diretto¬ 
re. Falsai el Husseinì, è stato 
posto nei giorni scorsi per la 
terza volta in detenzione am¬ 
ministrativa per un peiìodo di 


sei mesi. Il ministro laburb»! 
della Difesa Rabin ha espresso 
«stupore e collera» per la fuga 
di notizie. 

Secondo il testo reso noto, 
1 punti della dichiarazione sa¬ 
rebbero! seguenti: 1)cieazÌo- 
ne di uno Stato palestinese nd 
confini indicati dall'Onu nel 
1947, cioè in Qsgiordania, 
nella striscia di Gaza e nella 
Galilea, attualmente inclusa 
nello Stato di Israele; 2) capo 
dello Stato sarebbe Arafal; 3) 
fra i ministri del governo prov¬ 
visorio figurerebbero il «mini¬ 
stro degli Esteri» dell'Olp 
Khadduml, nonché George 
Habash e Na)ef Hawatmeh; 4) 
nei territori occupati verrebbe 
creata una amministrazione 
transitoria fondata sul comita¬ 
ti locali della «intifada»; 5) il 
governo provvisorio ricono¬ 
scerebbe Israele ed avviereb¬ 
be negoziati sui confini defini¬ 
tivi; 6) gii abitanti di Cìsgiorda- 
nia e Gaza riceverebbero nuo¬ 
ve carte di identità palestinesi; 
7) il Consiglio nazionale pale¬ 
stinese diventerebbe il la¬ 
mento del nuovo Stato. Fonti 
laburiste del governo hanno 
presso preoccupazione per 
ì posùbili sviluppi di una tale 



«dichiarazione di indipenden 
za», osservando che il nuovo 
Stato (o governo provvisorio) 
potreMre ottenere subito II ri¬ 
conoscimento di almeno 30 o 
40 paesi. 

Ma queste sono per ora ipo¬ 
tesi del futuro, àa pure presu¬ 
mo. La realtà odierna resta 
quella della repressione. Ieri a 
Gaza è morto un dovane dì 15 
anni che era stato ferito da 
soldati dopo un lancio di bot¬ 
tiglie incendiarie, mentre ve¬ 
nerdì un altro giovane era 
morto a Ramallah dopo esse¬ 
re rimasto ustionato, anche 
qui per il lancio di una molo¬ 
tov. Scontri con feriti si sono 
avuti ieri In varie località della 
striscia di Gaza. 


Per i sondaggi è tutta in salita la corsa di Bush verso la Casa Bianca 
Anche gli elettori moderati preferiscono il candidato democratico 


I ceti medi tìfiino Dukakìs 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUNO GINZBERQ 


wm NEW YORK. Brutte notizie 
per Bush: dai sondaggi eletto¬ 
rali continua a venir fuori non 
solo che Dukakis mantiene 17 
punti di vantaggio ma anche 
che sta consolidando la con- 

S uista del voto di centro, mo- 
erato, di ceto medio, di quel¬ 
lo ancora Indeciso e, soprat¬ 
tutto, di quello del democrati¬ 
ci che avevano in passato vo¬ 
lato per Reagan: insomma di 
quello che deciderà lo scon¬ 
tro del 4 novembre. 

Se si votasse adesso, dice 
l’ultimo sondaggio condotto 
dalla Oallup per il «New York 
Times» e la Cbs, Dukakis bat¬ 
terebbe Bush con il 50% dei 
voti contro il 33%. Il vantag¬ 
gio, 17 punti, è lo stesso già 
rilevato in altri sondaggi pre- 
etellorall pubblicati dopo la 
Convention democratica di 
Atlanta. Ma la cosa che do¬ 


vrebbe far nzzare i capelli in 
testa a Bush non è tanto que¬ 
sto vantaggio, che in teoria è 
ancora recuperabile da qui a 
novembre, quanto il fatto che 
esso deriva da uno sposta¬ 
mento dell'eletloralo mode¬ 
rato, di centro, di ceto medio, 
quello che aveva garantito 
neirSO e neir84 la viitona 
schiacciasassi di Reagan e 
che ora mostra maggiore sim¬ 
patia verso Duketitis e i demo¬ 
cratici. 

L'85% del campione di elet¬ 
tori «registrali» intervistato 
dalla Gallup si dichiara di «ce¬ 
to medio». Alla domanda su 
quale dei due partiti, demo¬ 
cratico e repubblicano, faran¬ 
no di più Mr aiutare il ceto 
medio, il S6% si pronuncia per 
il partito di Dukakis, ii 28% per 
quello dì Bush Alla domanda 
su chi pensano aiuterebbe di 
più i poveri, la proporzione di¬ 
venta 74% e 12%. Alla contro¬ 


prova su chi aiuta i ncchi, la 
proporzione si rovescia- 10% 
e 73%. Il 55% (contro il 23%) 
degli intervistati pensa che il 
partito di Dukakis farebbe me¬ 
glio nel migliorare l'istruzio¬ 
ne, li 41% (contro il 30%) ritie¬ 
ne che farebbero meglio dei 
repubblicani anche nel ndur- 
re li deficit pubblico li partito 
di Bush è in vantaggio solo 
sulla domanda relativa a chi 
dei due manterrebbe una dife¬ 
sa più forte (54% contro 28%) 
Non a caso questo, della poli¬ 
tica estera e dei «muscoli mili¬ 
tari», è il tema su cui il campo 
di Bush e lo stesso Reagan 
hanno deciso di sparare a ze¬ 
ro la scorsa settimana Ma se 
l'argomento può ancora mo¬ 
bilitare il voto di destra, com¬ 
pattare quella parte dell'elet¬ 
torato che ritiene Bush un po' 
troppo moderato e si è sentito 
tradito dallo stesso Reagan 
quando questi ha deciso di in¬ 
contrare Gorbaciov, altri son¬ 


daggi di opinione hanno già 
nvelatoche le preoccupazioni 
relative alla difesa e alla sicu¬ 
rezza militare non sono più al 
centro delle preoccupazioni 
del grande pubblico, così co¬ 
me lo erano airìnizio degli an¬ 
ni 80 e pnma dei summit. 

Se gli elettori con«derano 
quindi ancora un'amministra¬ 
zione repubblicana più fetma 
a difesa delle spese militari, 
considerano però Dukakis af¬ 
fidabile quanto Bush nel fron¬ 
teggiare una grave cnsl inter¬ 
nazionale e ugualmente com¬ 
petente a gestire il governo. 

I numeri possono ancora 
cambiare nei quasi tre mesi 
che mancano alle presiden¬ 
ziali. Neil'84, subito dopo la 
Convention democratica. 
Mondale sembrava in vantag¬ 
gio su Reagan. Nell'agosto del 
'48 Dewey superava nei son¬ 
daggi col 40% un Truman al 
36%, ma perse. Nell'agosto 
del 1960 Kennedy e Nixon 


erano pan nei sondaggi (47% 
contro 47%) e finirono quasi 
pari nelle eiezioni Qfennecfy 
vinse per meno di un voto di 
vantaggio per seggio elettora¬ 
le, ha ricordato J^kson ad 
Atlanta). Nell'agosto 72 Ni¬ 
xon superava col 57% contro 
il 31% McGovem, ma vinse 
con un vantaggio molto |nù 
esiguo. 

Ma la notizia più brutta per 
Bush stavolta è che lo sposta¬ 
mento è più marcato proprio 
nei setton di elettorato decli¬ 
vi. Il sond^gio Galtup rivela 
che Dukakis supera i favon di 
Bush (18% contro il 3%) net 
16% di eletlOTi che si dichiara 
ancora nettamente indeciso e 
fa cappotto (col 41% contro 
rn%) nel 13% di elettori de¬ 
mocratici che avevano vot alo 
per Reagan nd 1984 Ed è in 
questa strìscia particolare 
che, secondo gli espèrti, si de¬ 
ciderà la battaglia del 4 no¬ 
vembre 



• Governo 

L’Italia dei moderni 
e quella dei viceré 

di Gianni Pellicani, 

Emanuele Macaiuso, 

Cesare Salvi, 

Paolo Volponi 

• Informazione 
Giornali e tv 
dopo la caduta 
dell’opzione zero 

di Franco Bassanini, 

Vincenzo Vita 
e Giuseppe Giulietti 

• Cecoslovacchia’68-’88 
Quando fu troncata 

la Primavera 
di Praga 

di Aldo Tortorella, 

Zdenék Jicinsky, Mil(» Hàjek, 
Vaciev Slavik, 

Frantisek Samalik 


India 

Si rovescia 
un vaporetto 
400 dispersi 


M NUOVA DELHI Erano 
quasi tutti indù diretti in pel¬ 
legrinaggio al santuano di 
Deoghar le quattrocento 
persone che si presume ^a- 
no annegate nelle vorticose 
acque del Gange in seguito 
al rovesciamento del picco¬ 
lo traghetto a vapore sul 
quale viaggiavano. La trage¬ 
dia si è verticata nei pressi di 
Katihar, una cittadina distan¬ 
te trecento chilometri da 
Patna capitale dello stato 
del Bihar, ad oltre mille chi¬ 
lometri da Nuova Delhi. 

Il vaporetto si sarebbe ro¬ 
vesciato per aver urtato un 
banco di sabbia mentre af¬ 
frontava un’ansa del fiume. ! 
passeggeri che si trovavano 
sul ponte di comando sono 
stati scaraveritati in acqua, in 
un punto del Gange in cui le 
correnti sono particolar¬ 
mente forti. Gii altri che si 
trovavano sul ponte di co¬ 
perta sono invece rimasti in¬ 
trappolati nello scafo. 

8ul natante, decisamente 
stracolmo di gente, viaggia¬ 
vano oltre cinquecento per¬ 
sone: quasi trecento in più di 
quanti l'imbarcazione ne 
avrebbe potuto portare. A 
rendere ancora più precario 
rassetto del vaporetto ha 
contribuito il sovrappeso di 
numerosi automezzi e di de¬ 
cine di secchi di grano. De¬ 
gli oltre cinquecento pelle¬ 
grini indù solo un centinaio 
sono riusciti a guadagnare la 
riva del Gange a nuoto; degli ' 
altri quattrocento non si i 
hanno notizie. Le autorità li i 
considerano dispersi ma le i 
possibilità di trovare super¬ 
stiti sono realmente poche e 
dalle acque del Gange, il fiu¬ 
me sacro dell’India, sono 
state già raccolte decine di 
cadaveri. 


Sudan 

Emergenza 

peri 

nubifiagi 


M KHARTOUM. Piogge tO^ 
renziali si sono abbattute nel- 
l’ultima ^lettimana in alcune 
zone del Sudan provocando 
danni gravissimi. 

Le piogge hanno distrutto 
migliaia di abitazioni a F3utf- 
toum e a Om Durman una cit¬ 
tà a pochi chilometri a 
nordovest della capitale. In 
tutta la zona manca quasi lo- 
tolmenfe l'elettricità, sono in¬ 
terrotte le linee telefoniehe« 
bloccati tutti i trasponi pubbli¬ 
ci, chiusi gli ufficL A 
toum le strade sono allagate e 
l’acqua in alcuni punti rag¬ 
giunge i 70 centimetri. Manca¬ 
no l'acqua potabile e U pane, 
e altri beni di prima necessità 
sono introvabili. Alcune fonti 
parlano di molte viltime, an¬ 
negate o fulminale da corti 
circuiti provocati dall'alluvio¬ 
ne. La notizia non è stata con¬ 
fermata dalie autorità. 

Il Nilo blu è in piena, con 
una massa d'acqua che non si 
ricordava dal 1946 e - hanno 
spiegato le fonti del ministero 
> le correnti hanno portalo 
una grande quantità di limo 
che ha danneggiato le turbine 
delta centrale elettrica di Ro- 
seires e ha bloccato gli im¬ 
pianti di depurazione dell'ac¬ 
qua a Khartoum. 

Nei aiomi Korsi nelle stra¬ 
de di Khartoum e di Om 0u^ 
man vi sono state manifesta¬ 
zioni di protesta per la man¬ 
canza di acqua, pane e elettri¬ 
cità e la polizia ha fatto uso di 
gas lacrimogeni per disperde¬ 
re i manifestanti. 

Successivamente si è ap¬ 
preso che tutti 1 voli In parten¬ 
za e in arrivo a Khartoum sono 
stati annullati e l'aeroporto è 
stato chiuso a tempo fndeteh 
minato. Secondo fnformaikh 
ni ancora parziali anche la cit¬ 
tà di Kassal, capoluogo del di¬ 
stretto orientale, sarebbe 
sommersa dairacqua. 


Namibia 

A giorni 
il cessate 
il fuoco 


« CITTÀ DEL CAPO. Oggi 
contemporaneamente a 
Pretoria, Luanda, L’Avana e 
Washington verrannno rese 
note le conclusioni raggiun¬ 
te a Ginevra per garantire al 
più presto la pace nell'Afri¬ 
ca australe. I governi le esa¬ 
mineranno e nei prossimi 
giorni si potrebbe arrivare 
ad un cessate il fuoco nel- 
l’Angola meridionale e nella 
zona settentrionale della 
Namibia, dove si combatte 
da tredici anni una sangui¬ 
nosa guerra d’indipenden¬ 
za. 

Sempre oggi intanto i lea¬ 
der politici namibiani sono 
stati convocati a Pretoria 
per essere messi al corrente 
dei negoziati svoltisi a CUne- 
vra 

I quattro paesi che hanno 
condotto la tranatìva a Gi¬ 
nevra (Usa, Cuba, Angola e 
Sudafrìca) si rincontreranno 
comunque neirultima setti¬ 
mana di agosto in una loca¬ 
lità non ancora stabilita. Fra 
i molti problemi da discute¬ 
re anche chi pagherà il co¬ 
sto della presenza dei ca¬ 
schi blu in Namibia, opera¬ 
zione da 800 milioni di dol¬ 
lari. 


Irianda 

Scoperti 
due arsenali 
dell’Ira 


M DUBLINO. Casse di ami e 
di esplosivo, nascoste proba¬ 
bilmente dal gueniglleri dell'I¬ 
ra. sono state scoperte all'hi- 
temo di un muro nei pressi di 
New Gasile. nelJa contee di 
Wlcloow che dista tientadue 
chilometri da Dublino, capita¬ 
le della Repubblica Iriandese 
(Eire). La inizia irlandese ha 
sequetrato tra l'aluo due fucili 
mitragliatori, cinque carabine, 
un fucile a canne mozze, due 
pistole e due cassette di muni¬ 
zioni. 

Nella vicina Irlanda del 
Nord l soldati inglesi hanno 
dal canto loro rinvenuto In un 
edificio abbandonalo di 
Coagh, nella contea di IVro- 
ne, a 70 chilometri da Belfast, 
materiale per la fabbricazione 
di bombe e tre barilotti conte¬ 
nenti oltre due quintali di 
esplosivo. I sequestri sono av¬ 
venuti nell'ambito di una serie 
di operazioni di polizia efteb 
tuate dai servizi di sicurezza in 
seguito ai nuovi attentati com¬ 
piuti dall'inirio della eetttma- 
na dai terroristi dell'Ira die 
sono tornati ad insangdnire 
la tormentata province pro¬ 
vocando sei morti e trentMue 
feriti. 
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IN Italia 


Brindisi 

Acrobatico 
salvataggio 
al largo 


BRINDISI Aciobatico sal- 
valagglo in mira dell'cqulng- 
alo del brigenllno bielbeto 
«big noe» che. aelpato vener¬ 
dì sera dal porto alavo di Du 
brownik e diretto a Bnndlsl, si 
era trovato In dlHIcolti per 
una iella a poppa In soccorso 
del dieci del brigantino - 
duattro ragasti, un uomo ed 
una donna di nasionaliih In¬ 
glese ima ragaiia Itancese 
dire lu^lavi ed un italiano - 
i Intervenuto un elicottero 
dell aeronautica militale di 
Blindisi avvisato dalla aala 
oberallva del «ter») Roo di 
Mirtina Franca in provincia di 
Taranto I Quattro nganl e le 
due donne hanno trascorso la 
notte nell Inlermeria dell ae¬ 
roporto militare di Brindisi, 
mentre i quailio uomini non 
tmno abbandonato l'imbar 
caslone ed hanno continualo 
In dirasione Brindisi per tutta 
la notte, nonostante il mare 
(orna aette-otio ed il vanto di 
eOnodi Da ieri mattina il «big 
nosdì e tranquillamente or¬ 


li pioprielario dellimbarca- 
ilone, Oiuseppe Albanese di 
Brindisi e residente a Umdra, 
ha dichiaralo di aver deciso di 
salpare da Dubrovnik perchè 
la radio locale aveva segnala¬ 
lo mare Iona cinque e vento 
di venti nodi, condisioni otti¬ 
mali per il bialbero di 22 me¬ 
tri DeU'equipagglo lanno par¬ 
te l'avvocato londinese David 
Proctor e i suol due flgli,la 
moglie di Albanese, Susan e 
suo ligllo Rulus, un tagaaso 
londinese, Mark Bolduin , la 
coll degli Albanese Stephaple 
Suianye Irancese , Il coman- 

ttitrarlMM 

Ionie 

Pfieoedenti 

Al ‘gemello’ 
s’incendiò 
il motore 


rip ROMA II iFreccia Aaur- 
ra> della Snav, coinvolto nella 
sciagura di ieri, è un allscalo 

a emetto* del «Freccia di 
essina» che 111 giugno del 
ISgg ebbe un avaria al moto- 
ilaA causa di un incendio I u- 
nklt tu abbandonata Nell Inci¬ 
dente morirono tra passegge¬ 
ri' Altri venti e il comandante 
rimasero leriti 
La classe di appattenensa 
del «Fleccia Aaiurra» è deno¬ 
minata «FISO» Capace di HO 
posti, 70 miglia orarie di me¬ 
dia, i stato coalitiito nel can¬ 
tieri Rodriguet di Messina, Un 
ducalo della prima genera 
siane Quelli della seconda 
sono lUHi datali dal 1970 in 
poi La tecnica, in questo 
campo, ha (atto grandi pro¬ 
gressi dal sistema di atabllii- 
seilone elettronica che per¬ 
mette una navigasione tran¬ 
quilla anche in condisioni di 
mare avverso, alle all «a tan¬ 
dem» che consentono al bat¬ 
tello di sollevani sull'acqua 
nello spulo di 18-20 secondi 
e di mantenete la poaisione 
durante tutto il corso della na 
vigaslone 


Capri 

Il Comune 

denuncia 

battellieri 


IMI NAPOU Proteste e ten 
aloni per un nuovo sciopero 
proclamala a partire da Ieri, a 
tempo indeterminato, dal di 
'lendentl della cooperativa di 
latlellieri che cura il sentzio 
Ji trasporto del visitatori al 
l'Interno della Grotta assurta 
tu Capri I traghettatori si sono 
riliulati di ellettuaie II senrizlo 
per i turisti In attesa sulla sca 
ietta di Anacapri ma hanno 
regolamiente trwpoitato i vi¬ 
sitatori giunti via mare, a bor¬ 
do di motoscall da Capri La 
decisione è stala preu per 
protestare contro li Comune 
di Anacapri che non ha accet¬ 
talo una proposta dei battei 
neri tendente a redistribuire 

§ 11 utili del servisio attribuen 
0 un aliquota maggiore alla 
cooperativa La decisione ha 
provocato proteste tra I nume¬ 
rasi turisti anche stranieri In 
attesa sulla scaletta. Sulla vi 
cenda è stata nel Irattempo 
presentata una denuncia da 
parte deli amministrulone 
comunale alta Pretura e alla 
P^ura della Repubblica per 
Ipotlisala Inlemnione di pub 
bllco servizio 



L’allsufo (Mia «Snavs dopo la collisione 


Davanti all’ìsola di Lipari 

Un aliscafo di linea 
sperona un motoscafo 
Tre morti e un disperso 

Un’inchiesta difficile 

La barca pescava al buio 
nei pressi del porticciolo 
Il radar non Tha segnalata 


E una lampadina lancia l’Sos 


Tre morti, due lenti e un disperso Questo il tragi¬ 
co bilancio dello scontro tra un aliscafo della 
Snav e una barchetta da dirarto avvenuto sabato 
notte nell'arcipelago delle Eolie, nel tratto di ma¬ 
re compreso tra Lipari e Salina. Ancora oscure le 
cause della collissione. TTa i morti anche una 
ragaaina di 14 anni Lo straziante racconto di 
uno dei superstiti 


PMNCBSCOVITAU 


■■ LIPARI lAbbiamo visto 
da lontano i aliscafo Ci slamo 
resi conto che d stava venen* 
do addosso Allora ho preso 
una pila per segnalare la no* 
atra preaenaa Abbiamo ape* 
rato sino aH'ultlmo che de* 
viaasero la rotta, ma è alato 
inutile» Questa la drammatica 
teitimontanu di Pietro Zaia, 
pno dei superstiti della trage* 
dia avvenuta sabato notte tra 
Upati e Saiina neirarcipelago 


dette Eolie II drammaUco bi 
lancio delia collisione tra un 
aliscafo e una piccola barca di 
plastica è di tre morti, un di* 
sperso e due feriti Erano tutti 
paranti Cario ZaIa 22 anni, 
muratore, Giuseppe Caponet* 
to, 39 anni, dipendente di una 
cava di pietra, Stefania Capo¬ 
netto 14 anni, Luigi Scoglio, 
22 anni, panettiere, Giuseppe 
Zaia, 4S anni, panettiere, Pie 
irò Zaia. 24 anni, panettiere 


Sono sopravvissuti Giuseppe e 
Pietro Zaia Soltanto alcune 
ore dopo la tragedia sono stati 
recuperati i corpi di Giuseppe 
Caponetto, di sua ftglia Stefa* 
nia e di Carlo Zaia dilamati 
dalle turbine dell'aliscafo Lui* 
gl Scoglio è invece ^larito nel 
nulla e le ricerche tino a ieri 
sera non avevano dato alcun 
esito 

La tragedia è avvenuta sa 
bato sera attorno alte 22 Nel 
tratto di mare tra Upan e Sali* 
na, ad alcune miglia da Punta 
Castagna, una piccola lmba^ 
cazione con sei passeggeri a 
bordo ai era ^rpena fermata 
per una battuta ai totani Li 
avrabbeio mangiati il glomo 
dopo, domenica, tutti inaie* 
me Ma affa stessa ora, prò* 
pilo In quel tratto di mare na 
a forte velocità un albca* 
fa à «La freccia del MedKerra 


neon delia Snav di Messina 
(una società del gruppo Ro* 
driquez) 1* grossa imbarca* 
zione dopo aver tocc^ Viti* 
ceno e Lipari si sta dirigendo 
verso Salina Sili aliscafo dn* 
que membri dell equipaggio, 
il comandante e otto passeg- 
gen 

AI timone di comando An* 
Ionio Canta «È un bravo co* 
mandante, esperto», tticono 
di lui alia Snav Eppure mm si 
acco^ di mUla «Non ho ri 
sto le luci di posizione né tan* 
tornano la presenza della pie* 
cola barca Sono disperato, 
non capisca come possa esse* 
re accaduto», queM la prima 
dichiarazione da itti rilasciata 
a caldo Patiscalo ha travolto 
la piccola bnbucazione rtdu* 
cendola in miiie frammenti 
Letteraimente stigurati I corpi 


Mari affollati, pochi controlli 
«Una sdagura prevedibile» 


Ingorghi sulle strade, ingorghi i>ei cieli e ora anche 
ingorghi sul mare. La tragedia deU'altra notte al 
largo dì Lipari era annunaata, E 11 parere del co¬ 
mandante della capitaneria di portò di Capri^ di 
un sottufficiale della capitaneria di Uparì I tonirot 
li sono insufficienti e anziché irrigidire le norme di 
navigazione per fronteggiare il boom della nautica 
da diporto c'è chi le vuole abolire 


MOtAMNA LAMPUONANI 


M ROMA Lapssikmeperla 
pesca dei totani è stata fatale 
Va fatta di notte e a luci spen* 
le e per questo è rieiatissima 
dalle norme nautiche Che in* 
vece sono state scientemente 
ignorate dalle sei persone che 
erano su) motoscafo colalo a 
picco davanti a Lipari Questo 
drammatico episodio ripropo¬ 
ne con tutta la sua crudezza il 
problema della Scurezza sul 
mare, resa sempre più preca 
ria dal boom della nautica da 
diporto a cui accedono lolle 
di navigatori delia domenica, 
dalla collanad oro al collo ma 

f iltri di espenenza e di rispet 
0 delle regole «Incidenti gra* 
ri come quello dell'altra notte 
- commenta un ufficiale della 
cwltaneria di porto di Lipari 
prima di conoscere it risultato 
deli inchiesta ufficiale - può 


accadere sostanzlalnmite per 
tre motivi per inosservanza 
delle regole di illuminazione, 
perché un Imbarcazione é fer* 
ma con il motore in avaria, o 
perché in spregio alle norme 
si pratica la pesca notturna» 


mente il caso di Ùpùi Lete* 
gole di navigazione dovrebbe* 
ro essere conosciute da lutti 
coloro che ai avventurano per 
mare, ma non è cosi La pa 
lente, intatti è richiesta solo 
per coloro che devono guida* 
re imbarcazioni con motore 
superiore a 25 cavalli E per 
ottenerla bisogna seguire dei 
corsi in scuole specializzate 
dove ri insegna la tecnica, 
I arie di navigare e gli ^ibordi 
amare cioè come districarsi 
nel traffico delle altre imbar 


cazioni A Lipari, . 

I ulficiale. gli esami sono du¬ 
rissimi, la percentuale dei 
bocciati è wissima Altrove 
ncMi è cori Del resto, come 
incentivare il mercato della 
nautica da diporto se poi ri 
richiedono nonrie troprò se¬ 
vere per portare le imbarca 
rioni? 

«E questa una vera calamità 
- afferma convinto it coman 
dante della capitaneria di Ca¬ 
irn - In una siturizlone sem 
pre più difficile, con il turismo 
In aumento, invece di consen¬ 
tire la navigazione aedo a colo¬ 
ro che possono dimostrare di 
aver seguito dei corri di abili¬ 
tazione di almeno due setti¬ 
mane, ri sta facendo di tutto 
per abbacare la guardia. Pare 
che ria pronto un disegno di 
legge per eliminate la patente 
per la nautica entro le 6 miglia 
dalla costa, è il via Ubera per 
tutti a guidare i bisonti dei ma¬ 
ri senza alcun controllo* 

Olà oggi, del resto, i con 
trolli sono assai scarsi La ri 
tuazione di é esemplare 
In proporito ^ni i^mo. nei 
mài estivi, c'é un iraffìco di 
passeggeri che sflora le 18mi* 
la uniti; 300 sono le Imbarca¬ 
zioni da diporto che circolano 
nel porticciolo e 160 fe navi 
mercantili Carabinieri e guar 
dia di finanza dovrraoero 



Tutti alle spiagge 
(o ai monti) 
senza incidenti 


Spiagge affollate sulla Riviera romagnola 


■i ROMA ìbtto esaurito sul 
le spiagge e nelle località 
montane e traffico sostenuto 
solo nelle ore della mattina di 
ieri Qualche coda in Emilia 
Romagna Lombardia e Cam¬ 
pania SI è «dissolta» ne) pome 
nggio il sole e il caldo su tutta 
la penisola hanno favorito il 
primo grande esodo di ago 
rio Vuote le città a disposi 
zione dei tunsti stranien che 
frequentano tuttavia meno de 
gli annm scorsi le città ston- 
che o d arte Venezia come 
presenze è «sotto» di un buon 
10% sull 87 anche se spera di 
recuperare il terreno perduto 
con la mostra del einema a 
(ine mese e le tradizionali ma 
nifestazioni di settembre a 
cominciare dalla regata stori 
ca 

Pochi gii incidenti automo 
biDstici di cui uno solo morta 
le sull autostrada fra Cattolica 
e Pesaro è morto Mauro Ma 
gliero un ragazzo dì 20 anni 
di Ancona Una vittima del 
mare in Puglia il corpo senza 
vita di Diego Ladisa è affiorato 
nel pomenggio nelle acque 


di almeno tre passeggeri finiti 
nelle turbine dell aliscafo 
Pi chi la responsabilità di 
quanto accaduto? Diffìcile sia- 
bilirio La riessa dinamica 
dell incidente iasaa spazio a 
parecchi dubbi Ihce Michele 
Fusco, maresciallo della Guar 
dia di fìnanza di Lpari che ha 
partecipato aite operazioni di 
soccorso «È molto difficile 
spiegare come possa essere 
successo un simile incidente 
Sembra che la barca non 
avesse le luci di posizione, 
d altra pane il radar potrebbe 
non averta individuata poiché 
to scafo è di plastica» Lati 
scafo sul^to dopo il tremendo 
impatto ha lanciato I allarme 
che è stato raccolto dalla Ca 
pitaneria di bordo Sul posto 
ri sono immediatamente por 
tate le motovedette delia Ca- 


pitanena e le barche di alcuni 
privati che hanno partecipato 
alle operazioni di soccorso 
Le ricerche si sono protratte 
rino all alba di ieri Sembra 
che Pietro e Giuseppe Zaia si 
siano salvati gettandosi in ma¬ 
re 

Liniera viceiKfa è stata ae- 
guita con apprensione da tutta 
la popolazione (ti Lipari Rac¬ 
conta Annalisa Matteo, cugi¬ 
na di Stefania Caponetlo la 
bambina straziata dalle eliche 
del) aliscafo «Cuanìavamo 
dal molo la bantiietta dei miei 
zii ea un certo punto abbiamo 
visto qualcosa di strano 11 mio 
fratellino che si trovava netia 
Itiazza del paese ha sentito 
che la radio di un'Imbarcazio¬ 
ne aveva appena ncevuto 
I Sos deli aliscafo Abbiamo 
pensato subito ai nostri paren¬ 
ti» 


ccMiiroiiaie che non solo le 
barche e i naviganti siano do¬ 
tati dei requiriti richleril, ma 
anche che i motoscafi e le al¬ 
tre imbvcaslorti ri muovano a 
regolare dirianza dalle coste, 
senza nrettere a repentaglio la 
vita dei bagnanti e senza di¬ 
struggere rhriiiuit naturale 
«In realtà • ri lamenta il co¬ 
mandante di Capri - gli altri 
corpi fanno ncadere tutto sui 
le norire spalle hir sapendo 
che il nostro uffìdo è (fotato 
di cinque peraone, a cui se ne 
aggiungono altre tre che ope¬ 
rano con la motovedetta» 
Questa che è hi funzione 24 
ore su 24, in realtà è di ronda 
durante il ^omo ed esce di 
notte solo in caso di eijne^en 
za 

IVagedia annunciata quella 
di Upan, è il commento degli 
ulfìclali inleipeltatl Diventa 
quindi impellente una mxrva 
più severa norroaiiva per la 
navigazione «Bisogna adotta¬ 
re dei pn^vedimentl del tipo 
limite 01 velocità a HO km ai- 
I ora per le «ito - ag^unge il 
comwidante di Cairn - e im 
pedire che di notte gli aliscafi 
viaggino sulle all perchè con 
la scarsa visiiriMtà frita veloci¬ 
tà diventa pericolosa» «Mabl* 
sogrw anche rafforeare gli uffi 
ci delie capitanerie di porto» 
conclude} uffìciale di Upan 



Uno Korclo di Uparì, con l'imbarco par gli aliKiR 


Dieci anni dopo 

Wojtyla 

ricorda 

Papa Paolo VI 



«Tanto ha amato 1 epoca in cui visse e tanto operò per 
ncondurla a Dio» cosi ieri Giovanni Paolo li ha ricordafo il 
decimo anniversario della morte di Paolo VI (nella foto) 
Lo ha (atto dal balcone delta sua residenza estiva a CaMel 
gandolto davanti ad alcune centinaia di persone Pm 
Montini mori proprio in quella villa, il 6 agosto del 78, 
dopo alcune ore di agonia. Woj^la ha particolarmente 
insistito, nel suo breve discorso sulla devozione mariani 
del suo predecessore ed ha concluso «Il ricordo di Paolo 
VI sia per noi in benedizione» 


I «lagunari» 
a Venezia 
contro 
le alghe? 


Per bonincare la laguna ve¬ 
neziana Balle alghe intet- 
veoanno anche I lagunari? 
Porse si Intanto il ministro 
della Dllesa Zanone sta ta¬ 
cendo esaminare la possibl- 
liti allo Stalo maggiore del- 
lesercito E una oelle pro¬ 
poste avanzate ieri durante un Incontro tra lo slezso Zano¬ 
ne e il ministro dell'Ambienle Giorgio Rullolo, che hanno 
deciso di incrementare conlCrenze e lezioni Ira i mllllari 
per .aensibilizzarii» ai problemi della tutela ambientale 
Intento saranno stipulate convenzioni Ira II ministero del- 
I ambiente e I istituto geogralico militare quella della ma¬ 
rina, il centra di intennazioni Geotopograflche, ed altri 
aeivizi delle toiae armale per scambi di InlonnazionI 


Igknvaiii 

ddPsdb 

«Riabifflate 

Tanassl» 


In penodi di processi postu¬ 
mi ognuno arrangia co¬ 
me può Cosi c’é chi accusa 
Togliatti e chi dlfemie Ta- 
naà^ Questo secondo 
compito se lo sono eroica¬ 
mente accollato i giovani 
del Psdì, durante U toro re* 
duno nazionale a IVasacco, vicino L'Aquila, dove il é svol¬ 
ta una «Festa dell'Umanità» L'ex ministro socialdemocrati¬ 
co della Ititesa, condannalo nel '79 per corruzione didfe 
Corte costitudonale dopo essere rimiasto implicato fieffo 
scandalo iLoockhed, è cosi stato «riabilitato» al raduno dèi ^ 
giovani padi, che hanno contemporaneamente condaniMr 
to per «manifesta iniquità» lo Stato italiano A Tanassl, da 
Insacco, i giovani (tei suo partito lanno anche pervertire 
il loro «vietnanza e soUdarietà umana e politica» 


Denunciati 
dalle mogli 
per gioco 
d’azzank» 


Erano proprio stulè TnM 
sere sole in casa, menu* I 
coniugi. In un circolo pikre- 
lo, si giocavano a con Mi- 
pendn e patrimonio. CoM, 
alla line, odo donne d) Sm 
S perale, vicino Cagllart, M 
sono rivolle al catabinwrt 
pe, cercare di la, smettere al loro manti il vizio del gloGo. 
I militari hanno (allo qualche acceriamento. poi un'iipklo- 
ne nel circolo della Federeaccia del paeze, zoipnndendo 
gli oHo intorno a un tavolo, dove aveveno amena RnUo 
una panila a ramino dalla puntale proibitive lUlU denun¬ 
ciali per gioco d azzardo, menire il preaidenle del circolo 
Sergia Collu, e il gestore del bar, Vincenzo Seitau, dovran¬ 
no rispondere di caercliio di gioco d'azzardo 


Muore 

nello scoppio 
di un 

calzaturiHcio 


Si era introdotto di notte 
nella piccola fabbrica di 
acarpe, torse pei 
un torto Ali I 

uno scoppio e . 

Rossi 32 anni, è stato inve* 

r ito in pieno dall incendio, 
successo la notte scorsa a 
Lamporecchio L'uonio morto era arrivato su) posto a bon 
do di una Ritmo, con sua moglie Adriana^ 26 anni e la sua 
ftglia di un armo e ipezzo, che lo aspettavano in macchina. 
Pochi minuti dopo che ere entrato nella fabbrica 1) boato 
Fon» l'uomo ha acceso un fìammlfero vicino ad alcune 
taniche di solventi rimaste aperte Oltre 200 millon) ) danni 
perllcsduturifìclo 


Famioplanl: 
OGcupàrione 
del Comune 
(D Massa 


Una ventina di petwme oc¬ 
cupa da sabato sera simbo¬ 
licamente il Comune di 
Massa per proteuare con¬ 
tro ) ipotesi di usare rince- 
neritore della fabbrica par 
distruggerei 9000 metri cu- 
bi di acqua contaminata dal 
•rogor» usala per spegnere i incendio dei 17 luglio La 
proposta è contenuta in una relazione preparata dalla spe- 
cutie cMnmisiione islituila dopo il dlsoMro dal minisi^ 
dell Ambiente, che parla di «rischie per un eventuale 
slerimento fu(^ diua fabbrica del materiale inquinata I 
cittadirti che ocagiano il Comune sono tutti abitanti dtila 
sona dove sorge la contestata industna della MontedisoQ 


STiFANOM MICHELE 


antistanti la costa a pochi dti* 
lometn da Mola di Bon 
Sempre in Puglia un vtrrien 
to incendio è divampato sui 
Gargano m località «Baia Fon¬ 
te <^can» poco distante dai* 
I abitato di Vieste ed ha di 
strutto diversi ettari di una pi 
neta nmboschita una qitindi 
Cina di anni fa Per spegnere 
le fiamme sono dovuti tntetve 
nire tre aerei un Hercules 
ClSOedueCanadair Ancora 
fuoco m Sardegna Le zone 
più col[tile sono quelle della 
provincia di Nuoro Nell On 
stanese le fiamme hanno di 
strutto oltre 60 ettan di bosco 
e macchia mediterranea ma 
sono state circt^ntte pnma 
che attaccr^ro una zona di 
(imboschimento 
Grandi leste in Alto Adige 
nei diversi paesi montani per 
festeggiare il duecentesimo 
anniversario della scoperta 
scientifica delie Oolomlli da 
parte del geologo francese 
Gerard Dolomieu sabato not 
te SI è svolta una scalata noi 
tuma della cima dolomitica 
•Santner» illuminata dalle lo 
toelettnche degli alpini 


Trafficava in materiale pomografìco sui bambini 


in Usa la paia 
per l’imprenditore triestino 


Al tnbunale di Los Angeles, il giudice federale Ro¬ 
nald Lew comunicherà oggi alnmprenditore tnesU- 
no Ale!>sandro Moncim, di 47 anni, l'entità della 

e -qa per l'invio di matenale pornografico negli Stati 
mti reato per il quale lo stesso tnbunale lo aveva 
già dichiarato colpevole il 25 maggio scorso. Mon- 
cini è stato presidente dell'Aci di Theste e della 
federazione mondiale degli Automobil Club 

_ DAI, inosnio eOWlISPOHMNTt _ 

SILVANO OORUPm 


B TRIESTE Rinchiuso da ol 
tre quattro mesi in una cella 
detlAlcazar di Los Angeles 
Sandro Monclni attende di 
conoscere la sua sorte Oggi 
egli saprà quanto e come do¬ 
vrà pagare - in carcere ed in 
dollan • per il traffico di mate* 
date pornografico con il C(tin 
volgimento di bambini di cui il 
25 maggio scorso è stato rico* 
nosciulo colpevole In base al 
la legge amencana nschia si 
no ad un miliardo di multa e 
40 anni di carcere 
Titolare di un avviata azien 
da di pneumatici Moncini sino 
al momento del suo arresto - 


avvenuto il 18 marzo all aero¬ 
porto di New Yortt - è stato un 
notabile di provmcia Amico 
di Ucio Celli - fratello Masso 
il suo nome nelle liste della P2 
- già candidato democristia¬ 
no ^le amministrative, socio 
del Rotaiy, ex vicepresidente 
della Triestina calcio amante 
delie macchine da corsa e 
delle belle donne iicommer 
dante aveva molti amici Al 
cum di questi * la m^ioran 
za però preferisce ignorarlo - 
hanno scntto a) giudice fede¬ 
rale di Los Angeles Ronald 
Lew nel tentativo di mitigare 
la «quanuficazione della pe¬ 


rù» Ne) quadro dell'azione 
coordinata dai difensori da re¬ 
gistrare anche il sequestro 
conservativo dei beni (h Mon 
dm - circa 2 miliardi di lire - 
richiesto da sette banche nel 
1 evidente tentativo di evitare 
che su questi possa pesare 
una eventuale grossa multa. 

La situazione di Mondni è 
molto difftdie, anche per te 
stesse ammis^ni dei {^oli¬ 
lo «pnndpe dei pneumatia» 
nveiatosi uomo dalla don>fe 
peisonaiità Rispondendo an 
ni addietro ad una inserzione 
su ima rivista pomo egU era 
entrato in collegamento con 
uno sconosdulo americano 
con I suol stesd «interessi» 
Per quattro volte Moncini ha 
inviato oltre Oceano pacchi 
con foto e videocassette a luci 
rosse coinvolgenti minorenni 
Nei frattempo la polizia Usa 
aveva individuato 1 Ignoto 
americano sostituendolo con 
un agente federale che è liu 
scito - con alcune telefonate 
- a far partire il commerciante 
per gli Stati Uniti Nell ultima 


telefonata era stato concorda¬ 
to un week-end con una mi¬ 
norenne a Manhattan ed in 
proposito li (rommerdante 
aveva invuio due bigUcRt) 
d aereo propagati - per U tre- 
slenmento cu Los Angeles a 
New York dell amico e (tella 
bambina - e prenotato due 
camere d albergo Q sotto poi 
ancora 12 casse di materiale 
pomo ed attrezzature per pra¬ 
tiche sadomasochistiche se¬ 
questrate neìVaf^aitamtìto 
di Trieste a conferma che 
quello americano non era un 
caso isolalo di «fantarde eroti¬ 
che» come ora s) vorrebbe far 
credere e die il (tiditista tra 
abituato a «giocare» anche in 
casa e non solo in trasferta 
La difesa nell impossibilità 
di negare 1 evidenza dd fatti, 
sostiene che contto Monditi 
ci si è accaniti come se si trat¬ 
tasse di una macchinatone U 
commerciante rassegnato al 
peggio sa che so COM è i re¬ 
sponsabili (ievono essere ri* 
cercati negli ambienti che egli 
era uso frequentare 
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CasoSofri 

Minacce 
alla vedova 
Calabresi 


M MILANO. MIntcce tel«to- 
nlehe sono giunte alla v«dora 
del commlasailo Luisi Cala¬ 


lo Regolo; telelonale inilml- 
datorie aarebbero giunte an¬ 
che ad ex mlllianti di ■Lolla 
continua», per invitarli peren- 
loilainente a non collaboraie 
nelle Indagini suU'assaasInlo 
del commlasario di polliia. 
Subllo dopo l'arreato di Solri, 
Bompreari e Pletraaielanl, i 
maglairail Lombardi e Poma- 
rici aacoltarono ala la vedova 
di Calabresi, ala alcuni ex ap- 
puMnenil a «Lotta continua». 
Don VIncenao Regolo è II aa- 
cerdole di Bocca di Magra, al 

Suale II pentito Leonardo Ma¬ 
no affidi le prime conliden- 
xe sull assassinio di Calabresi, 
Dopo le telelonale, I carabi¬ 
nieri hanno iaiituilo serlrlal di 
vfgllanaa presso le abilaxioni 
della vedova Calabresi e del 
sacerdote, Inlanlo, oggi i giu¬ 
dici Inlerrogheranno di nuovo 
(Mdb Bompressi. Non si 
escludono conlionti tra gli ar- 
tcalati e alcuni testlmonT. En¬ 
tro sabato la decisione sulle 
latanae di scarcerasione per 
Solri, Bompressi e Pletroslela- 
ni, - 



//V /TAUA 


La Marzotto si iriiirende dalla paura 

A Ravenna assistere alla 
nascita del nipote Matteo 
ha inaugurato la mostra su Byron 


Ritorna all’attività mondana 

Agli amici confida: «Che culo» 
«Tornerei subito a Porto Rotondo 
ma forse i sardi non mi amano» 


CHE TEMPO FA 


«Mi ha salvato il nipotino» 


Scampato il pericolo del sequestro, Marta Marzot¬ 
to si distrae tra 1 chiostri della bella biblioteca clas- 
sense di Ravenna dove ha dato un po' di «lustro» 
airinaugurazione della mostra per il bicentenario 
di Byron. Sul mancato rapimento commenti ironici 
per i giornalisti: «Fosse per me tornerei subito in 
^rdegna». Più confidenziali per gli amici: «Che 
culo». 

DAI NOSTSO INVIATO 

FUmiO AMAOOni 


mm RAVENNA. Aimez vous 
Byron? blen sur!». La 
contessa risponde a tono an¬ 
che alle domande più sconta¬ 
te. Cerca però di dribblare 
quelle ormai superate sul 
mancato sequestro con un ge¬ 
sto della mano. Mostra co¬ 
munque di stare al gioco dei 
giomalisil che la tampinano 
tra scaloni e saie affrescatissi- 
me nella stupenda Biblioteca 
ciassense. un gioiello appena 


rinnovato, dell’anttca capitale 
bi^tina. 

E U sabato sera di un week¬ 
end prefem^ostano. Raven¬ 
na è quasi deserta, qualche tu¬ 
rista si attarda nel tiefrido tra¬ 
monto a scrutare te magniR- 
che chiese in cotto. Un po' 
appartate, In una stradina 
stretta dove le auto sTiorarK) i 
muri delle case, la Ciassense 
nasconde tutto nei suo inter¬ 
no: splendori e meraviglie di 


molti secoli di storia e soprat¬ 
tutto di letteratura. Oggi riapre 
I battenti con un nuovo assi¬ 
to e soprattutto con un richia¬ 
mo eccezionale: la mostra per 
li bicentenario della nascita di 
Lord Byron. La occasionale 
presenza a Ravenna di Maria 
Marzotto è un «colpo» da non 
perdere per gli sponsor della 
manifestazione, a corto di vip 
per il fuggi-fuggi di mezza 
estate. La contessa è rientrata 
improvvisamente nell'attualitA 
più cruda della cronaca suo 
malgrado, ccd mancalo se¬ 
questro di Porto Rotondo, fsl- 
lito proprio, per questo suo 
viag^bliu a Ravenna. Ibtto 
merito del neonato nipotino 
Matteo, partorito nella città 
romagnola dalia figlia Dia¬ 
mante mercotedi scorso. 

Questa fortunatissima coin- 
cidenta è commentata dalia 
contessa con una battutaccia. 


pronunciata per pochi intimi 
ma orecchiata da molti: «Che 
cuioi». La sua «fortuna» non le 
ha tuttavia evitato • precisa lei 
ste^ - di aN«re provato, p(^, 
«una grossa paura retrospetti¬ 
va». Ed ora tornei in Sarde¬ 
gna? «Per U momento no, te¬ 
tterò ancora qualche giorno 
qui a Ravenna. CI vedremo 
poi coi miei famiiiari e decide¬ 
remo il da farsi». 

La vacanza prevista è co¬ 
munque Kombinata. «Certo, 
un gwo. Se fosse per me to^ 
nere! anche drunani. Maè me¬ 
glio pensarci un po' su. Nono¬ 
stante tutto, comunque, amo 
quel paese Qa Sardegna, ndr), 
la sua gente. Forse sono loro 
che fton amano me». 

Il discorso si sposta su Ra¬ 
venna, sulle sue frequentazio¬ 
ni in città. «Vengo ogni morte 
di papa. Q sarebbero tante 
meraviglie da vedere, ma non 


riesco mai a fare più di un sa¬ 
luto alla statua di Guidarello». 

E di questa mostra cosa ne 
pensa? «La trovo bellissima, 
completa... e soprattutto ospi¬ 
tata in un posto estremamente 
suggestivo». Si entusiasma ad- 
dinttura a scoprire l'acciotto- 
iato policromo delia loggia 
che dà sul chiostro Ca Cias¬ 
sense è ospitata in quello che 
in orìgine era un convento di 
Irati camaldolesi) e ne chiede 
all onnipresente sponsor la 
provenienza; sassi di fiume, di 
tanti fiumi dimisi, come atte¬ 
stano • dice lo ^nsor - i 
diversi colori. Mie domande 
su ^ron risponde con poche 
battute, senza accettare pro¬ 
vocazioni» sul parallelo Guic- 
ck>ll-Marzotto Oe contessa 
Gulccioli, ravennate, ospitò e 
«ispirò» il lungo soggiorno ro¬ 
magnolo del poeta inglese) e 
attirando piuttosto Taltenzio- 
ne sulla «sua» produzione. 
«Anch’io ho scritto un libro 


sul dandismo... non lo avete 
letto? È un libro-denuncia sui 
personaggi mediocri che han¬ 
no successo in Italia». La sera¬ 
ta della contessa, in abito 
bianco corto, stile charleston, 
venti^lino di p^lia e borsina 
damascata, è proseguita in un 
ristorante della riviera, dove 
ha cenalo con gli organizzato- 
ri delta mostra. Poi ad un’ora 
più da nonna che da «viveuse» 
a nanna nell'albergo di fami¬ 
glia. il Jolly. Dove, per tutta la 
giornata dì ieri è stato un sus¬ 
seguirsi ininterrotto di telefo¬ 
nate. fi muro ci è stato possibi¬ 
le infrangerlo solo per un atti¬ 
mo, sufficiente per sapere che 
in giornata Marta Marzotto 
avrebbe impro\Msamente de¬ 
ciso di lasciare Ravenna (non 
senza un ultimo abbraccio al¬ 
la figlia e al nipotino, all'ope- 
date civile) per una destina¬ 
zione che non ha voluto ren¬ 
dere nota. 


Donìiu, Si anni tra scienza e politica 



Ambrogio Donini, personalità fra le più eminenti 
della cultura italiana, militante comunista appas¬ 
sionato e instancabile, compie oggi 85 anni. Fra 1 
molti messaggi di felicitazioni giunti nella sua casa 
di Rignanò Flaminio, il piccolo centro ove vive ad 
una trentina di chilometri a nord di Roma, c'è 
anche quello di Achille Occhetto, segretario gene¬ 
rale del Pei. 


Aiftbroglo Oontni 


■V Dopo le parti ratative; 1) 
airautoregolamentazione, al¬ 
le regolerei conflitto ne) ser¬ 
vili pubblici essenziali; 2) alle 
sanzioni, completiamo e con¬ 
cludiamo l'esame del punti 
fondamentali del testo legisla¬ 
tivo sullo sciopero varato dal 
Senato. 

3) ESTENSIONE DEL- 
VAWts U DELLO STA1\m) 

(arti, 6 c 7). 4<i (ufefa prev(&(a 
itpll'art. 28 per II comporta¬ 
mento anlisindacale viene 
estesa a nuovi soggetti; tutto 
l'Impiego pubblico, con l'im¬ 
portante innovazione del pas¬ 
saggio di giurisdizione al pre¬ 
tore per li comportamento an- 
liilnaacale, e però con ii man¬ 
tenimento deu^lurisdlzlone 
amministrativa (^r) per la di¬ 
chiarazione della nullità del¬ 
l'atto lesivo anche di situazio¬ 
ni soggettive inerenti al rap¬ 
porto di impiego; estesa per 
nuove materie, violazione di 
clausole concernenti I diritti e 
l'attività del sindacato conte¬ 
nute nei contratti e accordi 
(nel testo delle Commissioni 
la tutela si estendeva al casi di 
Inadempienza agii obblighi 
assunti dai datore di lavoro). 
Anche se l'estensione prevista 
nel testo delle Commissioni 
era maggiore (Infatti non tutti 
gii obblighi dei datori si tra¬ 
sformano in diritti del Ma- 
calo), trattasi di previsione di 
grande significato garantista 
che costituisce un confrappe- 
so a) potere dell'imprendfiore 
e uno stimolo ai suo corretto 
esercizio. 

4) COMMISSIONE PER LE 
REUZIONI SINDACAU NEI 
SERVIZI PUBBUCI (arti. 
12-13). Alla base della previ¬ 
sione c’è la constatazione che 


■1 ROMA. Scrive Achille Oc- 
chetio ad Ambrogio Donlnl: 
«Neil'inviarti per il tuo 65* 
compleanno gli tuguri affet- 
tuoii della s^retena e miei 
personali, voglio rfeordara 
i'impcgno da te profuso nella 
mobilitazione della cultura 
europea degU anni dali'op- 
pressione naiifescista. e il 
contributo culiurale'e politico 
che hai saputo dare al partito 
e il paese». Anche «l'Unità», il 
giomale che spesso ne ha 


ospitato importanti scritti 
d'argomento teorico, politico 
e culturale, vuole esprimete 
qui il suo tugurio sincero, ag¬ 
giungendolo a quello di quan¬ 
ti - fstitaifcmf. uomini di cultu¬ 
ra. studkMi, semplici cittadini 
- veiao Ambrogio Donlnl nu¬ 
trono un debito di rieono- 
scema. 

«Riperconete la sua vita si¬ 
gnifica ripercórrere un pean 
della storia del Pd, un passo 
della storia d'ItaUa»: si (a spes¬ 


so ricorso a frasi rimili, e non 
senza ragione, quando cl ri ri¬ 
ferisce ad una milizia partico¬ 
larmente prcstigiosa,e specie 
quando essa - protraendori 
da decenni ha aiiraveiuto 
molte e intense e drammati- 
^ stagioni politiche. Ma nel 
caso di Donini l'imffltgine 
perde ogni,ponlbUe fondo di 
retorka per rporirerri in tutta 
ia sua Umpkie&a. I suoi 8S an¬ 
ni di vita, I sud 61 anni di mlll- 
lama comunista aono cori fitti 
di eventi, di scelte, di azioni 
che non ri sfugge ella eensa- 
siorw di trovarsi difronte alla 
biografia di uno di quegli uo¬ 
mini che hanno contribuito a 
costruire l'IisUa democratica, 
la sua cultura laica, la sua co- 
acienzacivUe. ' 

Come da un ricco caleido- 
aeoplo, ri poiaono estranc k 
Immagini ^vivide di una vita 
f mai msula ail'iniegna^ ll< 
spaimlo: tt giovardirifno stu¬ 


dioso di stwia delle religioni, 
l'antifascista esule In ^«rteie. 
in Belgio, in Spagna, In Ibni- 
sia, In Urss; il giornalista e Vot^ 
ganizzatore politico fra gli 
emigrati Italiani in America; il 
conrigliere comunale di Ro¬ 
ma appena liberata; l'amba¬ 
sciatore in Polonia; ti docente 
urtiverritario insigne; l'inlellet- 
furie partecipe di cento batta¬ 
glie per la libertà e il sociali¬ 
smo; e poi il senatore presti¬ 
gioso, il dirigente di partito, 
l'animatore della Fondazione 
Gramsci, de! Movimento dei 
partigiani della pace, dell'As¬ 
sociazione Itriia-UrsA 
Ma il nome di Ambrogio 
Donlnl * non è un azzardo ri- 
fermario - resta le^ anzi¬ 
tutto al a» lavoro <U studioso, 
di aclenririp, «U.divulgatQre in 
uno dei campi che fino a non 
.molti decenni {aerano ritenuti 
di stretta pertinenza speciali- 


UOai E CONTRATTI 

' .. . . ’ ' r .. 

filo diretto con i lavoratori 
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tra le fonti principali del con- 
flìlli, delle tensioni e della crisi 
delle relarioni sindacali sono 
da annoverare; ii mancalo ri¬ 
spetto degli impegni contrat¬ 
tuali, ie inadempienze, in ge¬ 
nere, delle controparti pubbli¬ 
che, ia disapplicazione dei 
protocolli d'intesa e dei codi¬ 
ci o la loro insufficienza e 
contraddittorietà. Da qui l'isti¬ 
tuzione della Commissione 
con compiti di vatutasione e 
di indagine sull'andamento 
delle relazioni sindacali e dei 
conflitti collettivi di rilevante 
interesse nazionale, riguar¬ 
danti amministrarioni o im¬ 
prese erogatrìci di servizi, an¬ 
che se gestiti con rapporto di 
lavoro di diritto privato. Si 
tratta di un organo autorevole, 
che si pone come ferzo rispet¬ 
to alle pani, che svolge ì pro¬ 
pri lavori presso il Cnel, e che 
ha il compito, non di' emettere 
aràitrati obbtìgatori, ma di 
contribuire alla prevenzione 
dei conflitti, alla soluzione 
degli stessi e. comunque, alla 


OlOVANNI NAGCAm • 

responsabitizzazione delle 
partì. I componenti della 
Commlsrione sono nominati 
dal Consiglio dei ministri, sen¬ 
tite le Confederarioni rinda- 
calì maggiormente rappresen¬ 
tative; non è passato l'emen¬ 
damento che - a ma^or ga¬ 
ranzìa dell indipendenza degli 
slesri - prevedeva la nomina 
nell'ambito di una rosa di no¬ 
mi concordata con le suddet¬ 
te Confederazioni. 

5) U RIFORMA DEU 

L'ART. 11 UGGE QUADRO 
SUL PUBBUCO IMPIEGO 
(art. 14), mira a rendere detta 
legge coerente con ii progetto 
in esame. . 

6) RAPPRESENTATIvrTA 
E RAPPRESENTANZA (art. 
16). E prevista la possibilità di 
discipUnare, tramile gii accor¬ 
di sindacali, le modalità di 
eiezione degli organismi rap¬ 
presentativi dei dipendenti 
nelle unità amministrative e le 
conseguenti modalità di utiliz¬ 
zazione dei diritti sindacali, di 
cui al secondo comma del¬ 


l’art. 23 legge quadro sul pub¬ 
blico impiego. Questa previ¬ 
sione può portare a una solu¬ 
zione equa e proporzionata 
del grave prriNema del pe^ 
messi sindacali ìreirìbuiti. Nel 
momento attuale di crisi del 
princìpio deila mattfore rap- 
presentalivìtà e dello stesso 
consenso riscosso dalle gran¬ 
di Confederazioni sindacali 
nel settore dei pubblici servì¬ 
zi, risultava quanto mai oppor¬ 
tuna la posifoìUlà. contenuta 
nel progetto delle Commissio¬ 
ni di prevedere criteri di ac¬ 
certamento della effettiva rap- 
presentalìvlU sindacale nel 
pubblico impiego. 

Nei testo approvato, la pre¬ 
visione non è p^ta, proba¬ 
bilmente perché si rinviava 
agli accordi sindacali. Se que¬ 
sto è comprensibile, tuttavia 
l'affermazione deli'lmportan- 
te principio poteva essere sal¬ 
vata con una diversa formula¬ 
zione della norma, dove, inol¬ 
tre, al fine dell'accertamento 
della effettiva rappreseniativì- 


■■ Cari compagni, faccio ri¬ 
ferimento alla vostra risposta 
pubblicata il 25 aprile scorso 
e relativa all'Indennità di buo¬ 
nuscita Enpas erogata ai di¬ 
pendenti statali. 

Sono stato collocato a ripo¬ 
so, su mia istanza, con decor¬ 
renza dai 1* ottobre 1987 e 
con 30 anni di servizio, rice¬ 
vendo, provvisoriamente, so¬ 
lo una parte deH'indennità di 
buonuscita a me spettante. Vi 
prego di comunicarmi, ai fini 
di una eventuale messa In mo¬ 
ra delt’Enpas, gli estremi della 
legge 1032/73 e della senten¬ 
za della Corte costituzionale 
riflettenti il computo dell'in¬ 
dennità Integrativa speciale. 

Inoltre, poiché sull'indenni¬ 
tà Integrativa speciale alcune 
categorie di pubblici dipen¬ 
denti (enti locali, sanità) han- 


L’indennità di buonuscita 


no già ottenuto i) computo 
comprensivo, per ciascun an¬ 
no di servizio prestato, dell'In¬ 
tero trattamento retributivo 
ordinario, ivi compresa, per 
intero, la scala mobile, gradi¬ 
rei conoscere gli estremi delle 
norme di legge còn cui è stato 
attribuito ai suddetti il diritto a 
percepire l'indennità di buo¬ 
nuscita in detta misura. 

Umberto Agoitliil. Salerno 

/nnanzitutto, va precisato 
che i dipendenti degli enti fo¬ 
ca// hanno ottenuto il diritto 
al computo deH'indennità in- 


riapcmdo BRUNO AGUGUA 

tegrativa speciale neU'inden- 
nità premio di servizio in ba¬ 
se airart. 3 della legge 7 fu* 
gito 1980 n. 299 (m C.U, 
lS.7.1980 n. 185). La misura 
deirindennità premio di ser- 
vizio è pari ad 1/15 delV80% 
dello stipendio relativo ah 
l’ultimo anno di servizio. 
L'indennità di buonuscita Em 
pas per i dipendenti statali, 
prevista dal Dpr 29.12.1973 
n. 1032 (m C.U. l5.3.J974n. 

, 71) è invece calcolata su 
I/I2 dell'8Q% della retribu- 
I zione annua determinata in 
' bose Cile voci indicate neh 


i'art. 38. 

La Corte costituzionale, 
con sentenza n, 220 del 25 
febbraio 1938, ha dicbiarafo 
inamm/$sibi7e la questione 
di legittimilà costituzionale 
deirart, 38 nella parie in cui 
non prevede l'inclusione deh 
l'indennità integrativa spe¬ 
ciale nella base di calcolo 
dell'Indennità di buonuscila, 
perchè la quesfione. così co¬ 
me posta, rientra nella di¬ 
screzionalità del legislatore, 
del quale, comunque, sol/ech 
fa l'intervento. In attesa, allo¬ 
ra, che il /eg/s/afora provveda 


tà. si potevano indicare tra I 
criteri di necesHria utilizza¬ 
zione, sia quelli qualitativi sia 
quelli quantiiali>ri. 

7}d)R1EOEl€ONn(ait . 
17). Sul presupposto che co^ 
rette relazioni sindacali nel 
putfolico impiego richiedono 
il superamento della incertez¬ 
za sui contenuti e delia lentez¬ 
za dei tempi di attuazione dei 
contratti, il pn^tlo approva¬ 
to dal Senato contribuisce a 
dare certezza e rapidità alla 
contrattazione pubblica an¬ 
che attra^rso la riforma dei 
tempi € dei modi del control' 
lo della Corte del conti: es. 
anticipo di un primo contrdio 
1 al momento che precede la 
sigla deU'accordo, Istiluztorte 
ddia figura del silenzio-assen¬ 
so. E da rilevare tuttavia che la 
Corte diviene swtanzialmenie 
un véro interiocutore nella 
contrattazione. 

B) PRECETTAZIONE (arti. 
8, 9. IO, f 1). Su un tnano di¬ 
verso da quello deiVautono- 
mia sindacale (autoregola¬ 
mentazione) e da quello con¬ 
trattuale, si pone un tro stru¬ 
mento di regolamentazione 
del conflitto: la precettazione, 
che, sul piano autoritativo 
dei pubbitd poteri, interviene 
in caso di faUimenlo o insuffi¬ 
cienza degli strumenti suddet¬ 
ti. tali da determinare un fon¬ 
dato pericolo di un pregiudi¬ 
zio grave e imminente at beni 
costituzionalmente tutelati. 
L'istituto viene riformato in 
senso funzionale e 
garantista, procedimentaliz- 
zazione dei potere, controllo 

Siurisdìzionale dell'ordine, 

epenalizzazione. 

* Del Dipartimento giuridia> 
deila Cgìl, avvocato 

con una norma di legge (lo 
quale, comunque, se non di¬ 
chiarala espressamente re¬ 
troattiva non potrà riguarda- \ 
ra f d/pendenfi grò cessafi do/ 
servizio), occorre, infanto, in- \ 
terrompere ia prescrizione. ' 
nei casi di scadenza a breve 
del fermine quinquennale di 
prescrizione, con una richie¬ 
sta di liquidazione deN'in' 
dennità di buonuscifo con il 
computo dell'indennità inte¬ 
grativa speciale, da inviarsi ' 
con raccomandata e riceimfa 
di ritorno ad una sede Enpas, 
che può essere anche quella 
periferica: successivomenfe, 
adire il giudice ammìnisirali- 
DO per riproporre ia questio¬ 
ne ai legiltìmità cosftfi/z/ono- 
le della non computabilità 
deirindennità integrativa 
speciale sotto un prwilo di¬ 
verso da quello già esamina¬ 
to. 


allea. DifRctimente in Italia 
un'opera sanbhca cóme 
quella da lui per la prima volta 
data alle stampe nel 19S9, «Li¬ 
neamenti di storia delle reli¬ 
gioni», aveva raccolto negli 
anni la perdurante fortuna di 
un best-seller. 

Ne colse la ragione, con la 
eonweta lucidità, un intellet¬ 
tuale rigoroso come Lucio 
Lombardo-Radice; «È un'ope¬ 
ra non di propaganda ma di 
scienza L'autore non é mos¬ 
so dalla volontà di "difende¬ 
re" una confessione religiosa, 
né da quella di "combattere" 
la religione: egli vuote com¬ 
prendere ti fenomeno reljgio 
ao. vuole valutarlo per dò che 
è stato e ciò che è». 

Alla libertà dell'analisi, ere¬ 
ditata dal suo maestro Ernesto 
Bónaiuti (cattòlico e sacerdo¬ 
te, poi colpito da scomunica 
•magna» ^r modernismo), 


Si riduce 
la pensione 
solo per causa 
specifica 


Dopo quasi tre anni non ho 
ricevuto nessuna notizia ri¬ 
guardo alla richiesta di pen¬ 
sione ex combattente; queste 
sono cose che capitano ai cit¬ 
tadini di serie B perché i citta¬ 
dini di serie A non hanno que¬ 
sti problemi. 

Ma c'é ancor dì più, che è 
clamoroso e vergognoso, per¬ 
ché ne) 1987 perewivo la 
somma di lire 410.000 mensi¬ 
li. invece nell'anno 1988 per¬ 
cepisco la somma di circa lire 
350.000 ii mese. 

GloteppeBulU 
Pontassìeve (Firenze) 
/ dati inviati a noi. ad altri 

?ucfrcf/am’. alle autorità dello 
tato, ai ministri e ai deputati 
€ senatori non sono lati da 
permettere una valatozione 
precisa del caso proposto. 
A>5si'omo presumere che la 
domanda presentata alt'fnps 
fosse rivolta a ottenere la 
maggiorazione di lire 30.000 
mensili assegnabili agli ex 
combattenti che perc^isco- 
no pensione fnps Ciò in 
quanto non risulta che sia 
mai stalo riconosciute una 
pensione specifica per gii ex 
combaffenf/. 

E comunque giusto, se do¬ 
po tre anni non vi è stala ri¬ 
sposta, esprimere una chiara 
pivlesla e facciamo nostra la 
tua richiesta che i ente prov¬ 
veda al più presto. 

Sarebbe stato opportuno 
però, preciserei anche se la 
decorrenza detta pensione è 
precedente o sucessiva al 7 
marzo 1968 Ciò per le ragio¬ 
ni che abbiamo ripetutamen¬ 
te richiamate in questa rubri¬ 
ca. £ tuttora inevaso, cioè 
non affronlaio in sede parla¬ 
mentare. l'esame della pro¬ 
posta ai legge unitaria, da 
noi rivendicata, per l'esten¬ 
sione dei diritto alla moggio- 
razione della pensione per 
gii ex combattenti colhcafi m 
pensione prima del 7 marzo 
1968, per gii sbandati, per i 
patrioti e per le riversibìhtà: 
esame non effettuato in Par¬ 
lamento causa la precedenza 
data alia Legge finanziaria e 
ai tanti decreti-legge gover¬ 
nativi ai quali spetta (pur¬ 
troppo) la precedenza. 

Per quanto attiene alla ri¬ 
duzione della pensione sa¬ 
rebbe necessario farci cono¬ 
scere quale sia la eìustifi- 
cozione adottata dalnnps, in 
quanto è vero che permongo- 
no fuftora pensioni molto 
basse ma la riduzione di esse 


Donlnl ha aggiqnto anzitutto 
la luce della critica storica, 
«l'unica valida e vera - rwtava 
ancora Lombardo-Radice -, 
perché consente di compren¬ 
dere ti fenomeno religioso in 
tutta la sua complessità, e nel 
suo dinamismo, fuori dagli 
schemi classificatori e dai ri¬ 
fiuti semplicisiid del razionali- 
smo e dello scientismo». 

La libertà e i'antidogmatici- 
tà deil'insegnamenlo di Doni¬ 
ni hanno contribuito non po¬ 
co alla formazione cultuiate di 
intere generazioni di giovani, 
e di giovani comunisti. In que¬ 
sti anni recenti, durante i quali 
critico, spesso duramente po¬ 
lemico. talvolta sorprendente¬ 
mente dogmatico è spparso il 
suo giudizio nri confronti dei 
Pei e dei suo grappo dirigen¬ 
te. non è diffìcile tuttavia con¬ 
tinuare a rintracciare indizi fe¬ 
condi della modernità e della 
laicità de) suo pensiero. 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

H.TRMROIN ITAUA: I* nwIMraleglci wA’IW- 

Hi A ngolMt da un vMlo iMin» •ntiololanloo. SiiMini 
antiolclonico cha a) attanda dtNa laola AnoNa al bacino 
dal Madltmanao a alla ragioni baloanicha a a nord al 
atianda addirittura varao la panliola scandinava, la par. 
«xbaiicni pravanlanti da occidsnta aono quindi nwHo 
Icntina della nosira panMa. Solafflanla un modaraM 
flusso inttablla di origina atlantica può ragghingcrp It 
noaua ragioni prcwoeondo ISnoinon l di varlobllltA lui 
•lotoina alpino a mohaiufls regioni morldlonali. Latam. 
paratura con tala aUusiisna A In graduala aunianta aia 
par quanto riguirdpivilprimasaM ala par gupHIminini 

IRflflPO MRVIBTOi oondNlanl prsvtlanti di tsmps buono 
su tutto lo roglonl ballano oraottariBoto da scorta attM. 
tè nuvoloaa od anpia oona di anno. Tais altutilona « 
dntinttt a prooirai par alcuni giorni data l'Inttniitè a 
l'tmplana dal tlanma anuclclonico. SI potranno avara 
formazioni nuvoloto di una qualcha coniiatanza auUt 
fatela alpint, lo locpibè ptaalpinp a tamporanaamanta 
auna ragioni moridionolL Tamporoturt In tunwnto. 

VRMTI: dtboll e nwdortti provanlantl da Nerd-Ett 

flflARIt ganaralmanta calmi tutti I nwi ballanL 


_ PREVIDENZA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rine Beneiiia Angelo Meziierl, 

Paole Oneiti e Nloote TIsel 


non può che derivare da una redditi propn - assoggettabi- 
specifiea causa. li a frpef - per un importo su¬ 

periore a due volle l'ammon¬ 
tare annuo delta pensione 
sociale). 

,1 Tale integrazione spetta si¬ 
li «prCyrBlB» momento in cut l'inte- 

j 11 nA. fpssofa non ourò ossegnofo- 

CidilG Kit ‘ri ragione detta rtormatìoa 

|. previaenzinle vigente in Cer- 

SOluintO mania federale - la quota 

a (pro-roia) di pensione sper- 

D 0«> dnni tonte per la contribuzione ivi 

maturata. 


La compagna Maria Palmas 
non è soddisfatta della pen¬ 
sione dì invalidità che le è sta¬ 
la assegnata; precisa che ha 
oltre la anni di contributi 
esteri (Germania). Consultan¬ 
do la documentazione allega¬ 
la potete dare un concito 
per un eventuale ricorsor^ 
CtovaDDl Accòrrà 
Castelsardo (Saa èri) 

Quanto liquidato dall'lnps 
non comprende lo quota di 
pensione speffonfe per la 
contribuzione versata in Ger¬ 
mania. Dai documenti Inps si 
ricava che l'interessata non 
avrebbe avuto diritto, con la 
sola còntribuzione italiana, 
ad acquisire pensione auto¬ 
nomo (nel settembre 1985, 
almeno cinque anni di contri¬ 
buzione italiana, dei quali 
due per versamenti e/teffucfi 
nel quinquennio precedente 
la domanda). Si è pertanto 
operata fa totalizzazione con 
gli anni di contribuzione ver¬ 
sata in Germania (articolo 8 
della legge /5Ì>/969.- dell'ar¬ 
gomento ci slamo occupafi 
netta rubrica *domande e ri- 
sMsie» dell'll luglio Ì987). 
Detto totalizzazione contri¬ 
buisce pero soltanto ad ac¬ 
quisire il diritto alla pensione 
ifabana, ma io quota di pen¬ 
sione assegnata dall'lnps è 
calcolala in rapporto soltan¬ 
to atta contribuzione italiana 
(208 settimane con refrtbu- 
zione media settimanale di 
lire 94.542) che comportavo, 
al I* settembre 1985, un pro¬ 
rota ài /ire 30.253 mensili lor¬ 
de. A tale importo f'Inps (in 
applicazione di quanto di¬ 


Ricongiunzione: 
sei proposte 
di legge 
per i liberi 
professionisti 


Dalla vostra risposta pubbli¬ 
cata il 7 marzo i988 (titolo: 
■Liberi professionisti: quale ri- 
congiunzione?», pag. 9) mi 
rendo conto che, per tenermi 
sul generale, non sono stato 
(orse motto chiaro, e in parte 


ha oggiunto inTrarazione pa¬ 
ri attTmporto della pensione 
sociale (integrazione asse¬ 
gnata 0 chi non passera 


esponendo il mio caso speci¬ 
fico. Sono stalo iscritto alta 
Cassa geometri sei anni interi 
(1977-1982) e dal primo in¬ 
nato 1983 sono invece iscritto 
all'inps quale dipendente, e 
salvo eventi ora non prevedi¬ 
bili, resterò per il futuro in tale 
stato, ed è pertanto presso 
l'Inps che intendo ricongiun- 

{(ere i sei anni di cui sopra. A 
ai proposito preciso che non 
mi e molto chiaro il passarlo 
della vostra risposta che si ri¬ 
ferisce atrAgo-Inps. 

Nei frattempo ho appreso 
da una rivista, che è stata pre¬ 
sentata nel luglio 1987 la pro¬ 
posta di legge n. 478 (Cristo- 
lori e altri) che ricalcale pro¬ 
poste 152 e 2166 delia prece¬ 
dente legislatura che furono 
unificate e approvale in sede 
legislativa l'il febbraio 1987 
dalia Camera dei deputati, poi 
decadute per io scioglimento 
anticipato del Parlamento pri¬ 
ma elle potessero giungere al 
Senato per ii varo definitivo. 

Concordo con la vostra ri¬ 
flessione sulla posizione delie 
Casse varie, che ritengo ambi¬ 


gua, molto ndulliva e corpo¬ 
rativa, sta di fatto che io no l 
miei versamenti degli anni so- 

f >ra detti giacenti, e non posso 
are altro che attendere, non 
potendo ovviamente chieder¬ 
ne la restituzione rischiando 
magari di non beneficiare di 
eventuali possibilità di ricon¬ 
giunzioni future. 

Per quanto riguarda le sen¬ 
tenze a cui facevo riferimento, 
sono notizie ai^rese dalla 
stampa, a tal proposito vi invìo 
copia dell'uitlca che sono riu¬ 
scito a recuperare e non ricor¬ 
do la fonte da cui è stala trat¬ 
ta. 

Sulla base dì questa ultima 
informazione, ho provveduto 
cautelativamenle (e provoca¬ 
toriamente) a presentare nel 
1985 domanda di rlcongiun- 
zione non ncevendo sino ad 
oggi risposta alcuna, che sarà 
poi sicuramente negativa (ve¬ 
dere allegali Inps). 

Nasnróao Paokttl 

- Viterbo 

Dobbiamo fare ammenda 
per la inadeguata attenzione 
prestata, nel dare la prece¬ 
dente risposta, a ciò che era 
avvenuto in hirlamento da 
parte di cN ha abbozzalo 

J tuetta risposta, conoscendo 
a posizione negativa Inps. 

In verità di disegni o pro¬ 
poste di /roga ritardanti Ar 
n'cong/unziom' dei servizi 
Inps con periodi di assicura¬ 
zioni presso Fóndi per te pen¬ 
sioni ai professionisti ne ri¬ 
sultano cinque atta Camera 
dei deputati e uno al Senato. 

Atta Camera dei deputati 
oltre atte proposte di legge n. 
458 e n. 473 di deputau de¬ 
mocristiani, vi è proposto di 
legge n. 1748 di deputati so¬ 
cialisti e proposto ai legge n. 
1716 presentata da deputati 
Pei che ricalca il testo unifi¬ 
cato approvato dalla Com¬ 
missione lavoro detta Came¬ 
ra dei deputati netta prece¬ 
dente legislatura (Il feb¬ 
braio 1987) € trasmesso al 


Senato e non approvato in ta¬ 
le ramo del Parlamento an¬ 
che a causa detta interruzio¬ 
ne detta legislatura. 

Delti disegni di legge come 
purtroppo parecchi mtri, non 
hanno potuto auere sin qui la 
necessaria attenzione causa 
soprattutto il ricorso conti¬ 
nuativo, da parte governati¬ 
va. a decreti /eoge cu/ il Par¬ 
lamento deve dare preceden¬ 
za. 

A questo punto ci permet¬ 
tiamo di sollecitare anche at¬ 
traverso questa rubrica l'ap¬ 
provazione del provvedimen¬ 
to che va incontro a esigenze 
reali dì molti protession/s// 
che hanno prestato o presta¬ 
no per anni lavoro dipendèn¬ 
te. Si ritiene che queste toiz/q- 
tive pariamentan, andate in 
porto, ppssaip a^re to stra¬ 
da anche ah ^nibcoz/one dei 
trattamenti. 
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IN ITALIA 


Cairceri d*oro 
Conflitto 
tra Milano 
e Roma? 


Lo scudo crociato difende sindaco 
e giunta daH’attacco di Martelli 
«Per qualche assessore in più 
si dà respiro alla piovra» 


Spza, sottosegretario ai Servizi, 
dice: «Perché lo si vuole zittire?» 
E lui accusa il Psi: «Ha smesso 
i toni della lotta alla mafia» 


Una lettera al «Mattino» 
«Nessun patto con Cutolo 
per Cirillo». Br detenuto 
attacca il giudice Alemi 


ì 

t 


■■ ROMA. La Corte di Cosa- 
Mone per la seconda volta sa¬ 
ri chiamata a risolvere un 
nuovo conllluo di competen- 
O - questa volta Ira Roma e 
Milano - nella vicenda delle 
•carceri d'oro». 

Gii nella primavera scorsa 
sorse un contrasto tra i giudici 
di Genova e quelli di Milano 
che al contendevano l'indagi¬ 
ne nella quale sono coinvolti 
gli ex tre ministri NIcolazM, 
Darida e Vlltorino Colombo. 
Con un gludislo salomonico, 
la suprema Corte II 27 aprile 
scorso divise rinchiesls in 
due tronconi, snidandone 
uno a Milano, l'altro a Geno¬ 
va. 

Ora il conllltto si prospetta 
dopo che la magistratura ro¬ 
mana ha chiesta a quella mila¬ 
nese gli atti Istruitoti raccolll 
durante mesi di impegnativo 
lavoro. Al pubblico minisieto 
Cesare Martellino, della Pro¬ 
cura della capitale, di recente 
sono stale allldate alcune de¬ 
nunce riguardanti sempre le 
presunte ,tangenti che l'Im¬ 
prenditore Bruno De Mico 
avrebbe versato per ottenere 
pubblici appalti. 

Martellino i convinto che i 
latti pii gravi sono avvenuti 
proprio arioma. 

Un nuovo ricorso alla Cotte 
di Cassaslone appare quindi 
Inevitabile perche - stando ad 
indiscreaiohi comunque da 
controllare -1 giudici milanesi 
non ..sarebbero propensi .a 
spogliarsi delle indiani sulle 
•carceri d’oro». 


Corte o>nti 

Profughi, 
spesi neirs? 
^ miliardi 


Da 0 con Orlando 0 con la mafia 


La risposta de aU'attacco di Martelli al sindaco di 
Palermo non si è fatta attendere. Angelo Sanza, fede¬ 
lissimo di De Mita e sottosegretario ai Servizi, dice: 
•Se ci fossero più amministratori come Orlando, la 
mafia incontrerebbe maggiori ostacoli». E il direttore 
de di «Ordine pubblico» (periodico per le forze di 
polizia), accusa it Psi di «dare resf)iro alia piovra» solo 
per ottenere «qualche assessore in più». 


noemeo oìiumicca 


■i ROMA. «Sarebbe estre* 
niainente contraddittorio se M 
metuiissero in atto tentativi per 
titiire quelie rare voci meri* 
dionaU grazie alle quali lo Sta* 
to può avere cognizione esat* 
ta del diffondersi del fenome* 
no mafioso e del grande in* 
quinamento sociale». E chi 
lenta di zittire, secondo Ange* 
lo Sanza ~ sottosegretario ai 
Servizi, di provata fede demi* 
tiana - è il Psi. Anzi, per la 
precisione. Claudio Martelli, 
autore CHiir«Avintil» di ieri) 
di ima durissima requiritorla 
contro il sindaco di Palermo. 
•Orlando ogni giorno mette in 
scena la mafia - ha acctisato If 


vicesegretario socialista la 
teatralizza e la dilata a dismi* 
sura, sollevando su tutto e su 
lutti una nube tossica di so* 
spetti». «In luogo deU'ammini* 
strazione abbiamo avuto la 
declamarione». ha aggiunto. 
E il tutto per concludere che, 
se a Palermo la De ha davvero 
interesse a ricostniire la colla¬ 
borazione col P^, deve spai* 
zar via Orlando e la sua giunta 
«anomala». 

La reazione democristiana 
è arrivata puntuale, ed i toni 
che ha assunto non lasciano 
immaginare un «raffredda* 
mento» - almeno sui tempi 
brevi ' deila polemica che a 


Palermo contrappone la De di 
Orlando e Mattaretla al Psi. 
Giuliano SUvestri, deputato, 
direttore di «Ordine pubbli* 
co», periodico per le forze di 
poliida, spiega: «Nessuno av* 
verte nostalgia per i periodi in 
cui a Palermo e In amministra* 
zione comunale veniva prati¬ 
camente bandita la parola 
mMia, quasi fosse una diaboli¬ 
ca invenzione di fantasiosi e 
ostili ambienti continentali». 
Per Silvestri sarebbe anche 
chiara ia ragione dell'attacco 
socialista a Oliando. Dice: 
«Che cosa non si farebbe, per 
qualche assessore In più? An¬ 
che dare respiro alla iriovra, 
creando dannose divisioni al- 
l’intemo delia Stato democra¬ 
tico». E lancia, a sua volta, una 
pesante accusa: «A questo 
punto é il caso di chiederà: 
chi è che lavem per il re di 
Pntssia? Non certo Oriando, 
esposto in prima fila contro fa 
grande crlminalitA organizza¬ 
ta». 

Ragionamento non dissimi¬ 
le svolge Angelo Senza: «Il 
compito di un sindaco > dice 


- è quello di non limitarsi Mia 
mera gestione del quoUdiano, 
ma di d^unclare 1 mali delia 
città in ctd vive e t^ra». la 
De, Insomma, rifiuta per Or¬ 
lando l'accusa - mossagli da 
Martelli - di essere nuH'aliro 
che un «professionista deii'an* 
timafia». Sanza, infatti, dice: 
«Richiamare i'atten^ne del* 
lo Stato su una realtà dow la 
mafia attecchisce e dove so¬ 
vente vige li ricatto sulle Utihi* 
zk>ni, non soìo è meritorio ma 
è essenzialmente doveroso». 
E perché nessuno abbia dubbi 
sul giudizio che lo Scudo ciò- 
ciato ha del lavoro svolto da 
Oriando a Palermo, cemclude: 
•Se d Resero amministra* 
tori come H sindaco Leoluca 
Orlando la mafia ineontrareb* 
be maggiori ostacoli e dlffi* 
cdtà». 

E Oriando? Come r^ica 
alle accuse socialiste? Deii'ai* 
tacco di Martelli il sindaco di 
Palermo ha parlato ieri M mi¬ 
crofoni di Italia ra^ e in una 
intervista a «E1 Paia». Accusa 11 
Psi di aver commesso un «er¬ 
rore» nel restar htort dalia 


Fu Sica a far arrestare 
il figlio di Buscetta 


giunta di Palermo. Poi con* 
trattacca: «li partilo socialista 
ha smesso i toni della lotta al¬ 
la mafia....non perché sia me¬ 
no impegnato, ma perché cul¬ 
turalmente il problema viene 
visto con un'ottica diversa, 
mentre nella De e nel Bel 
quell'ottica è [tiù forte». A 
Marielil dice: «La sua anali^ è 
arcaica > dice. È un'analisi 
che la riferimento all'antica 
dicotofflla deframore-odio, 
amico-nemico. Ma è difendi¬ 
tele Pattlvllà fin qte svolta dal¬ 
la giunta di Palanno? 0. come 
scrive Martelli, si è «declama* 
to, non amministrato»? «La 
novità di questa giunta, la sua 
pretesa di contribuire a lare 
nuova politica riM»nde Leo¬ 
luca Oliando * consìsie anche 
nel fatto che questa giunta sta 


facendo scoppiare una serie 
di contraddizioni che a mio 
avviso sono salutari. Non c’è 
dubbio che alcune di queste 
contraddizioni sono già scop¬ 
piate, e porteranno i loro (rutti 
anche all'Interno del mio par¬ 
tito, la De». 

Alla controffensiva demo¬ 
cristiana i socialisti, per ora. 
non rivedono. L'unico 
commento da registrare è 
quello del vicepresidente del¬ 
la commiaùone Antimafia, Il 
senatore Calvi. «La lotta alla 
mafia si affronta In termini di 
emergenza costante attraver¬ 
so un'azione fòrte, impegna¬ 
ta. unitaria di lutti i poteri del¬ 
lo Stato. In caso contrarlo, la 
sola spinta dell'emergenza 
dei momento determinerà so¬ 
lo risultati effimeri». 



M ROMA. Dopo ie bordate 
giuntegli nei giorni scorsi dal 
prendente del Consiglio e dai 
maggiori dirigenti de, ora il 
giudice Istruttore napoletano 
Carlo Alemi viene «rimprove¬ 
rato» anche da un brigatista 
detenuto. Antonio Chiocchi -* 
uno dei fondatori della «co¬ 
lonna napoletana» delle Br, 
quella che fra l'SO e 1*83. oltre 
a «gestire» il sequestro Cirillo, 
uccise l'assessore regionale 
Pino Amato e gambizzò l'as- 
sessore comurisJe del Pei a 
Napoli, Uberto Siola > ha in¬ 
viato al «Mattino» una lettera- 
memoriale con la quale rivol¬ 
ge al magistrato numerose 
contestazioni La recente sen¬ 
tenza-ordinanza di rinvio a 
giudizio per il caso Cirillo - 
Mrive fra l'altro Chiocchi - 
evoca «per rennesìma volta 
un presunto patto sceUereto 
fra Brigate rosse e camorra. 
Eppure I due gradi del giudi¬ 
zio alla colonna napoletana 
delle Br avevano dimostrato, 
oltre ogni dubbio lecito, quan¬ 
to un sia pur tenue paitto tra 
brigatisti e cunorra fMse 
comirietamente inesistente. 
Nonostante au questo errato 
convincimento si basasse, in 
più di un punto, l'istruttoria 
del giudice Alemi». Chiocchi 
non na dubbi: sono gli organi 
di comunicazione di massa a 
non raccògliere «questa evi- 

Chiavante 

«Si rafforza 
il sistema 
di potere de» 


denza pracessuale. e i «con¬ 
dannarla aH'oDllo.. L'ordinan¬ 
za di Atemi viene bollata co¬ 
me «maniacalmente dletrolo- 
gica. anche nel punto In cui 
adombra «che di origine ca¬ 
morrista sarebbe lo stesao 
omicidio del commissario 
Ammaturo, eseguito, si avan¬ 
za il sospetto, dMle Br su ordi¬ 
ne della camona.. 

Alla .lezione, di Chiocchi, 
detenuto nel carcere di Belllz- 
zi Irpino, Alemi ha rispoalo Ie¬ 
ri seccemente che le sue opi- 
nloni sono raccolte nel corpo 
dell'Istruttoria «Chiocchi - ha 
aggiunto - è stato da me Inteb 
rogato nell'ambito dell'In¬ 
chiesta aulla colonna napola- 
tana delle Br. Ho esaminalo e 
valutato le sue dlchlaraSionL 
Quanto al latto che II dibattl- 
rnento di primo grado e l'ap¬ 
pello avrebbero gig rigettalo, 
aul punto. Il mio Implanlo 
ismittorio, devo precisele che 
nel procedimento sulla colan- 
na napoletana quell'aigonien- 
to Qe trattative Br-cantana 
ndr) non è stalo mlnlmaman- 
te esaminalo, perchè leceva 
parte del procedltnento-strel- 
ch». Il magistrato volle Infatti 
un aupplemento di Inqhlesla 
lelaiivo alle trattative in eah$t- 
re con Cutolo. al pagaliiMM 
del riscatta per Cirillo, e w 
attività dei se.-vizl .de^t-iDI 
questo tratta l'onjlnansadejul 
depoaiUfe dieci giorni (i. 

Màcaluso 

«Uomeiftà 
comincia 
dal governo»» 


■ Mi ROMA. La relazione an¬ 
nuale della Corte del conti, 
per l'anno 1987. sui ministero 
deil'lmemo, segnala come «la 
spesa più elevata» nella ge* 
1 siJone finanziaria del diesale- 
1 ro sia coatltulta «dai traaferi- 
I menti agli enti locali (33^8 
\ miliardi)». Gli oneri «per la ai- 
" curezia pubblica» sono passa¬ 
ti dal 3531 miliardi dèli 986 aJ 
r 4338 dell'anno successivo, 
^"-fer le protezione civile nelI'Sfi 
furono spesi 837 miliardi, cifra 
' creKiuta Tanno scorso fino a 
978 miliardi. 

Un capitolo della relazloiie 
é dedicate al settore delTaisl* 
stenu al profughi. NelT87 Taf- 
flusao di profughi ’la maggior 
parte polacchi^ in Italia é stato 
assai intenso: 10318 richieste 
d'asilo, contro le poco più di 
8000 del 1986. L'aratstenu al 
diecimilg e passa rIhMiati é 
costata al ministero 56,8 mi¬ 
liardi: ne erano stali stanziati 
23, Incrementati due volle nel 
cono delTesercizio. 


il giudice Domenico Sica, nuovo Alto commissario 
per la lotta alla mafia, in passato si era già occupato 
almeno una volta di Costa nostra. Portava la sua 
firma, infatti l'ordine di cattura spiccato nelTagosto 
deirSO contro Antonio Buscetta figlio del boss penti¬ 
to. Dopo il blitz di sabato pomeriggio, Sica tornerà a 
Palermo dopodomani. Stamane intanto si insedia il 
nuovo capo delle Mobile, Arnaldo La Barbera. 


PRANCCteO VITALE 


Mi PALERMO. Le meni sugli 
efftri di Cose nostra, Domeni¬ 
co Sica le eveve messe nelTe- 
state dM 1980. NelTuosto di 
quell’anno, il nuovo Alto com¬ 
missario per la Iqtta alle mafia, 
spiccò un ordine di cattura 
contro Antonio Buscetta, fi¬ 
glio maggiore del supetpemi- 
to don l^no. Il nome del 
primogenito del pentito 
GÒ fuori nel corso delTIndagl- 
ne che ^ca stava conducen¬ 
do sul rapimento del costrut¬ 
tore romano Renato Armelli¬ 
ni. 


Un sequestro voluto da Co¬ 
sa nostra e realizzato dalla 
banda della Magllwa di cd 
faceva parte anche Pippo Ca¬ 
lò, uno dei padrini condannali 
nei maxi-processo di Paler¬ 
mo. Nell'ambito di alcuni ac¬ 
certamenti bancari, predispo¬ 
sti proprio da Sica, gli Inqd- 
renti palermitani scoprirono 
che sul conto corrente del 
giovane Buscette erano state 
versate alcune bancomrie il 
cui numero di serie corrispon¬ 
deva a quelle del denero con 
cui I familiari di Armellini ave¬ 


vano pagato la prima rate del 
riscatto: circa 950 milioni. Do¬ 
po essersi consultato con I 
colleghi palermitani (jil rac¬ 
conta di una lunga telefonata 
Ira Sica e NlniU Caisarà. U vi- 
cequdstore Ucciso dalia ma¬ 
fia) il magistrato romano fece 
arrestare Antonio Buscetta 
con l'accusa di riciclaggio di 
danaro spòrco. 

li figlio del pentito restò in 
prigione per quasi due antri ot¬ 
tenendo la scarcerazione twl 
giugno delT82. Ma non fece in 
tempo a goderai fa libertà: 
qualche mese più tardi venne 
Infatti assassinato inMeme al 
fratello Bennl. Slamo in friena 
guerra di mafia: le cosche vin¬ 
centi stanno cercando di eli¬ 
minare tutti i loro rivali com¬ 
presa la famiglia BuKette. Del 
sequestro Armellini il super- 
pentito dì Cou noetre parlò al 
maxi-processa Buscetta rac¬ 
contò che 1 stedi a suo figlio 11 
aveva regalati-Plimo Cdò In 
occasione delle feste natali¬ 


zie. Il nuovo Alto commissario 
per la lotta tela mteia ricorde¬ 
rà certmmnte quell'episodio, 
DelTanesto di Antonio Bu¬ 
scetta si riccnda benissimo an¬ 
che li coionnello dei carabi- 
nicrt Merio Mori, con tt quale 
«Nembo Sic* si è Incontrato 
l'altra aera e Pteermo In occe- 
sione dtela ma prima, segre- 
tlsteiDB, viteta lampo nel capo- 
luogo sicUtano. A cena, In un 
ristorante tela periferia di Pa¬ 
lermo, stando ad alcune IrKil* 
screteoni, Mori e Sica avreb¬ 
bero tra l'altro ricordato an¬ 
che queli'epiaodio. 11 giudice 
romano, ciriamato a iMttelz- 
zaie una struttura ormai spen¬ 
ta come l'Alto commissariato 
per la lotta affa mafia, tornerà 
e Pteeimo dopodomani. Su- 
volta la sua visita dovrebbe es¬ 
sere uffidtee. Sica incontrerà 
le più alte autorità del upo* 
lupga pm* fare ti punto sulla 
situazione. De queste primissi¬ 
me Rursse sembra abbastanza 
chiaro i’intendimeno del ^* 


dicetòmano:Sicapaiéinten* 
teonàto a non perdere un solo 
minuto di tempo. L'ufficto 
delt'Alro eommireaiiato. rtei 
piani del nuovo coordinatore, 
dovrebbe essere ^attivalo al 
più presto e dovrà contare 
soltanto sili propri mezzi. Oc¬ 
corrono uonriiri acelti e que¬ 
sto Sfea loia bene. Noò è cer¬ 
to un caso ae ne) corso della 
•UB prima visita palermitana 
ha voluto incontrare un uffi¬ 
ciale di grande esperienza co¬ 
me U cteonneUp dei carabi- 
niof Mori, che fii U braccio 
destro del goierale Dalla 
Chiesa durante 1 suol cento 
giorni di peimanen» In Sici¬ 
lia. Proprio a Mori il nuovo Al¬ 
to commiisarlo avrebbe dtie* 
sto di far parte del groppo 
scelto di uomini che ìnteiule 
organiBBte per lanciare la 
controffensiva a Cosa nostra. 
DelTuffido deU’Allo commi»* 
sartato dovrebbero fere parte 
stetinto uomini fidati con t 
qutei Tinquiienle romano ha 


0à lavoralo In passato. Una 
ricerca mellmloaa che Sica 
sta facendo anche in altre cit¬ 
tà d'ItaHe. 

Stamene, Intanto, arriva a 
Palermo U nuovo capo della 
Squadra mobile Amitedo La 
Barbera. Il hinziorteiia chia¬ 
mato a sostitiàre il dimissiona¬ 
rio Antonino Nicchi, travolto 
dalle poÌeffllche, .,è atteso in 
città iter le 11. Per dcnnanl è 
già stato fissalo un incontro 
con ta stampa. Il lavoro che 
attende U Barbera non è cer¬ 
to meno impegnativo di quel¬ 
lo di Sica. C’è una Squadra 
mobile ridotta a brandelli da 
lotte intestine, che bisogna ri- 
costroire nel più breve tempo 
possibile. Anche La Barbera 
sembrerebbe voler seguire il 
metodo adottato dal giudice 
Sica. Nei posti chiave della 
Squadra mobile palermitana 
piazzerà infatti uomini dì aua 
fiducia, tecunl dei quali sono 
già giunti a Palermo e si sono 
subito messi al lavoro. 


Aspromonte, assedio sotto la piog^ 


Un'altra giornata di ricerche senza esito, sotto la 
pioggia nelle campagne dell'Aspiomonte. Polizia, 
carabinieri e guardia dì finanza hanno setacciato del¬ 
l'alba la zona dov'è stato rilasciato il giovane Alberto 
Minervini, Impiegati nell'operazione 3SOO uomini e 
una ventina di elicotteri. Nessuna conferma intanto 
per la notizia che ad organizzare i) rapimento sareb¬ 
bero gli stessi custodi di Marco Fiora. 


In tre anni 
167 rapimenti 
e 450 omiddi 

Da Reggio a Locri, fino a pochi anni fa la «costa dei 
gelsomini», oggi una lunga strìscia di sangue e de' 
fitti che lambisce TAspromonte: 167 rapimenti. 
450 omicidi in tre anni. Mandare Tesercìto? «Asso¬ 
lutamente no», dice Giuseppe Bova, responsabile 
antimafia del Pei, «siamo una parte d’Italia che 
esige più democrazia, non una repubblica delle 
banane». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICIIEU SARTOm 



Mi REQOIO CALABRIA. Alber¬ 
to MInervini, il giovane ex 
ostaggio rilasciato l'altra mat¬ 
tina 27 ore dopo essere stato 
sequestrato assieme al nonno, 
suo omonimo, è tornato ieri 
pomeriggio net luoghi del ra¬ 
pimento. Accompagnato dai 
carabinieri e da) procuratore 
della Repubblica di Locri Roc- 
^ co Lombardo, Il ragazzo ha ri- 
conosciuto quasi subito la zo- 
, na dove l'altra mattinai bandi¬ 
ti lo hanno rimesso in libertà. 
La nuova caccia te sequestra¬ 
tori e tele prigioni dei due 
ostaggi •> con Alberto Minervl- 
ni senior, si trova infatti nelle 
mani dell'anonima anche Die¬ 
go Cuzzocrea, Tufficiale sani¬ 
tario 59enne rapito 11 19 gen¬ 
naio scorso - si è concentrata 
proprio qui, nelle campagne 
di Lacchi di Piati, estendendo¬ 
si poi (uti'intomo per chilo¬ 
metri e chiiomteri. Le opera¬ 
zioni sono state disturbate 
dalla pioggia, caduta abbon¬ 
dante (n tutta la zona. Sono 
stati controllati casolari, grot¬ 
te ed anfratti. CI si è addentra¬ 
ti per stradine e viottoli resi 
quasi inaccessibili dalia vege¬ 
tazione fittissima. E poi giù, fi¬ 
no ai centri abitati di Sw Lu¬ 
ca, Piati e Natile, che potreb¬ 
bero essere utilizzati, secondo 
numerosi rapporti di polizia e 
carabinieri, come veri e propri 
centri strategici dell’anonima 


e tei'occorrenza, anche come 
rifugi. Ma il gigantesco rastrel¬ 
lamento non aveva dato fino a 
tarda sera alcun risultato. 

Per dare man forte alle for¬ 
ze dell'ordine ieri sono giunti 
in Calabria altri uomini. Ades¬ 
so alle operazioni siiH'Aspro- 
monte partecipano 3500 uo¬ 
mini, con l'ausilio di automez¬ 
zi, cani poliziotto e di una ven¬ 
tina di elicotteri. 

Sul fronte delle indsgini, in¬ 
tanto, non hanno trovato con¬ 
ferma le notizie, pubblicate da 
qualche giointee, secondo le 
quali i sequestratori, nel nla- 
sciare Alberto Minervinì, 
avrebbero comunicato allo 
stesso ragazzo la nchiesta di 
riscatto, SI era detto addirittu¬ 
ra 5 miliardi, per la liberazione 
del nonno. Una particolare 
importanza sarebbe attribuita 
Invece te fatto che il ragazzo 
tea stalo rilasciato in una zona 
già te centro delle attenzioni 
degli investigatori nell'ultima 
fase dei sequestro Fiora. Non 
te esclude che i due rapimenti 
possano avere degli elementi 
In comune sul piano organiz¬ 
zativo. De) tutto priva dì fon¬ 
damento sarebbe invece la 
notizia secondo la quale i ra- 
piton dei Minervini avrebbero 
nvendicato il sequestro Flora 
te momento del nlascio del 
giovane Alberto, l'altra matti¬ 
na. 


MI REGGIO CALABRIA. Le 
truppe di leva a pretediare TA- 
^romonte, contro i seque- 
stn? «Figunamoci - sbotta 
Giuseppe Bova - ma che nsul- 
tati te otterrebbero? Non cre¬ 
do ad effetti pratici. Ci sareb¬ 
be solo la normalizzazione mi¬ 
litare di intere comunità, un 
abbassamento per tutti del di- 
ntto di cittadinanza». Bova è il 
responsabile regionale della 
commissione per ia lotta tela 
mafia dei Pci. Ed è anche resi¬ 
dente a Sidemo, ne) cuore 
della zona dei sequestn. «Tan¬ 
to più > aggiunge - che non 
capisco una cosa. Si pensa te- 
l'esercito, soluzione estrema, 
mentre si smantella ciò che è 
funzionale». 

Cioè, che cosa? 

Quei nucleo di indagine costi¬ 
tuito da giudici, commissan di 
polizia, carabinien. che si era 
specializzato nell investigare 


sui sequestri. Negli anni re¬ 
centi nsultati ci sono stati, o 
con interventi rapidissimi a ri¬ 
dosso del rapimenti o col 
meccanismo dei controlli te¬ 
lefonici e bancari. Era la stra¬ 
da giusta, se te fosse prosegui¬ 
ta sono sicuro che in meno di 
quattro anni i sequestn sareb¬ 
bero cessati. Invece, tutti gli 
investigaton improvvisamente 
trasfenti, 1 giudici bloccati di 
(atto, tanto che 1) sostituto 
procuratore Macri ha dovuto 
chiedere il (rasfenmento da 
Locn. 

PerchéT 

Per l'indirizzo che prendeva¬ 
no le indagini. Prima il proces¬ 
so a don Stilo, poi l'inchiesta 
che ha portato in carcere dirì- 

Senti della Cassa di Risparmio 
i Calabna.. Contro Macri gli 
attacchi si sono infiniti, un tor¬ 
rente di interrogazioni parta- 
mentan di alcuni deputati ca- 


labrete, da Beiiuscìo a Zavet- 
tierì, difficoltà improvvise nei 
suo ufficio. 11 punto è tele nem 
SI può indiare sui sequestri, 
o sulla 'ndrai^heta, renza ar¬ 
rivare gradualmente a livello 
polìtico. E che, viceversa, fer¬ 
mato il pool sul livello politi¬ 
co, lo te blocca su tutto. Cosi, 
contro i rapimenti, a cosa tor¬ 
niamo? Ad una enorme fatica 
dì carabinieri e polizia con 
bassi risultati. I rastrellamenti? 
Non è che siamo in guerre e te 
debbano bloccare dei com¬ 
mandos inriltratì, 

Q penooale laplagato è 
CMMiaquc avfllcMte? 
Non io è per giudici e ausiliari. 
Il problema vero, ad ogni mo¬ 
do, nguanfa la specializzazio¬ 
ne di chi opera. Naturalmen¬ 
te, bisogna vedere anche se le 
istituzioni nusciranno a darsi 
regole che rafforzino ta tra¬ 
sparenza: e te deve sempre ri¬ 


cordare che nulla può reggere 
finché il tasso di disoccupa¬ 
zione è te 25%. 

C% aM paeaL l'ora ei i à de- 
BDBCiara da poUtea c cara- 
btalcriT 

Si. 

ÈMdopaara? 

In parte, (n parte anche retag¬ 
gio culturale. Ma soimttutto è 
sfiducia nella capacità e vo¬ 
lontà dello Stato di affrontare 
il problema. È diffusa la con¬ 
vinzione che il potere sia cor¬ 
rotto. 

Ma Dd patte, a PUB, a CI- 
Biaà, gU abUaatl aanao 
cU titat t aeqaeatntl, e 
dove? 

No. questo non lo credo. La 
gente vede, e dunque sa, chi 
campa dì mtea^fan. chi im¬ 
provvisamente SI anìcchisce. 
Ma sa anche che i carabinieri 
Il conoscono meglio di loro. 
Nel ctatr) del taquesM, 


rafrirchlialPècatetete- 

btte? 

Certo. Vedi i paesi di collina 
che te spostano verso la mari¬ 
na. nascono palazzi, negozi, si 
forma una mappa nuova di 
«imprenditori» che te affaccia¬ 
no agii appaiti degli enti loca¬ 
li. della forestale... 

ReadoDo aacora Bolto, of- 
^Iwqaeslri? 

Non credo tea un fenomeno 
di tutti: dove le cosche sono 
più affermate, dove guada¬ 
gnano con ai^ti e droga. 1 
sequestri non avvengono. Ca- 
[ritano, viceversa, nelle zone 
(4ù povere e violente. 11 rapi¬ 
mento è una delle forme di 
capitalizzazione - e neanche 
la più immediata - per chi te 
affaccia su) mercato del crìmi¬ 
ne. I veri boss sanno, interven¬ 
gono poi peri) rìciciaggia 
Cosa rarabU, coaa sta 
c arabUado adU 'adran- 
gbela? 

C’è molta più compenetrazio¬ 
ne Ira cosche e potere politi¬ 
co-amministrativo. Il busi¬ 
ness, tra maxiappteti e traffico 
di stupefacenti, sì è fatto enor¬ 
me, I vecchi cafri sono stali in 
buona parte ammazzati o so¬ 
stituiti, ia guerra è ancora in 
corso. Solo quando finirà si 
delineeranno le nuove gerar¬ 
chie Per ora vedo la Calabria 
come un vulcano in attività: (a 
pnma colata distrugge, la se¬ 
conda copre la prima e cosi 
via 

Quaate persoae soao coin¬ 
volte Bca'ittivltà delle co¬ 
sche? 

È una stima difficile. Per la 
rovincia di Reggio, meno di 
OOmiIa abitanti, direi, mante¬ 
nendomi prudente, tra te 20 e 
te 30miia. 


POGGIA, n senatore Giu¬ 
seppe Chiarante, della Dire¬ 
zione de) Pei, parlando Ieri a 
Poggia ha segnalato come 
' tente grave» la coln- 
fra la sofidarietà 
espressa a Cava da De Mita e 
dal governo, «il duro colpo 
dato tele forze Impegnate a 
Pteermo nella lotta contro la 
roteu» e lacimididteura a Ro¬ 
ma, come tendacq, 
npoUsclsia Giulrila «Afiteaìé 
Il rinnovamento promésso da 
De Mila - secondo Chiarante 
• Il punto d'arrivo della De 6 
la riorganiiaaiione di un teste- ' 
ma di potere di chiara impron¬ 
ta conservatrice». 11 segnale 
negativo riguarda però anche 
gli teteaii oeila De. in partico¬ 
lare 1 socialisti: «Appare chia¬ 
ro > ha detto Chiarante che 
Il riiuliato di una politica di 
rottura a sinistra e di governa- 
bilità moderata non è di aprire 
U strada ad un'alternanza tea 
pur moderatamente riformi¬ 
sta, bente di favorire un com- 
pieiaivo spostamento a destra 
d^li equilibri politici. Ciò 
«mferma che un'teternativa te 
può OM preparare solo con 
una netta e chiara battaglia 
d'oppotezkme. che ha funao- 
ne di governo in quanto (a ap¬ 
pello a hAte le forze che av¬ 
vertono i perlcoii di involuzio¬ 
ne antidemocratica». 


■i ROMA. «Se le autorità,te 
più alto livello qatlanò con la 
camorra, come te fà a volete 
poi che un povero contadino 
o un bottegaio delTASpiio- 


nuete Macahiso In un articteo 
aul caso OriUo. aulk mafia e 

atela criinintelià- 

che appM ^ , 

numero di Piiuncita, 

La questione principale è, 
secondo Macteuso. «come 
continuino a coesistere, nel 
nostro paese, modernità e ih 
retratezze abissali, madiante 
un testema di potere che, ao- 
stanzitemente, te mtna da 
|riù di 40 anni». Prendendo 
spunto da una recente InieM- 
sta (elevitevi di un cofonetto 
del carabiniert che denuncia¬ 
va «l'omertà» delle pcmoìazlo- 
ni deirAspromonte, Macteuso 
scrive fral’tetro: «Che ai twnbi 
del brigante Musolino l'A- 
spromonte fosse una fortm 
inespugnabile poteva easem 
vero, ma con 1 meste di c^... 
La verità è che ia tepolateone 
non collaborerà raro a quan¬ 
do i banditi saranno più forti 
dei carabinieri» e 11 cattivo 
esempio deìi'omertà «ronti- 
nuerà a teungere dai più alti 
livem delio StW 



pura! 


WICICLATA 




Franco Upparini e Stefanis Raspini 
con i figli Marco, Luciano e Giulia¬ 
na ricoraano con amore 

LIACORINALDI 

e la sua splendida figura di donna e 
inieliettuale comunista 
Roma. 8 agosto 1988 


Nel quano anniversario della scom- 
pana della cara compagna 
CIUOU FESTA 

Lineila, Bruna, Anna. Barbara, Nna 
e Rosetta la ncordano con altetio 
immutato 

Milano, 8 agosto 1988 


Le compigne ed amiche del Circo¬ 
lo Donna Bicocca ricordano a 
quante la conobbero la compagna 

CIUOU FESTA 

nell'anniversario della sua scom- 
pusa. 

Milano, 8 agosto 1988 


A10 anni dalla scomparsa di 
DANTE STRAZZARI 
lo ricordano la moglie, i ngU, le so¬ 
relle e i nipoti 
Bologna, 8 agosto 1988 


Nel secondo anrUveiaario della 
scomparsa di 

REMO DAU’OUO 
niente e nessuno può televiara U 
nostro dolore Marisa, Vinccmao. 
Bologna, 8 agosto 1988 


Libri di Base 


Collana iinum 
da Tullio De Mauro 




l'Unità 

Lunedì 
8 agosto 1988 






























Cultura e SPEnACOu 


I guai della diretta Pioggia di biglietti d’oro 

hanno interrotto più volte distribuiti con i criteri 
il gala di Taomiina discutibili di sempre 
andato in onda su Raiuno e qualche premio meritato 

La Festa degli indebiti 


Al Teatro Antico di Taormina, in diretta (o quasi) 
televisiva, la scena di prosa italiana ha festeggiato, 
sabato sera, le sue fortune, presunte o reatT Gigi 
Proietti, conduttore della manifestazione, ne ha 
profittato per fare un tantino di pubblicità al suo 
primo confronto, di attore e di regista, con Piran¬ 
dello. interpretando una delle canzoni inserite in 
LIolà, che si rappresenterà dal 13 al 17 agosto. 


AGGIO lAVlOU 


Avetsimo assistito sul 
pollo, coma più volte ci è ac¬ 
caduto, alla Festa per i) Teatro 
di Taormina, ci saremmo pe^ 
al, Faltro ieri, il momento mi- 
glioie della serata. Che è stato 
allorché, alle 22,48 ora di Ro¬ 
ma, Ombretta Colli, che «con- 
duceva* con QigI Proietti, ha 
Initfato a cantare Quando fao 
damo Tamon, e si 8 seduta 
sulle ginocchia di Nino Man¬ 
fredi, c aaltato tutto, audio e 
video, e per circe un minuto i 
telespettatori di Raiuno hanno 
potuto leggersi le scuse del¬ 


l'Ente e II rituale annuncio di 
un'imminente ripresa della 
trasmissione. 

La quale in effetti è ricomin¬ 
ciata; ma, per qualche mistero 
delle «diretta» (che poi è sem¬ 
pre una «differita», da pure di 
poco), la cansone era gli ter¬ 
minata, le ginocchia di Man¬ 
fredi eranoTibere. e Ombretta 
stava già conversando con I 
tre premiati di turno, Bosetti 
Bonflgli Marcuccl. Non fossi¬ 
mo nel 1966, ci sarebbe da 
soepetlara un intervento cen¬ 
sorio, stile Anni Cinqusnta. 


La Festa, d’altronde, è ap¬ 
parsa tutta costellata di inci¬ 
denti riguardati i microfoni, 
l'amplificazione, la colonna 
sonora. Giulio Bosetti è stato 
costretto a riawiare da capo 
k) stupendo monologo del pi¬ 
randelliano Non si sa come, e 
l'esibizione di due ballerini di 
fama, la sovietica Galina Pa- 
nova, l'americano Eric Vuan, 
ha dovuto essere ritardala al¬ 
quanto, perché la «base» mu¬ 
siche non si decideva a parti¬ 
re. È andata bene al trio comi¬ 
co Lopez-Marchesini-Solen- 
ghi, che sul tema degli incon¬ 
venienti tecnici ha potuto im¬ 
provvisare qualche gag. 

Unto sommato, a detta de¬ 
gli esperti, le cose sono pro¬ 
cedute, comunque, assai me- 

glio che alla recente Festa per 
Cinema. Tra i presenti, l'utra 
sera, c'erano del resto almeno 
un paio di «transfughi*, Nino 
Manfredi e Ugo Tognazzi, che 
con i rispettivi impresari han¬ 
no diviso i «biglietti d’oro* at- 


tribiriti a Gente di facili cos/u- 
mi (testo dello stesso Manfre¬ 
di e di Nino Marino, interpre¬ 
te. con Manfredi. Pamela Vil- 
lorest) e al molieriano Avaro. 

Di «biglietti d'oro« Ostituiti 
daiCAgis e dalia Bnl e destina¬ 
ti ai ma^iort succes^ delta 
stagione, per incasso e per nu¬ 
mero di spettatori, in cifre as¬ 
solute e in percentuali, insom¬ 
ma ima (accenda abbastanza 
complicata) ne sono stati as¬ 
segnati parecchi; si può nota¬ 
re che. tra le imprese pubbli¬ 
che, sono rbuttati vincenti so¬ 
lo il Teatro di Genova e il 
Biondo di Palermo (ma que¬ 
sto per aver prodotto, Insieme 
col privatissimo Sistina di Ro¬ 
ma, il nuovo allestimento di 
Rinaldo in campo), e, tra le 
cooperative, la soia «Contem¬ 
poranea '83». 

Un piccolo interrogativo 
pesa, tuttavia, sul «biglietto 
d'oro» toccato all'Impresario 
privato Retro Mezzasoma, 
per Domino di Marcel Achard 


regista Squarzina, interpreti 
Ugo Pagliai-Paola Gassman) 
che. stando ai dati pubblicati 
dallo stesso giornale deH'Agia 
net corso dell'anno teatrale, 
ha avuto, al botteghino, un ri¬ 
scontro molto mediocre. 

Il pieno del «biglietti d'cMo* 
lo ha latto, finora, cioè in dr- 
ca un lustro, Lucio Ardenzl, 
giunto a quota undici. A ogni 
buon conto, stavolta, lo si è 
premiato per aver prodotto 
L'Avaro la stagione scorsa, /? 
sindaco del rione Sanità di 
Eduardo De Filippo la stagio¬ 
ne precedente, e Lungo viag¬ 
gio verso la notte di O'NelU la 
stagione futura Cper essere 
esatti, tale ultimo spettacolo è 
partito a primavere inoltrata, e 
ha fatto solo un breve giro di 
rodaggio, in attesa di venire 
(Cazzato, per r88-'89, nelle 
grandi citta). 

Dopo tanti riconoscimenti 
ancorati a criteri dubbia og¬ 
gettività, ecco annunciai 
quelli espressi da apposite 



Cinema. La rassegna a Ciffoni 

Bel colpo 
Usa per ragazzi 


giurie, peraltro quasi tutti già 
noti: Pupella Maggio, merita- 
lissimo Premio Eduardo; Man¬ 
lio Sanlanelti, novità itdiana 
iBellaoHa Carolina, allestita 
con la «Contemporanea '83>): 
Pietro Garfnet, Ernesto Calln- 
dri e Mario Anlondli (uliraot- 
tuagenario organizzatore, da 


tempo alto Stabile di Bolza¬ 
no), «Una vita per il teatro». 
Per Marcello Mastroianni (as¬ 
sente) un enigmatico premio 
teatral-cinematografico. Per 
Peter Brook il Premio Europa 
Taormina. Non c'era nemme¬ 
no lui, l’altra sera, ma lo aspet¬ 
ta. sul luogo, una bella somma 
di denaro. 


■1 GIPPONI VALLE PIANA (Sa¬ 
lerno). il film statunitense «Bel 
colpo amico» del californiano 
Robert Mandel, ha vinto con 
1.344 voti la diciotte^ma edi¬ 
zione del festival intemazio¬ 
nale per i ragazri di Giffoni 
Valle Piana. .M film è stato as¬ 
segnato il «Grifone d'argen¬ 
to». Al secondo posto, con 
1.288 voti il film canadese 
«Tommy IVIcker, viaggiatore 
nel francobollo» del regista 
Rubbo, al quale è stato ass^ 
maio il «Grifone di bronzo». E 
la prima volta che gli Usa vin¬ 
cono Q festival di Giffoni. In¬ 
tervenendo alla cerimonia di 
premiazione li direttore artisti¬ 
co Claudio Gubitosi ha detto 
che quella di quest’anno è sta¬ 
ta «l'edizione con una ricca 
vetrina di film di qualità e 
d'autore». A Giffoni - ha ^ 

a iunto - si scrive la pa^a del 
nascimento del cinema per 
ragazzi. Gubitosi ha anche an¬ 
nunciato (e prossime iniziative 
del festival: una rassegna a 
Beirut (d'intesa con il governo 
libanese e il ministero degli 
Esteri italiano) e un’altra a 
Vienna e a Roma (con la ctri- 
laborazioite del sindacato cri¬ 
tici cinematografici). I 
In nove giorni a Qffbnì so¬ 
no stati presentati 14 film di 
11 nazioni. La rassegna mo¬ 
nografica 6 stata riseivaia alla 


cinematografia spagnola. Nu¬ 
merosi sono stati gii incontri 
con artisti del mondo dello 
^uacoìo oltre che con ope¬ 
ratori della cultura e deirin- 
formazione. 

Questi gli altri premi: il «Gri¬ 
fone di bronzo» al miglior film 
della sezione «Portraft», è an¬ 
dato at «Palazzo di ghiaccio» 
(Norvegia) di Per Biom. A 
questo film è stato attribuito 
anche il premio «Domenico 
Meccoli». «Grifone di bronzo» 
al miglior attore protagonista 
assegnato a Asia Argento, fi¬ 
glia di Dario, per il film «Zoo» 
Otalia) di Cristina Comencinl. 
Premio Raiuno di 90 milioni di 
lire al film «Bel colpo, amico» 
(Usa) di Robert Mandel. Rw- 
mio Agie - Scuota Banca na- 
zicmale del lavoro, di 25 milio¬ 
ni di lire, al film «L'ombra di 
Emma» (Danimuca) di Soren 
Kragh Jacobsen. Alla protago¬ 
nista del film, Une Kmse, è 
stata assegnata una meda^ia 
d'oro. Premi speciali sono sta¬ 
ti attribiUtl ai film: «Caccia al 
fantasma» (Use), di Roland 
Emmerich; «Kamilla ed il fa- 
dro» (Noivegi^. di Grate Sa- 
lomonsen; «^kró» Qtaliiù. di 
Cristina Comencinl; «silent 
night» (Germania federale), di 
Monica Teuber, «Kilchen To* 
to» (Gran BretagmO di Hany 
Hook. 


li:::!:— Che bella luna con le note di Redimi 


Il {estivai di Tagliacozzo ha vissuto ancora una pre¬ 
ziosa serata con l'opera di Niccolò Piccinni, il mon¬ 
do della luna, da Goldoni, in prima esecuzione mo¬ 
derna. Eseguita nella stessa edizione anche dal Festi¬ 
val di Fermo, l'opera conferma la genialiti del nostro 
compositore non per nulla chiamato a Parigi per con¬ 
trastate il predominio di Qluck. Applauditissimi i can¬ 
tanti, l'orchestra, la regia di Tonino Del Colle. 


■■ TAOUACOZZO. 
atrlym sulla luna. 


■luwMo vAtnm 

IZZO. È tacila nualledclsu 
luna. SI prenda cani, cha, a 
II, ri gira a da- scendono • 


diriiSEIa, non wmpta, a sa baÌla,,.anipl,L anw».Al,can- 
vadata dalla onibra .strana., tra, ce ùri «bcHaep prie pe^ 
non cè da av,r paura: sono lato ll|da Iride In paliona che,' 


scendono aulla itrada oaicm 
^uricuno II riull a Unirla con 

, La plasaa di qucata.tuna d 


poi. sbigottita scappò via, tro¬ 
vando misteriose le costruzio¬ 
ni che si affacciano sulla piaz¬ 
za, provenienti, chissà, dalla 
Dalmazia, da Sebenlco, da 
Drogir. Dopo la piazza, quat¬ 
tro passi, si sbuca in un «cam¬ 
piello» di Venezia. Questa,lu¬ 
na, che riflette mille cote del 
vecchio mondo, è conosciuta 
con i) nome, anche, di Ibglia* 
cozzo. Bellissima. Penino 
Corredino di Svevla, come un 
orso staccalo dal branco, vol¬ 
le arrivare fin qui, nel 1268, 
per vederla, lasciarsi sconfig¬ 
gere, e morire. 

Il Campiello-Piazzetta: la 
gente sulle seggiole, alle tine- 
sire, alla ringhia di un balco¬ 
ne che costeggia un lato, o In 
piedi, o seduta al gradini della 
porta di castfrll inondo della 


lupa ha avuto un duplice trion¬ 
fo. Era uno spettacolo già 
questo, contrapposto all'altro 
Mondo della luna, che si svol¬ 
geva tutta stnittura scenica di¬ 
visa in due piani, tra 1 quali U 
alQior EcUtuM (fìnto astrolo- 
.gqiofdiace Inganni alle spalle 
qei signor Buonafede, che ha 
una forte attrazione per la lu¬ 
na: gli place da morire, la sen¬ 
te come un traguardo di feltci- 

Attriverao un cannocchia- 
lei il finto astrologo fa vedere 
ai «nemico» (vuol prendergli 
la figlia, Clarice)que| che suc¬ 
cede sulla luna, li cannocchia¬ 
le è puntalo verso l'alto, dove 
appaiono, come mimi e ma¬ 
rionette, coppie di lunateci 
che 11 amano con baci e ab^ 
bracci, olltigano come al soli¬ 


to, e vìa di seguito, l'entusia¬ 
smo del Buonafede è supre¬ 
mo, per cui l'Eclittico pensa 
che sia il momento di sommi¬ 
nistrare al futuro suocero tm 
liquore che Io trasporti sulla 
luna. Gli dà il sonnifero, to 
porta in un giardino e poi al 
cospetto delFimperatore del¬ 
la Luna. Battibecclti, sospetti 
e innamwamenti (tutte occa¬ 
sioni di splendide arie, duetti 
e quartetti) tòKiano nella feli¬ 
ce conclusione: Eclittico avrà 
Clàrice, mentre Buonafede, 
cui la luna ha dato un prurito 
tonificante, si prenderà Liset¬ 
ta. 

L’imfUanto scenico, i bel 
comuni di Oidio Campone- 
schi, la regia di Tonino Del 
3 Colle, briilante e svelta (c'è di 
~ mezzo. Tabblamo già detto. 


Goldoni e cioè il gusto e la vita 
del teatro) sono già sulllcienil 
a suscitare motivi d'incantesi¬ 
mo, ma c’è, in più, la musica 
di Niccolò Recinni. che esalta 
il tutto con una straordinaria 
feliciti d'invenzione musica¬ 
te. 

Non possiamo qui raccon¬ 
tare per filo e per segno le me- 
ravi^ie della partitura che è 
soppesata con eleganza nelle 
sue sfumature comiche, sensi¬ 
bile alla iradldone anche di 
un rigore per cod rfìre con¬ 
trappuntistico. proveniente da 
un Ideale incontro con Bach 
(Walter TOrtoreto, illustre mu¬ 
sicologo, ha dovalo questo ri¬ 
ferimento a Bach), che porta 
nel gioco delle petti (strumen¬ 
talo a non mortifieera mai il 


suono in un tran-tran di ma¬ 
niera. Una splendida musica 
che aiuta a capire perché, vo¬ 
lendo contrastare Gluck a Pa¬ 
rigi, la scelta cadde su Piccio¬ 
ni. 

Notevole lo smalto dell'or¬ 
chestra lirico-sinfonica di Pia¬ 
cenza, diretta splendidamen¬ 
te da Alessandro Zuppardo, 
nonché quello, scenico e vo¬ 
cale, dei cantanti-attori: un 
quartetto prezioso, con Cate¬ 
rina IVogu (Clarice), Vincen¬ 
zo Sanso (&:IUUco). Stefania 
Donelli (Lisetta) e Carmelo 
Russo (Buonafede). Gli ap¬ 
plausi hanno coinvolto Loren¬ 
zo Tozzi, revisore delia parti¬ 
tura da lui npescaia. iK>nché 
direttore artistico del Festival 
di Tagliacozzo, che ha proprio 
la luna nei pozzo. 


Urss: presto nei cinema 
il primo «Rambo» 
e «L’ultimo imperatore» 


tm MOSCA. La .glamori. 
comincia a Innuemare anche 
I lllm che gli M»Halort sovieti¬ 
ci vedranno nelle ptosrime 
atagionl. E giunte la notizia 
cha la Sovettpoitflim, Tenie 
che ri occupa della vendita c 
delTacquUto di iilm lui men 
cati etteii, ala trattando alcuni 
titoli che lino a pochi anni la 
sarebbeio alati ricuiamente 
.ofMlmll8.perla distdburione 
In Una. A noi Italiani larA pi*, 
cere sapere che tra t Iilm In 
predicato c'i VulHmo Impe¬ 
ratore Ai Beitolucci. che Ione. 


diventerebbe cori (dopo le 
uaciie lugli eliti due merctli 

Biù grandi del mondo, One t 
Mj II Iilm più «viuo. della 
siona.MalaveranotliiaèctM 
I lovletlci stanno Italiando 
Tacquialo del primo Ambta 
quello diretto da Tàd lò>- 
tcheU. Secondo U direttore 
della Sovezpoitlllm, Me- 
haandr RudneV, sono in cono 
trattalive anche per Apeealy- 
pseNoive //pomnodl Co» 
pota, per cera una Dogo m 
Amenca di Leone e • ritro tl- 
toh) clamoto» - l’uoeto di 
•marmo di Wajda ■ 


(muNO 


11,n CHI TIWPO PAa T01 fUkMH 


.OMDUC 



U. TUO FILM 



ie.10 IMA NAVI TUTTA MATTA. 

Film oon W. Matthau 







17.BÌ nCCOLO MONDO ANTICO 

Ragia di Mario SoMatla oon AHda Valli • NIomIo 
mo SarotOe ItoHa (IMO) 

Eccolo qui. H progartitoira dal vari acanaomati tv gira¬ 
to par H granda scharmo daUo scrìttora Mario Soraa- 
ti. La atoria la conoaeata: aullo afondo dai moti 
rlaorgimantUl, rraaca l'amora tra la baila Ulta (Alida 
Vaitt) a il ricco Franco (Maaaimo Sarato) cubito diaa- 
radaio da9a famiglia. La rota einomotografiea à sa- 
nz’atiro migUor» di quello tolo^vo, oncho por la 
mono dolicota di Sddoti o la rocitoziona iapirata dtgM 
attori. 


za. la buona sovrana matta paca tra i popoli un po' 
ribatli a raalata ancha aHa savizia datla suocara. Una 
tanta aotto i’aquHa aaburgioa. 


M.9D ROLLERCOASTER IL GRANDE BRIVIDO 

Rogla df .lamaa OoWatona con Qéorgo Sègal a 
RMwrd Wldmarlt. Uaa M977) 

Riama a cha vedere con il bel film fantascientìfico 
Rollerbell. Qui siamo soltanto al luna park, do^ 
capita un disastro sulle montagne russe. Un bravo 
detective acopre che c'è sotto del torbido. Siamo nel 
cetastrofismo di rietteo. 

CANAUf 


BALOMBRA. SceneNiete cm t^e 94.00 DOm(>,, GIOCO A BCO^^D 

Ilfstti, QIuIIq Boienc regis di Rsffaale Nig»! Margrst 

•foni (2* punteti) Whitlng; ragia di Kan Annakim 


0.90 LA UmOA NOTTI ROCK 


10.00 LAMIAVITAKRTE.NovsIb 


20.2t VESm RIBEUI. Telenovela 


91.90 Al QUANDI MAGAZZUIL 

I Novale 



RADIO 


0.90 Al CONFINI OEUA REALTA. Telefilm 


1.1B VEOAO. Telantm 


RADIONOTIZIE 

st-aocnz notsiE'.tcwi: tmoks; 7.ao 
Gaz fMCMmaAmNO: a env. a.ao orz iu- 
DiOMATnNO: p.ao Gftz NOTIZIE: a.ea 
caz; to ORZ ESTATE: IO ORI FIASH: 

11.90 GR2 NOTIZIE: 11.«l GR3: 19 ORI 
FlASh: 19.90 ORZ RAOnOIORNO: 19 ORI; 

19.90 ORZ RAOIOGIQRNOi 19.00 GR3: 

10.90 ORZ ECONOMIA; 10.90 ORZ NOTI¬ 
ZIE: 1040 ORZ NOTIZIE; 11.M GR3: 10 
ORI »RA: 10.90 GR2 RADIOSERA, 20.49 
GR3: Z2.M GRZ ULTIME NOTIZIE. 93 GR1 


On^ wò»- 9.03. e.M, 7.6«. 3.66. \ \ .67. 
13.60.14.67.16.87. 18 66. Z0.67. 2Z.67; 
0.00 Ridio «n^'lo esteta 11.90 Vie Asiege 
Tendwitai»; 14 Setto il segno dsi «ole; 10 
Ccasurops; 10 tt psginone estete; 20.901 


betti Peoll. con Giorgio Albertsal; 21.99 Di 


RADIODUE 

Ondi wde: 6.27, 7.26. 8.26. 9.27. 11 Z7. 

13.26. 16.27, 10.27. 17.27. 16.27. 16.26. 

22.27. a I giami: 0.10 TegKo A tene; 10.60 
Estivsl; 19.40 Strani, i rteorA: 16.4t Sitalo 
per tutti: 10.99 Prima A cane, 10.00 Collo¬ 
qui' Coflversezioni private con gli asooltstori 
nelle lunghe sere a'estai». 


Onde verde: 7.16. 9.43. 11.43. i PraluAo. 
a.90-10.30-11.80 Concerto dal menino; 
16.90-14 Pomeriggio musicNe; 10.46 Sente 
video ostste: 17.90 Tene pagine. 16.46 Mu- 
elceser»; 21 Concerto dsl Bayerischer Run- 
dfdnk A Monaca A Baviere,' 22.20 II fen. 


20.90 LA FORTUNA 01 ESSERE DONNA 

Regie di Aleeeendro BleeettI con MercMIo Me- 
euirienni e Sofie Loren. Itelie (19BB) 

Belli ragazza ai trova inospettatamenta aparte le 
strada del aucceaao. Il fotografo che l'ha lanciata sa 
na innamora sehza vofarto emmattare. Siamo natia 
più elastica commedia italiana, con la coppia più 
boHa del nostro cinema e con la meno di Bleaetti e 
governare il tutto. Film piacevole e. come terni difri 
oell'Kmca. e rivederlo oggi, piano di notarionì deli- 
catesul noauocoitume non solo aentimantale. 
RETE 4 


21.30 GIAGUARO 

RejMe di Lino Broefca con PhUip Salvador. (Nw 
(ISSO) 

Speriamo ohe ci perdonerete, m scriviamo cho di 
quatto film non stipiamo quasi niente, ma vi conai- 
gliame uauaimeme di vederlo. Anzitutto perché H 
regiate è filippino, protagonista di un cinema econo- 
aeiuto, ma da noi abbastanza noto tra gli specialisti 
per essere stato apprezzato a Pesaro con alcune sue 
opere. Di quatta in particolara aospettlamo cha aia 
un giallo d'ozionf. ma non potremmo giurarlo paràhè 
è una prime visione. Un pensiero irriconoaeente aHa 
Rai. che, quando programma film inediti, potrebbe 
magari anene promuoverti con qualche informazione 
in più. 0 no? 

RAimE 


24.00 DOPPIO GIOCO A SCOTLANO YARD 

Rogio di Kon Annakin oonNigel Patrick t Mor- 

Bareth Whitlng. Gran Bretagna (1984) 
n Ispet^e manovra un informatore per sgominare 
una banda di ma^attori, ma forse c'è un malfattora 
che manovra dentro la prestigiosa Scotìand Yard. 
Che meraviglie i gialli ingleai. con gli agenti disarmati 
e con le macchinone scure che sembrano taxil 
RAIDUE 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staine 


MOM VOftUO 
V/fOueUTATA* 


e vAm.Ti 
faro' scortare. 
DA DM MA$MACC|A. 





8 AOOSTè 1988 

Bontaola 

(Occasioni come questa si vivono una volta 
ogni 11 anni, 1 mesa e 1 giorno) 

fi l'otto — otto — ottantotto- * 

indeloc'iuoottovolanto 

e un dotto ottentotto 

cbenl'ottstivo 

e celebra gli annivenari 

con ottonari 

ani (locherà al luto; 

(Okitsieni alle otto 
itapperà io salotto 
(e subito i bicchieri sotto) 

S ' I un po'di casotto, 
a Franco Ottolenghl: 

Usmark si chiatnava Otto). 

Invece a àlilaao 

neU'Ottagono c'à un ottomano 

quasi cieco, un po' ottuso; 

davanti al negotlo dell'ottico " 

cade in tetra, batte il muso, 

di viene il naso camusa 

tumurà più carino? 

(In delo c'à un ottovolante, 
sott'acqua insidia le navi 
Itaone, su un ottomarlno). 


Crueltango Ennio Peres 


Orisontall 
1. Una tessera fan(}amen' 
tale per la ricerca del la¬ 
voro • 9. Lo sono i proble* 
mi che CI affliggono-10. 
Esecutive Intelligence 
Revriev • 12. Arbore vurne 
dopo di lui • 13. Cosi imria 
la «Divina Commedia» - 
IS. Citato nella lista ■ IS, 
Forma imperfetta di esse¬ 
re ■ 17. Versione radiofo¬ 
nica del 12 orizzontale - 
IS. Arida prefettura del 
Ciad- l9.BabbodiBobo- 
22. Lo à il giudizio dell’ita¬ 
liano medio sull'operato 
del governo 

Verticali 

I. Misura per conduttori 
elettrici-2. Lo è un corpo 


Tango 

Hanno colltborato al 
numero i 19 

aceveUo altan, bonaaaola 
d! torio, achaurran, 
ellakapira, gino e michele, 
pares, rual, aalvatori, scher 
Cristina tlllacoa, wlllem 


Coordinamento 
redazionale 
gloeanru de mauro 
Supplemento 
al numero 29 del 8 agosto 
1988del’UnltS 

Testi e disegni anche se non 
pubMIcsti, non si restituiscono 

Redaz via del Taurini, 19 
00185 Roma 
Tel 06/40490 334 


Le bibite gasate !e bevete solo sulla Ferrari? 

Se avete la pelle scottata la ripassate in padella? 

Quando vi stendete suli’asciugamano, usate le mollette? 
Diteci con chi andiamo e vi diremo chi siete. 


Questa foto vi fa 


!) che il sole va ixeso 


2) finalmente un liftini 
di Nancy venuto 
bene) 

3) ed un vostro anto 
invacanaaMarina 


Questa foto vi fa pensare; 

1) alla crisi petrolìfera, 

2) alle misure pitcauzionali prese dagb iraniani 
dell’Aìrbus, 

3) ad un raid Jiinco a Crotone. 


ricco di sostanza ■ S. Fi«- 
posizKHwpH-Vip-'a.Ma- 
scherapcrgitareincittà- 
5. Il morbo di chi il potere 
noncel'ha-fcfiii^lese- 
7. Stato federato del Mes¬ 
sico -a. Uno che crede a^ 
le cifre di Pomicino • 11. 
Un poeuco di scorso - 14. 
il nome del celebre Beta ■ 
20. In mezto all'Etna - 21. 
Nolo senza pari. 

Ecco la seduzione del nu¬ 
mero precedente: 


Questa foto vi ricorda: 

1) Giorgio Bocca, 

2) Alberto Bevilacqua, 

3) un maiale. 








QMBtn IMO vi Al pwnm: 
lliCapItMMnclwttQ, 

2) aNatUaOMglli, 

3) a Madia Tarau 41 Calcutta a Calcatia. 


Qaaata fata vi fa vanirà In manta: 
DLaQlainoat, 

2) nn prima piana di Da Mita, 

3) la fortuna afacelata. 


dnantafotavlfa 


1) a Marta Manatto 
eoa II tifila anta» 
nladlMIaaa, 

2) a Marta Manotia 
con n figlia adat» 
tivadIfiiiHMa, 

3) a Marta Manatta 
eaallflgllodl 
DaChlriea. 


Elieknppa 
Gabriella Rulsi 














































Gino e Michele 


PAGINA 2 ESmE UN RACCONTO DI GINO E MICHELE 

^ ILLUSTRATO DA SCHER 


QUALCUNO SCHIACCI 
IL PIANTERRENO 

U n signore di- Quella volta sul treno di che un sorriso, neanche Lui sputa. Non dapper- diabilmente estranei e Fingono di distrarsi, fan- acalation lenta, inesoi 
Stinto, parreb- rientro da Cabicce.O Tal- uno sguardo indagatore, tutto, ovvio; sputa sugli nello stesso tempo con- no delle cose. Tossiscono, le. Nqtl> uldmi tempi 
he. Roba da tr'anno, al corso sui com- da parte sua. ascensori? Ce ne sono tre, dannati a fare la strada si mettono a posto oc- arrivato a sputare al ^ 

farci un pen- puter. Anche adesso, in Non è che mi piacciano nel palaazo: uno di fianco insieme. Una vola lo sta- duali, si grattano un wec- appena entrato. Sputi 


U n signore di¬ 
stinto, parreb¬ 
be. Roba da 
farci un pen¬ 
sierino, Non che rincorra 

6 i uomini, ci manchereb- 
i; sto bene anche da so¬ 
la, io. Per lo ptb sono vol¬ 
gari, gli uomini. Con quel¬ 
le loro meste frasi, quel 
loro tnodo di toccarti 
sempre quando ti parta¬ 
no. «Mi faccia queste fo¬ 
tocopie, signoriia». E giù 
un colpetto sulla spalla, o 
un impercettibile sfiora¬ 
mento con le dita, nel 
consegnare i fogli. 

Sui quarana, giacca e 
cravata, jeans, qualche 
volta, ma con la piega; un 
casual pieno di teS-con- 
noi. Insomma, uno da la¬ 
vorare ai fianchi, da pun¬ 
tare con discrezione. E 
aspettare l'occasione. 
Niente avventure. 

Le avventure non mi 
sono mai interessate, a 
me. Le mie occasioni le 
ho avute, se b per quello. 


Quella volta sul treno di 
riéntro da Cabicce. 0 l'al- 
u-'anno, al corso sui com¬ 
puter. Anche adesso, in 
mensa, tutte le volte che 
mi vado a sedere al avolo 
del settore vendite. Come 
si chiama quello la?... Gio¬ 
vanni, mi sembra. Con 
l'arrivo dell'estate si é rin¬ 
galluzzito. Bella forza, di¬ 
co io, adesso che la mo¬ 
glie e via. Una volta mi ha 
persino invitata al cine¬ 
ma. Ma io mente, non ne 
voglio sapere degli uomi¬ 
ni. Degli uomini sposati. 

Niente fede al dito, ma¬ 
ni cubate. Si capisce al vo¬ 
lo se uno è una persona 
perbene. Noi donne guar- 
dinmo subito le mani. Poi 
gli occhi, poi il resto. A di¬ 
re il vero di occasioni ne 
ho avute fin troppe per 
conoscerlo; stessa strada 
dall'autobus all'ufficto, 
stesso palazzo. Piani di¬ 
versi, va bene, ma stessi 
orari. Strano che non ci 
siamo mai parlati. Nean¬ 


che un sorriso, neanche 
uno sguardo indagatore, 
da parte sua. 

Non è che mi piacciano 
particolarmente gli sguar¬ 
di indagatori. Certo che 
una che ha tune le sue 
belle cosine a posto come 
me, qualche sguardo lo 
attira. Mica si pub preten¬ 
dere che questi benedetti 
uomini se ne stiano sem¬ 
pre sulle loro. Anche l'oc¬ 
chio vuole la sua parte, 
no? 

Lui niente. Neanche 
una piega. Davvero stra¬ 
no, anche perché nessuno 
mi ha mai saputo dire 
molto su di lui. Una giran¬ 
dola di «dev'essere», «for¬ 
se», «non so». E che nes¬ 
suno sa niente di nessuno, 
qui. E dire che lui è uno 
che resta in mente di cer¬ 
to. Ha un modo particola¬ 
rissimo di comporatsi, 
luì. Niente di sconvolgen¬ 
te, beninteso. Però una 
roba che colpisce, un mo¬ 
do di comunicare, forse. 
Dee'essere cosi solol 


Lui sputa. Non dapper¬ 
tutto, ovvio; sputa sugli 
ascensori? Ce ne sono tre, 
nel palazzo; uno di fianco 
airaltra, C’é un unico bot¬ 
tone di chiamata, il primo 
che arriva giù, tutti dén¬ 
tro. Lui non ha un ascen¬ 
sore di preferenza; lo fa 
indifferentemente su tutti 
e tre. Sono anni che lo fa, 
da quando lo conosco. 
Luì lo fa sempre, con osti¬ 
nazione. Per burla. 0 for¬ 
se per un irrefrenabile 
senso dell'irona che si 
poru dentro. Sempre 
quando c'è gente. Le por¬ 
te $i chiudono; vrrrr... Tic. 
toc, (oc; ognuno si preno¬ 
ta. L'ascensore parte len¬ 
to... zzzz... ecco, quello è 11 
momento. Pac, parte pre¬ 
ciso, prima ancora che ^ 
altri se ne rendano contóV 
Non c'è mai tanto spa¬ 
zio, in quegli ascensori. E 
richiesto sempre un po' di 
sacrificio in quegli ascen¬ 
sori. Sono uno spaccato 
di società, gli ascensori. 
Ibiti i passeggeri Irrime¬ 


diabilmente estranei e 
nello stesso tempo con¬ 
dannati a fare la snada 
insieme. Una vola lo sta¬ 
vo dicendo a quel Giovan¬ 
ni, del settore vendite, 
«Banalisrimo», mi ha ri¬ 
sposto. E subim dopo mi 
ha detto che se volevo mi 
faceva un esemplo. Vol¬ 
gari, gli uomini, e soprat¬ 
tutto sposati. 

Negli ascensori del pa¬ 
lazzo c'è un'umanità va¬ 
ria con un'unica cosa in 
comune; l'mcazzatura. 
Tutti incazzati dentro ma 
col viso cosi disponibile. 
Perchè basa un piccolo 
sforzo da parte di tutti; 
pochi attimi e è finito. E 
questo che li fa resistere. 

Lui no, lui deve sputa¬ 
re, Spua ovunque gli ca¬ 
piti; sulle scarpe, sui cap¬ 
pelli, sulle mani, nelle ta¬ 
sche, Sempre impassibile, 
impenetrabile. Gli alni, 
tutti concentrati su quella 
manclatt fh secondi che tt 
separa dalla libertà, lo 
guardano di sottecchi. 


Fingono di distrarsi, fan¬ 
no delle cose. Tossiscono, 
si mettono a posto gli oc- 
duali, si grattano un orec¬ 
chia 1 più agitati sospira¬ 
no. Ma nessuno dice, B in¬ 
tanto guardano impazien' 
ti scorrere i piani: }■». 4»,.. 
Sv. Aspensuw. Nessuna 
reazione. Lo sputo non è 
catalogato. Non è previ¬ 
sto. 

Una volta, quando c'era 
un solo ascensore nel pa¬ 
lazzo, e non era automati¬ 
co, lo sputo partiva subi¬ 
to, appena chiuse le porte 
a vetri. Pac, sulla mani¬ 
glia. Niente. Ancora nes¬ 
suna reazione. La gente 
arrossiva impercettibil¬ 
mente, guardava la plafo¬ 
niera per un attimo, 
aipetava gli ultimi secon¬ 
di che la divideva dall'u¬ 
scita. Poi, quando l'ascen¬ 
sore si fermava, apriva 
garbatamente coi piedi. 
Un cenno di saluto e via 
veloci, girandosi appena a 
guardare la fonte del loro 
imbarazza E sata un'e¬ 


scalation lena, inesorabi¬ 
le. Negli ultimi tempi era 
arrivato a sputare al volo, 
appena ennato. Sputi ful¬ 
minei che andavano a in¬ 
frangersi sui asti nume¬ 
rati dei piani. La gente sa¬ 
liva, guardava i tasti e 
aspetava. Cera sempre 
un primo, dopo qualche 
attlino, che si faceva co¬ 
raggio. Prendeva un faz¬ 
zoletto o una buo e 
schiacciava il suo nume¬ 
ro. Gli altri, nanquilli, ad 
approfittarne; «Mi schiac¬ 
cia anche il terzo?»... «per 
cortesia, io vado al quin¬ 
to», «gig che c'è nii preno¬ 
ti rotavo»... 


O ggi l'ho visto, 
che era di- 
' verso. È sali¬ 
to con uno 
smano sorrìso sul volto. 
Mi ha guardau con quel 
sorriso. È la prima volta, 
ho pensato. E mentre lo 
strano sorriso gli dava un 
aspetto insolitamente 
tranquillo ho capito che 
lo amo davvero. Un uomo 


cosi preciso, cosi metodi¬ 
co, cosi carismatico. 

Mi ha guatdaa, ci ha 
guardati. E con lenta me¬ 
todicità arrotolava la lin¬ 
gua in bocca, silenzioso. 
Quesa vola ci è voluto 
un po' prima che si muo¬ 
vesse. poi, improvvisa- 
mena, poak, uno sputo 
cosi devastante che anche 
i più tranquilli quesa vol- 
a hanno avuto un mini¬ 
mo sussulto. 

Lo sputo, ben direzio¬ 
nato, con una traiettoria 
leggermente paiaboUca, 
Si é Stampato sullo spec- 
tìliÌQ,-«Pennesso», ha det¬ 
to luì. Era la prióa Vola 
In tanti anni. «Permesso», 
e ì fa largo. La gente que- 
sa vola al ritrae, esiu, si 
raggomitola, shipisce. Lui 
fa un passo verso lo spec¬ 
chio, allunga una mano e 
incomincia a disegnare 
dol dito. Un omino, un al¬ 
no omino, una caseta, 
un comignoto, del fumo, 
una snada, un albero,.. 
Tud, l'ascensore si ferma. 


Zzzz, le porte si ainono. 
La gente non esce. Ferma 
a guardare, muta. Passa¬ 
no i minuti. Si fa avanti 
una donna; con roano leg¬ 
germente tremantt dis^ 
gna una rondine. Poi un 
ragazzo; fa una donnina e 
un cane. Un vecchio dise¬ 
gna il sole, un altro ci ag¬ 
giunge una nuvola. Poi un 
carretto, un cavallo, tre 
pmi, un laghetto, un aè¬ 
reo, uno steccato. «Scusa¬ 
te, devo scendere; io sono 
arrivato», dice. Esce. Non 
so perchè racconto que¬ 
sa storia, ora. L'ascenso¬ 
re si è richiuso, del dise¬ 
gno non resa Che qual¬ 
che umida traccia. Fa cal¬ 
do. Qualcuno sebàcei il 
pànterrenó, per favore. 
Lo amo. Adesso che Io 
amo so che l'ho perduto 
per sempre. Non lo rive¬ 
drò. Peccato perdié ci ero 
viciia. A un tiro di sputa 
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llaria Salvatori 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

Forse la satira politica ha qualche 
difficoltà a varcare le frontiere ma non 
certo Tumorismo grafico. 

Se poi l’umorismo i che tutti abbiano gii visto 
isenia paiole» e si affida e si siano invertiti con le 
esclusivamente all’effica- sue vìgoette tenere e Stu^ 
eia del segno e delle gag reale sono pubblicate in 
riesce a eliminare di col* tutto il mmido. Ma, sebbe* 
poi confuti dello spaaio e ne sia uno dei pochissimi 
anche del tempo. che «esso firma le sue 

laplace i un maestro opere, ( quasi uno scono- 
In questo genere di dìse* sclutq pnòhi all'umori* 
gni. È molto probabile smoanooranaosiconee* 


de ciò che da poco e dato 
al fumetto e alla-satira.-il 
rleoBOseifflento della qua* 
lilà. Jean Laplace è nato 
nel 1934 a Annecy, dove 
vive ancora, Pubblica il 
suo primo disegno a di¬ 
ciassette anni su Dtupkh 
m LIbtri. Nel 19S7 colla* 
bma quotidianamente a 
Fnnee Soir e con minore 
frequenn a Paris Uateh: 
dal 195t disegna per Peli' 
fin. Nel I960 vince il Gran 
Ibemlo del Disegno Umo¬ 
ristico Francese. 

Oggi ituql disegni sono 
pubboeati In olire senan- 
ta giornali, riviste e perio¬ 
dici di ventisette pùsi in 
mito il mondo; La Presse 
di MoittreaL ILZ. di Berli¬ 
no, 24 Heìires di Losanna, 
L'Exeelsior di Citta del 
Messico, Le Sobil di Da¬ 
kar... in Italia lo possiamo 
vedere sopratmtto sulla 
Settimana Enigmistica 
su Pomenica Quii e su 
molti altri tinnumerevoii 
tentativi di inutaeione». 

Non è possibile confon¬ 


derlo con alni. Anche se 
frequenu volentieri i luo¬ 
ghi classici della barsellet* 
ta l’isola e Ù suo nau* 
frugo, i dispersi nel deser 
to, il raiÀiatoie dieuo 
l’angolo, U bagnino e la si* 
rena, il pescatore, le va* 
canee, il n-affico, la quoti¬ 
dianità — lo fa con graala 
maiuscola e essenziale, 
invenzioni origiiialissiffie 
fin nei particolari minimi 
(dellriosi i vestiti delle si¬ 
gnore). espressioni dei vi¬ 
si che sono folgoranti, gu¬ 
sto per il non-sense e un 
segno grafico ricco, netto 
e precisa 

Del resto solo il suo se¬ 
gno e la sua fantasia 
avrebbero potuto reggere 
per tanto tempo, fino a di¬ 
ventare un modello, il gio¬ 
co del confronto fra due 
disegni apparentemente 
identici ma diversi per ot¬ 
to piccoli particolari (set¬ 
te errori -f 1, si chiama m 
Francia). Aguzziamo la 
vista; i disegni di Laplace 
valgono la pena. 





LE OTTO DIFFERENZE 



>Lv mio sliffiriiuv» 

Kut.t.11 iiifinon iI 1 iiro tli mdimm piiu 
(Nisiii lou t flint di dvMi I dell I I iliip 
))) di vtlvdiiiiiBii) pili bim'dt iollo dtili 
itngtuii») naiHii »1 iciiiru duelli dilla 
vtialiippa di KoiiAtiggiii pili pitcuh pi 
li dii rimo 1 di MI I 



































































































































































Motonumdiale 

Cadalora, 
Gianola 
in tandem 
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Omiaì è la Fomiula 2! 



Senna vince ma Prost è a un soffio 
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Smm • Pimi IMI poMt: M altp 11 brasUiaf», più setto (am^ con U morali) H IranctM CM lo 




rSrSSl Jdnwm toma con yW): 

«Lewis, d vediamo a Seul» 



■i SAN KLUSORINO Secon¬ 
do alcuni iddtlU (1 Itwitl ai S 
MMUo loia di un •mondiali- 
no< ma II Nlolo mondiale Wbc 
dal mmalmi legneii conoulate- 
10 da AngelonRottoli sellaio 
sem sul ring di San Pellegrino 
Tenne ha II suo valore, M non 
alilo In proleilone lutuia. «Du- 
lanle rineonm con II nigeria¬ 
no BasMni All - ammette il 
Italiano - ho avuto 

S momento di dlllicol- 
attutto nel primi cin- 
qua Kiund Poi sono uscito 
bene alla diaania e ho vinto 
medlalamente ai punti Ades¬ 
so credo proprio di meritare 
una chance per il mondiale 
"pesante"* Quello del massi¬ 
mi leneri, Inlatti, sembra solo 
un traguardo Iniemiedio per 
la amboni di Rottoli Contro 
BasMiu, che era numero due 
delle classISche mondiali 
Wbc e nella sua carriera su 42 
incontri aveva subito cinque 
scansile, tt massimo Italiano 
ha dimostralo una grande de- 
teraiinaslone, è riuscito anche 
a superare I Inconvenlenie di 
un Inlortunlo alla mano sini¬ 
stra rimediato nel corso della 


tura al pollice) È stato questo 
Inlortunlo a Irenare un po' la 
sua astone dopo le prime due 
I riprese Bashini ha cosi au¬ 
mentato Il ritmo dei colpi met¬ 
tendo In dilScoHA l'italiano 
RottoS ha stretto I demi e, an¬ 
che se allatlcaio, ha concluso 
In crescendo mettendo al si¬ 
curo proprio nelle battute li¬ 
liali U successa Se II margine 
del giudice austriaco 
(119-11», e risultato troppo 
ampio, quello degli altri due 
(117-115 e 118-flS) riflette 
esattamente quello che si è vi- 
Ho Hil rina 

Una curiosità sul match 
llncontro per il mondiale ha 
rischialo di saliere per una 
quattone di centimetri Man¬ 
cavano Inlaltl due ore al pri¬ 
mo «gong» quando ci al è ac¬ 
corti che le dimensioni del 
ring non erano regolamentari 
e II nigeriano aveva manilesia- 
10 l'Intensione di non combat¬ 
tere Poi II quadrata à stato 
allungalo artigianalmente e il 
combattimento Iridalo si è po¬ 
tuto svolgere sensa problemi 


■■ ROMA Mancano quaran¬ 
ta giorni alla cerimonia Inau¬ 
gurale dei Giochi olimpici di 
Seul e il tiro a voto che da 
sempre regala alto sport Italia¬ 
no medaglie a aoddialastoni 
prepara la spedlslone corea 
Ita Ieri mattina, Inlatti, mentre 
erano in corso I camptonail 
Italiani aheel. Il consiglio ilella 
Peitoiaslone llaflana al a rhutt- 
10 a Trigoria alle porte di Ro¬ 
ma. L'ordine del gtomo era la 
scelta deliniliva dei sette atleti 
che parteciperanno alle Olim¬ 
piadi asiatiche Non ci sono 
state sorprese per la speciali¬ 
tà della tossa olimpica saran¬ 
no in gara Albano Pera, Da¬ 
niele Cloni e il pluntilolato Lu¬ 
ciano Giovannetli che ha nel 
suo carniere già due titoli 
olimpici ccnquiùaU nelle ulti¬ 
me edisioni a Mosca e a Los 
Angeles 

m la specialità skeel difen¬ 
deranno I colori assurri An¬ 
drea Benelli, Celso Giardini e 
Luca Scribani Rossi Pia Lucia 
Baldlssem infine sarà l'unica 
atleta che rappresenterà l'Ita¬ 
lia In campo femminile sui 
campi di tiro a Seul La squa¬ 
drasi recherà ora, con il com¬ 
missario tecnico Silvano Basa 
gni, a Reggello dal IO al 18 
agosto per proseguire la pre- 
parasione 

La partena per la Corea è 
prevista per ri 24 agosto, poi. 
dopo aver trascorso dieci 
giorni in un Isola non distante 
da Seul, la comitiva entrerà il 
3 settembre nel villaggio olim¬ 
pico della capitale sud-corea¬ 
na 

Ecco le classifiche finali del 
campionato italiano Prima 
categorier I) Benelli 225/225, 
2) Rossetti 219. 3} Ihssl 218 
Seconda categoria: 1} Luca¬ 
relli 212, 2) VelluccI 211, 3) 
Zaino 209 Tene catcgorta: 
I) CriscImannI 210,2) Pulcini 
209,3} Rondinelll 207 Cate¬ 
goria dooae: 1} Pattini 
rss/irs. 2) Giuliani 153, 3} 
Marchtoro 143 Categoria Ju- 
nlene: l5 Oenga 161/175,2) 
Ferrante 160,3) De Maio 156 
Categoria velenal: I) OleoKI 
159/175,2) Tredici 149 3) De 
Biase 147 




,#■ 


' 






A PAGINA 1« 


fi 



M I campioni dell’aUelic* 
perfeilonàno fonra in visto 
del grande ippuntomemo di 
Seul U notùa dice che Ben 
Johnson» campione e iMimatl* 
stodeimondodd 100ineii).è 
tomaio quel che era dopo tre 
mesi di sosto fonato per un 
inlortunlo alla gamba destra, 
(^iewis, che sogna lU ripe* 
tere d GiocM la grande Ifflpre* 
sa di tos Angeiea dove con¬ 
quistò quattro medile d’oro, 
è avvisato Anche netio Men- 
nea, 36 anni, è della partito 11 
campione obngiico dei 300 a 
Mosca vuol balMe 11 record 
delle partidpazioid olmi^che 
- a livello di sprinter - parteci¬ 
pando al GiocH per la quinto 
volto. Ora l’attenzione è pun¬ 
tata su Sestriere dove TU sari 
disputato un meetfng In altura 
Cari Leviris teht^ m str^ipa- 
le proprio a Pieno Mennea H 
primato mondiale del 200 me¬ 
tri 


El’Urss 
s’innamora 
del calcio 
americano 


W II football amencano è 
amvato anche in Unione So¬ 
vietica. probabilmente grazie 
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BtigM sul prico pensi già 11 mmidlilt in Bcigto 


Astuzia e «buone gambe» sugli Appennini 

Magnìfico tris 
stretto in un Bugno 
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Repubblica russa, dove per 
ora i ragazzi si divertono tra 
loro senza giocare vere e prò* 
^ Campionato 

da^ksandr Covn^, un di¬ 
pendente di una delle tante 
stazioni che m Untone Sovieti¬ 
ca dislnbuiscono acqua fre¬ 
sca f giovani atleti • m mag¬ 
gioranza studenti che giocano 
nelle ore dei tempo lìbero • 
hanno detto di trovare il foo¬ 
tball interessante e divertente 
Dopo il baseball dunque an 
che il football americano è 
approdato in Urss. 


MERCOLED/J-Vj 

ATLETICA 

Meeting internszionste di 
Grosseto 


OfOVEO/JL J. 
ATLETICA 

Meeting internazionale 
del Sesuière 


SABATO. 


CALCIO 

Pescara Cup 

con Roma Pescare, Colonia. 
Nottingham 

NUOTO 

Campionati itsllsni assoluti 


VEWEROlJ 

TENNIS 

Gran Pria 
di Saint Vincent 


ATLETICA 

italia-Canada da Cesenatico 


TOTIP 

CONCORSO W. 33 rat: 
PRIMA CORSA 
11 Formuis piins 
21 Fremito A.P 
SECONDA CORSA 
Il Fontolan 
21 Cmbaae» LP 
TERZA CORSA 
1) CNunqui 
21 Ahomàre 
QUARTA CORSA 
11 Dbattito 


QUINTACORSA 
1) Flaule 2 

21 Rettanoto I 

SESTA CORSA 
Il F^ Ori Roneo 2 

21 Fountain t 

QMta: hon parvwvia. 


CALCIO 

Torneo di Wunblev 
con Milan. Araanat. 
Tottenham, Bavarn Momno 












































































Sport 


Ministro 
decisionista 
col piede 
sul freno 

NIDO CANITTI • 

M C'è decisionismo e de¬ 
cisionismo. A seconda delle 
circostanze, ma anche a se¬ 
conda delle convenienze. 
Prendete Franco Carraro. 
ministro vigilante sullo sport. 

E nota la sua lama di mana¬ 
ger pratico, anzi addirittura 
pragmatico, deciso appunto. 
Militando poi nelle (Ile del 
più classico del pattili deci¬ 
sionisti. il Psi, questa lama 
viene ulteriormente enlallz- 
sata. Dalla Federcalclo al 
Coni e ora al ministero sem¬ 
pre con questa caratteristica. 
Ed ecco. Intatti, gli interventi 
per le città ospitanti I Mon¬ 
diali decisi per decreto (la- 
moso e lamigerato decreto), 
da convertire al più presto e 
da attuarsi con procedure ra¬ 
pide atibrevlate, magari tsal- 
landos qualche passaggio 
democraiko-lstituzionale. Il 
line, si dice, glustiiica i mez¬ 
zi. Ma è sempre cosi? 0 non 
capita anche a Carraro di ac¬ 
celerare o (renare, in base al¬ 
le circostanze, e addirittura 
di scegliere? Valgano stiri 
due esempi, sempre in mate¬ 
ria di legislazione sportiva: la 
legge-quadro e il piano per 

Rlllmpiantl, llnanzialo dalle 
■agi 65 e 92. 

la prima è una delle leggi 
più annunciate della storia 
della decima legislatura. Il 
ministro l'ha data per sicura 
ogni mese, spartire da gen¬ 
naio. Anche De Mita la evo¬ 
cò nel suo discorso di Inve¬ 
stitura. Ora slamo In agosto, 
le Camere sono in vacanza e 
non ha ancora visto la luce 
nemmeno negli ultimi Consi¬ 
gli del ministri. È ormai certo 
che se ne parlerà. In Parla¬ 
mento, In autunno ed oltre. 
E pensare che l'Inizio dell'e¬ 
same del testi di iniziativa 
parlamentare è stato più vol¬ 
le rinviato su precisa richie¬ 
sta del governo, perchè, di U 
a poqo, avrebbe messo a di- 
niosizlone II suo progetto. 
Campa cavallo... 

Mica diciamo che è colpa 
di Carraro. Diciamo solo che 
quando ai Incontrano osta¬ 
coli, del tipo del contrasti tra 
I psìrtlli della maggioranza e 
contenziosi con il Coni (è 
questo II caso) anche I più 
scalali decisionisti ripiegano 
sul vecchi, delatiganti rinvìi 
pentapartltlcl. bo stesso di¬ 
scorso possiamo larlo per il 
plano dell'Impiantistica. Do¬ 
veva essere pronto all'Inizio 
di luglo, poi a metà, poi alla 
line ed ora è ormai chiaro 
che se ne parlerà a settem¬ 
bre e (orse oltre. In questo 
caso lo slittamento sembra 
dovuto ai ritardi delle regio¬ 
ni. Ma non si tratta di un (atto 
meramente tecnico. Ogni' 
qual volta si rinvia, c'è sem- 

fire un sotiolondo politico, 
n questo caso, è evidente la 
necessità di avete II tempo 
necesaàrio per I (Ittrl e I do¬ 
saggi, Cosi va il mondo e 
Carraro (orse ha già smorza¬ 
to Il suo entusiasmo di neoll- 
ta e si è reso conto che quan¬ 
do si deve mediare e gli Inte¬ 
ressi In ballo sono molti e 
molteplici, è dllllcile conser¬ 
vare il pigilo del decisionista 
Sèlnpre-e-comunque. Noi, 
dall'opposizione, prendiamo 
atto della situazione, criti¬ 
chiamo I ritardi, denunciamo 
I rinvìi, cl rammarichiamo 
del tempo perso e soprattut¬ 
to chiediamo che si superino 
con più slancio gli ostacoli, 
magari con qualche gesto 
audace, Un pizzico di deci¬ 
sionismo, che diaminel 
* responsabile erorr del Fci 


Caldo 

Milan ko 
La Samp 
batte TAjax 

am Nuovo stop per 1 cam* 
pioni rossoneri. Un Verona g)& 
in palla e con i due sudameri¬ 
cani già ben ambientali ha 
sconlitto il Milan per 1-0 con 
un gol di Tirofllio al 26' del pri¬ 
mo tempo, il Milan ha l'atte¬ 
nuante deH’assenza dell'infor¬ 
tunato Guiiit. Ma al di là del 
forfait di «capitan treccia» la 
squadra di Sacchi ha di nuovo 
dato l'impressione, soprattut¬ 
to a centrocampo, di essere 
ancora lontana dagli schemi 
abituali. Buone nuove invece 
dalla Sampdoria che ad Am¬ 
sterdam si è aggiudicata it tor¬ 
neo intemazionale travolgen¬ 
do TAlax per 3-0 con i due 
gemelli in grande evidenza: 
api di Mancini e doppietta di 
Vlalll. 


È arrivato alla Juventus 
tra lo scetticismo generale 
Ora, in due settimane, 
è già esploso il fenomeno Barros 


Ha messo da parte i dribbling: 
piacciono al pubblico, non a Zoff 
E a chi ironizza sulla sua altezza 
ricorda le misure di Maradona... 


Centosessanta centimetrì di grinta 


Simpatia, tenerezza, ironia. Di Rui Gii Soares de Bar¬ 
ros si è scrìtto che suscita un po’ tutte queste cose, 
perché quando va in campo sembra un ragazzino 
catapultato in una partita tra adulti. Si è detto poco 
invece di cosa si vede quando il portoghese ha la 
palla tra i piedi, se è giocatore oppure no. Nelle 
prime due amichevoli la Juve lo ha scoperto, in due 
settimane è esploso il fenomeno-Barros. 


VITTORIO DAMOI 


■i TORINO. Sabato sera gli 
ha telefonato Boniperti, per la 
prima volta da quanto Rui, il 
piccoletto, è arrivato alia Ju¬ 
ve. Nella Juve, c'è un po' que¬ 
sta abitudine delle telefonate 
ad ore strane, al mattino all'id- 
ba, come fa l'Avvocato (che 
se non fosse Agnelli immagi¬ 
nate ìe rispostacce che si 
prenderebbe), oppure a tarda 
sera. Barros stava chiudendo 
il borsone con I pochi indu¬ 
menti che ^ era portato dal 
Portogallo, Il giorno che gli 
dissero di correre all'aeropor¬ 
to perché lo stavano per ac- 
comptf nare alla Juve. «Sono 
il prendente, ho saputo che 
hai giocato molto bene. Bravo 
Bui. continua cosi. Hai visto 
come piaci alla gente?*, gli ha 
detto Boniperti. 

La partita non l'aveva vista, 
da qualche giorno Boniperti 
sta a Merano a farsi spremere 


tossine e grasso superfluo dal¬ 
la stessa equipe che ha messo 
sotto Mvadona. Ma a Bmii- 
perti avevano riferito del fO-0 
contro i ragazri della «Prima¬ 
vera*. Barros, che non parta 
l’italiano ma si arrangia alla 
meglio, con l'istinio dei pove¬ 
ri. ha ringraziato, poi ha ripre¬ 
so a fare la valigia. Ieri è stato 
il giorno del ritorno a casa, a 
Loroek). ad una ventina di chi- 
lometrt da Oporto. IVttta la fa¬ 
miglia (padre, madre, 5 sorel- 
te e tre fratelli) schierata a dar¬ 
gli il benvenuto, in una casa 
per nulla «hollywoodlanao, 
senza telefono e con la botte¬ 
ga sotto. In Portogallo di soldi 
ne girano pochi, anche per 1 
calciatori. lYe iole società pa¬ 
gano bene; Benflca, Spoiung 
e Porto. Rui giocava in que- 
st'uUlma, ma aveva ancora 
una paga bassa, da novizio 
nonostante i 23 anni. 



Rui Barros in azione 


•Per comprami la Renault 
5 ho dovuto rispamiare per 
un anno», racconta, il padre, 
Mardiio. continua a fare il fa¬ 
legname per tirare avanti, for¬ 
se mollerà tutto con te prime 
lirette in arrivo dall’Italia, dal 
momento che il contratto del 
figlio con la Juve prevede 
quattro anni d’ingaggio par¬ 
tendo da una base minima di 
400 mitioni per salire in segui¬ 
to. «In Italia si guadagna di più 
> dice Rui - ma soprattutto » 
gioca con (40 impegno. L'altra 


sera ho visto la Samp contro U 
Benflca inncere S-1: va bene 
che siamo in estate, ma in 
Portogallo non c'è nessuno 
che possa trattare U Benflca 
cosi, ^pure mi dicono che la 
Sampdoria non sia la (mù forte 
delle squadre itaJiwe». 

Quando è arrivato in Italia 
tutti, noi per primi, abbiamo 
pensato che Boniperti quei 
giorno avesse alzato il gomito: 
affidare affidare la riccatnizio- 
ne anche spirituale della Juve 
ad un ometto di 160 centime¬ 


tri scarsi non sembrava la più 
brillante delle soluzioni. A 
meno di pensare che la Juve 
fosse alla canna del gas in fat¬ 
to di stranieri. Anche Zoff non 
muoveva alt'insù il labbro, in 
quello che per tutti è una 
smorfia e per lui un soniso. 
Barros si è messo d’impegno. 
Sull'altezza ha subito richia¬ 
mato l'attenzione di tutti alle 
misure di Maradona, che in 
verticale è poco più di lui, 
mentre non si può dire altret¬ 
tanto in orizzontale, conside¬ 
rando i fianchi e le natiche del 
«Pibe». «In Portogallo siamo 
piccoli per razza, anche i miei 
parenti sono come me», ha 
poi spiegato Rui, concluden¬ 
do con un illuminante: «Ho 
sempre faticato ad impormi 
perché gli allenatori preferi¬ 
scono I tipi più atletici, ma alla 
fine ce l'ho fatta. Non capisco 
perché dovrei fallire qui». 

in elfellì gli inìzi gli danno 
ragione. Su di lui ie idee erano 
un po' confuse, perché non 
appartiene al «gotha» del cal¬ 
cio mondiale e te occasioni 
per Vederlo sono sempre state 
poche; sia èontro la nostra na¬ 
zionale olimpica sia nella fina¬ 
le di Supercoppa con l'Ajax 
era sembrato un trottolino 
d’attacco, più una seconda 
punta che un centrocampista. 
Aveva anche la tendenza a 
dribblare da matto. Insomma 


Cambia la figura giuridica delle Spa? 

Le sodetà dì soopriraimo 
die il «hicro» non è reato 



SI parla sempre più spesso della trasformazione 
delle società calcistiche in Spa con fini di lucro per 
cercare di evitare altri casi-Avellino. Si tratta di un 
provvedimento necessario al passo con i tempi e 
cqn 1 passivi in qui versano i bilanci di molti club. 
Anche II presidente della Pigc Matarrese ha cal¬ 
deggiato questa «Tivoluzione» giuridica per garanti¬ 
re un futuro al mondo del calcio, ma... 


UONARDO 

■■ ROMA. Nel mondo del 
celclo II giallo dell'estale non 
si è svolto su uq catamvano. 
Anzi, a dire la verità, la vlcen- 
da-Avelllno non è stala nep¬ 
pure un giallo ben riuscito. Al¬ 
la prima comparsa sulla scena 
del Gatto e della Volpe, alias 
Ciriaco «Re* Mita e Pàrmalal- 
Tanii, aveva già perso te tinte 
losche tipiche di un romanzo 
poliziesco per assumere quel¬ 
le più tenui ma anche tipiche 
di un canovaccio all'italiana 
che ha portato ad una avvez¬ 
za di per sè preannunclata. 

Non al è ripetuto quindi II 
caso-Palermo che neiVautun- 
no del 1966 ponò al fdtìmen- 
to della società siciliana in se¬ 
guito al clamoroso paadvo di 
13 miliardi. L'occasione è ste- 
ta buona però (meglio tardi 
che mai) per rit^rire ancora 
una volta l'annoso problema 
della configurazione superata 
e inattuale delle «Spa» calcisti¬ 
che. 

Come poter piegare infatti 
alle soglie dei mondiale '90 
(«Aiutateci a costruire un so¬ 
gno...») che te società di cal¬ 
do alte prese con i grossi pro¬ 
blemi di gestione, con bilanci 
rossi più che mai, con spetta¬ 
tori in tento ma inesorabile ca¬ 
lo, dano ancora considerate e 
definite dairartlcolo 10 dette 
legge 91 sullo sport «senza lini 


di lucro*? Enti commerciali, 
che devono escludere dal lo¬ 
ro atto costitutivo il fine pret¬ 
tamente economico, e quindi 
di sopravrivenza. perseguibile 
all'Interno della stesse gestio¬ 
ne? La realtà attuate delle so¬ 
cietà calcistiche, che rappre¬ 
sentano anche un ibrido nel 
diritto commerciate, ha radici 
storiche discretamente lonta¬ 
ne rispetto alte famigerata leg¬ 
ge 91 e trova la sua origine, In 
un certo senso, nei favolosi 
anni 60.Solamente nel 1966 e 

E recisamente il 16 settembre, 

I Federazione gioco calcio 
deliberò Infatti che te prece¬ 
denti associazioni sportive 
non riconosciute adottassero 
la codicistica forma di Società 
per azioni e quindi di società 
di capiteli. 

L'anno successivo fu poi 
emanato dalla Figc lo Statuto- 
Tipo delle società calcistiche 
che predisponeva itil'articaio 
19 in capo agli organi federali 
un vero e proprio potere di 
accertamento relativo aite re- 
golaritàcontablte e finanzteria 
all'interno di ogni società. An¬ 
che all'epoca del grande Mi¬ 
lan, della favolosa Tnter o del 
Bologna che tremare il mon¬ 
do fa...ceva, non mancavano 
quindi i problemi economici 
del settore e te trasformazione 
da mere associazioni in «Spa». 


Se tutelò l'integrità dei capita¬ 
le sociale e la pubblicità dei 
bilanci fece avanzare te prime 
riserve suite sue finalità inter¬ 
ne. L'articolo 22 dello Statuto 
Inquadrò uria struttura orga¬ 
nizzativa come te Spa calci¬ 
che su binari non coerenti 
con l'attività lucrativa del soci; 
gli obiettivi perseguiti dalla so¬ 
cietà per te reaUziBZione 
propri intenti dovevano avere 
infatti finalità di carattere me¬ 
ramente jqwrtivo. 

L'unica conseguenza positi¬ 
va di queste dls^zlone fu il 
divieto per gli aaonisti di por¬ 
re in essere airintemo del 
coniglio di amministrarne 
operazioni di stampo marca- 
tamentè speculativo come la 
compravendita delle aTni: 
gli stesM soci però non pote¬ 
vano finalizzare U propria par¬ 
tecipatone per il raggiungi¬ 
mento di uno scopo economi¬ 
co. GII utili del bilencio di fine 
anno che secondo l'aiticolo 
22 dovevano essere «eventua¬ 
li* (sìghO potevano essere im- 
piegati solo in flntìtà di carat¬ 
tere sportivo ed essere perciò 
riammessi in circolo, ràpure 
devoluti (articolo 23) a favore 
del fondo di aststenza del 
Coni-Fige. 

Logica quindi l'attesa che 
precedette nella primavera 
del 1961 l'entrate In vigore 
della legge numero 91, teìleg- 
ge sullo spon che regola in 18 
articoli il rapporto otgonlco di 
lavoro tra società e atleti pro¬ 
fessionisti e che potrebbe su¬ 
bire uno stravolgimento dal 
disino di l^e Acquaviva- 
Giugni, presentato- in questi 
giomi in Senato. Ma poco o 
nulla cambiò in quella prima¬ 
vera '81 dal momento che il 
testo legislativo per quanto ri¬ 
guarda la parte normativa del¬ 
le Spa ricalco In buona parte 
quello dello Statuto. Accanto 


alte «vecchia* società per 
azioni fece te sua comparsa 
una nuova forma societaria, 
quella a responsabilità limitate 
ma, laconicamente, l'articolo 
10 di^x»e che gii utili (scom¬ 
pare l'aggettivo «eventuale» 
ed è già una bestemmia in me¬ 
no) debbano essere «reinve¬ 
stiti nella società per il perse¬ 
guimento esclusivo deirattivì- 
tà sportiva». Anche In questo 
caso l'azionista non vede 
quindi distribuiti 1 dividendi 
che gli spetterebbero. 

Logico quindi che negli ulti¬ 
mi anni te società calcistiche 
che ^ sono trovate in difficol¬ 
tà economiche (e il caso-Pa- 
termo rimue solo te punte 
dell'iceberg) $1 siano salvate 
solo grazie a contributi istitu¬ 
zionali del Coni o per inter¬ 
venti anche... polìtici che nfh 
presentavano il toccasana 
temporaneo del problema, 
ma non la radicale risoluzione 
dd problema. Adesso, final¬ 
mente, l'onorevole Matarrese 
se ne è accorto; ha lanciato 
rappello (ricalcando quello 
che aveva detto il presidente 
di tega Nizzote lo scorso di¬ 
cembre. durante il discorso 
della prolusione del suo inse¬ 
diamento) e... ha pensato be¬ 
ne dì andare in vacanza. Rien¬ 
trerà a fine agosto, o questo 
almeno ci è stato assicurato 
dalla solerte im;4egata del 
suo ufficio stampa. 

Speriamo solo che al suo ri- 
tomo le intenzioni non cada¬ 
no in prescrizione e non si 
debba attendere un altro ca- 
so-Avetiino per tornare a par¬ 
lare di realtà che cambia, di 
finzioni giuridiche da cancel¬ 
lare e di tradormazioni ne! 
mondo del calcio, da troppo 
tempo e troppo spesso un gi¬ 
gante con i piedi d'argitra. 
Porse li vero sogno da | 
ri...costruire è questo. ' 


I ' ^ 


Antonio Mitinuc 




Eall’estax) 
Borsa & Servizi 


■i ROMA. L’esempio miglio¬ 
re sembra proprio venire dal¬ 
l'estero dove in alcune nazio¬ 
ni sono state trovate soluzioni 
alternative al problema delle 
finalità economiche di una so¬ 
cietà di calcio. In Spagna e an¬ 
che in diver^ stati sudamerì- 
cam da anni i grandi club vìvo- 
■no su un azionariato popolare 
che non offre degli utili diretti 
a chi acquista un nacchelto di 
azioni ma servizi. B il caso dei 
club messicani che mettono a 
disposizione dei sotloscrillon 
i palchi d’onore negli stadi, te 
partecipatone al consigli di 
amministrazione, agevolazio¬ 
ni logistiche per te trasferte. In 
Spagna, il Reai Madrid o il 
Barcellona concedono attra¬ 
verso riscrìzìone al club te 
possibilità dì usufruire di tutti 1 
screzi della poii^rtiva 
(campi da tennis, piscine, tes¬ 
serine per andare a vedere 
l'incontro di basket dell’ana¬ 
loga squadra del club...). 

Differente il caso deH’In- 
ghilterra e della Danimarca in 
cui due società sono state 
quotate In Borsa. A Londra te 
gionosa squadra del Totten- 


ham è diventate una protago¬ 
nista del mercato azionario e i 
sottoscrittori delie ringole 
quote possono seguire, gior-^ 
no per giorno e durante if tra- 
dizionaTe «fixing», l'andamen¬ 
to finanziario degli «Ho- 
tspurs». 

In Danimarca è stata am¬ 
messa in Borsa il Brondt^. te 
squadra in cui tirò i primi calci 
Micheiino Laudrup primà del¬ 
ia sua avventura lUÌItena. An¬ 
che questo è un vecchio pro¬ 
getto di Matarrese poi dimen¬ 
ticato nel cassetto. Rimane 
tuttavìa una delle vie d’uscita 
più logiche per risolvere (o 
perlomeno limitare) i grow 
problemi economici deue so¬ 
cietà calcìstiche che hanno 
costretto la Federcalclo ad 
annunciare per i prossimi anni 
un grosso «taglio» della serie 
C che da 108 squadre dovreb¬ 
be passare nei prossimi cin¬ 
que anni a 70. Un ridimen^o- 
namento del 20% dell’intero 
organico che è anche una mi¬ 
naccia per il futuro delle serie 
maggion troppo spesso impe¬ 
gnale in disinvolte e Kriterìa- 
te operazioni di mercato. 

□ L./. 


ILa pcillavolo «murata» dalla metropoli 


■1 TORINO. Quattro scudet¬ 
ti, una Coppa Campioni, una 
Coppa delle Coppe possono 
anche bastare, si può sparire 
dalla scena, come una squa- 
dretta degli amici del bar. E il 
caso del vus Torino, che si ri¬ 
tira dal campionato di Al; te 
pallavolo professionistica 
scompare cosi dalia città e il 
lusingniero paimarès avrà va¬ 
lore solo per gii statistici. 
Un'altra metropoli perde te 
pallavolo di vertice: Il Gonza¬ 
ga Milano, partito per un tor¬ 
neo ambizioso, crolla In A2 
dopo un campionato disastro¬ 
so e rischia lo scioglimento, 
evitato in extremis, insosteni¬ 
bili oneri finanziari portano 
Torino alla grave decisione, 
dopo che lo sponsor Bistefa- 
ni, in tre anni, aveva tentato 
ogni sorta di terapia di soste¬ 
gno, ma alia fine, si era ritro¬ 
vato un misero bilancio: 70 
milioni l'anno circa di incassi, 
un miliardo di spese, quindi, 


divorzio. Alte chiamate del 
presidente Leone rimprendi- 
toria torinese è rimaste sorda: 
nessuno, proprio nessuno si 
interessa alla squadra che ha 
vinto tutto, che per prima ha 
spostato, negli anni Ottanta, 
regemonia pallavolistica dal¬ 
l'Emilia in Piemonte. 

NeirSS H culmine del para¬ 
dosso: i torinesi giocano la 
stagione con lo scudetto al 
petto ma senza sponsor. I ma¬ 
gnifici di Prandi, tutti ragazzi 
ratti in casa, entusiasmano e 
sono l’ossatura della Naziona¬ 
le mai prima d’allora così for¬ 
te, ma non basta. Ad applau¬ 
dirli sono sempre pochi: è il 
pubblico dei praticanti, si di¬ 
ce. e il sabato non può sdop¬ 
piarsi fra giocatore e spettato¬ 
re. A Milano, invece, l’impren- 
ditorìa si te avanti (corre 11 no¬ 
me di Berlusconi, che subito 
smentisce) per rilevare il glo¬ 
rioso sodalizio di tradizione 
salesiana. A questo punto so¬ 
no decisivi l'orgoglio sociale e 


A luglio si è sciolto il Cus Torino, società pallavoli¬ 
stica tra le più blasonate, che ha dato al volley 
italiano campioni come Bertolì, Lanfranco, Rebau- 
dengo e il miglior tecnico deirultima leva. Prandi. 
Il Gonzaga Milano, con Lazzaroni alzatore delia 
nazionale, è retrocesso rovinosamente in A2. il 
volley metropolitano esce definitivamente dalla 
scena nazionale? 


TULLIO PARISI 


il senso della tradizione: ce te 
faremo da solì, è te decisione, 
a costo di navigare nell'anoni¬ 
mato, ma mai venderemo la 
società. 

A Torino si prospetta l'e¬ 
ventualità di una fusione con il 
Cuneo Alpilour, militante nel¬ 
la B1 e con ioae imprendito¬ 
riali fresche alle spalle. C'è la 
possibilità in tal modo di iscrì¬ 
vere la squadra atte A2, ma si 
giocherà a Cuneo. Il gruppo 


giocatori dì Torino risponde 
m modo compatto: tranne il 
costoso americano Powets 
(85.000 dollari a stagione) 
emigrato in Francia e li tramer 
Prandi, primo allenatore pro¬ 
fessionista italiano, che (ara te 
valigie alla volta di Padova, 
tutti accettano dì firmare, no- 
nosiante allettanti richi^e da 
altre società. ItitU insieme, di¬ 
cono, nsaliremo più presto. 

La metropoli dunque te ma¬ 


te alia pallavolo? Milano, Tori¬ 
no. Roma, Napoli, Genova, 
Bari sono grandi piazze senza 
il volley di vertice. Bologna e 
Catania sono i centri più gros¬ 
si rappresentati in Al. A ciò si 
aggiunga che compaK7no più 
o meno stabilmente nella 
massima serie città di meno di 
centomila abitanti, come Bel¬ 
luno, Treviso, Mantova, Falco¬ 
nara. o piccoli centri come 
^n Giuseppe Vesuviano e 
Agrigento. Ravenna (femmini¬ 
le) e Modena, poco più gran¬ 
di, sono te detentnei del titolo 
italiano. «La lesse dell'indù- 
stna - sostiene Silvano Prandi 
- è sempre te stessa, si investe 
dove c'e possibilità di resa. E 
a Torino è dimostrato che non 
c'è». 

^;^>ure. sotto la Mole i pra¬ 
ticanti del volley sono in nu¬ 
mero infenore solo al calcio. 
Le società satelliti (Lasalliano, 
Sacra Famiglia. S. Paolo e tan¬ 
te altre) girano a pieno regi¬ 


me; nel resto della regione. 
Pinerolo. Casale. Alessandria, 
Asti, Mondovì sono realtà ad 
un passo dall'occupare in 
pianta più o meno stabile i 
palcoscenici della A, In cam¬ 
po sia maschile sìa femminile, 
baite prossima stagione, la 
pallavolo sferrerà una decisa 
offensiva contro lo sport dì 
vertice delle melropolc sì tor¬ 
nerà a giocare alte domenica, 
in concorrenza con calcio e 
basJtel. Ma te convinzione è 
che il pubblico della p^tevolo 
sia assai mirato e che non sarà 
costretto a scelte imbarazzan¬ 
ti. 

L'avvenire, dicono in Lega, 
è più che mai saldamente nel¬ 
le mani della provincia, so¬ 
prattutto m quella dove il cal¬ 
cio non ha fortuna. Insomma, 
un piccolo sport può fare 
grande una piccola città, co¬ 
me nel caso di Cuneo, dove 
giocatori, pubblico e s^nsor 
saranno una cosa sola. 



proprio l'uomo che non servi¬ 
va alla Juve. In Italia invece si 
è disciplinato. Zoff, cui manca 
il «regista», sta cercando di 
trasformare il portoghese in 
un ispiratore di gioco; con in¬ 
telligenza Barros sì sta ade¬ 
guando. Corre moltissimo, 
perché ha una capacità pol¬ 
monare eccezionale per uno 
deile sue dimensioni, ha piedi 
buoni, soprattutto il destro ed 
è rapido nel dare te palla così 
come lo è nella corsa. Drib¬ 
bling? Pochi. Non più di uno 
slalom a partita. Piacciono al 
pubblico, non a Zoff. «Il ragaz¬ 
zo è simpatico, sa farsi ben 
volere. E ha ceiveKo. Uii sa 
giocare in due modi: uno sem¬ 
plice, essenziale, utile e l'altro 
iunambolico e buono soprat¬ 
tutto per il pubblico. Quando 
l'ho visto io aveva scelto que¬ 
sto secondo modo, ora inve¬ 
ce gioca neirallro. cioè quello 
giusto per far bene nel calcio 
Italiano». 

Utile e con classe. Se non lo 
maltratteranno troppo nelle 
prime partite vere, Barros può 
diventare una sorpresa per il 
calcio italiano. «In Portt^allo 
ero un idolo, qui non lo tono 
ancora ma voglio diventarlo», 
ha detto prima di (ornare a ca- i 
sa, l’altro Ieri, sostenendosi ad 
uno di quei grandi «Swatch» 
da muro che gli hanno regala¬ 
to in Svìzzera. E vicino alloro- 
logio scompariva. 


yedholm-penriero 
«Con Anèiade tesso 
la mia lagnala» 


La Roma inciampa a Genova e il «barone» dà la colpa 
al campo di Savona: «Il terreno era ridotto mala - 
dice sornione Liedholm - e i ragazzi non potevano 
fare i soliti numeri». Renato ha trovato comunque U 
modo per fare il numero dell’autogol. Nessun dram¬ 
ma (e come potrebbe essere diversamente cono¬ 
scendo Liedholm) anche se il «barone» ha intenzione 
di tornare sui suoi passi dando un taglio al tridente. 


■i ROMA La Roma perde in 
amichevole contro il (tenoa e 
Renato, te nuova stella della 
formazione giallorossa, mette 
a segno un clamoroso auto¬ 
gol? Nessuna paura, Niels Lie- 
dbolm, da sempre personag¬ 
gio unico nel mondo del cal¬ 
cio. sdrammatizza con il sorrì¬ 
so sulle labbra e va contro 
corrente... 

•A Savona era difficile gio¬ 
care per li terreno ridotto mol¬ 
to male; 1 ragazzi non poteva¬ 
no fare i soliti numeri e non mi 
sembra proprio il caso di esa¬ 
gerare con I timori». Ma. 
obiettivamente, non tà è vista 
una grande Roma. «Vincere o 
perdere queste partite non he 
molto valore; te difesa mi è 
piaciuta, Manfredonia ha gio¬ 
cato bene e con lui Signorini». 
SL Bi ratiMco a tic pw- 
Ic7 

L’altra sera abbiamo avuto 
qualche problema ma penso 
che dalla presuma partita con 
Il Colonia (nella Pescara Cup 
n.d.r.) tornerò a due punte e 
tutto andrà meglio. 

Qclndl tl trtdeate è staio 
teedaioT 

No, solo che 11 nostro attacco 
si dovrà adeguare quest'anno 
airawersario e contro i tede¬ 
schi mi sembra più adeguato il 
tandem composto da Voeller 
e Renalo. 

Andrade è In arrivo. Da 
chi è stato volato U braal- 
Uano. telo Viola? 

Prima di tutto da me anche se 
è stato un peccato lasciare an¬ 
dare via Bergreen, un ragazzo 
eccezionale che sì è allenato 
con noi con grande volontà. 
Se fosse rimasto il danese sa¬ 
rei stato contento lo stesso. 
Androde ha 31 anni, conre 
dire che per tei la carta d’I- 
dcotttà dei giocatori non 
ha arelia Importania.». 

È vero, il brasiliano è mollo 
adatto al gioco che svolgerà te 
Roma quest'anno e poi ha an¬ 
cora molte siaoioni agonisti¬ 
che davanti a se. 

Con Andrede nel mezzo 
Manfredonia arretra 11 ano 
raggio d'azIODe? 

Sì, Lionello sarà al centro del¬ 
la difesa; lui è molto contento 
del nuovo ruolo, ha accettato 
mentalmente la novità. E poi 
per lui è un ritorno a quella 
pollone che aveva coperto 
airinizlo della carriera nella 
Lazio. 

Quale aarà U molo di Bra¬ 
no ContlT UoBO-bandtera 
della Roma o... 

Il fatto stesso che lo abbia de¬ 
ciso di tenere Bruno è una 

f irova evidente che io creda in 
ul. Sarà molto utile in appog¬ 


gio al gioco di Rizzitelli e Re¬ 
nato anche se citiaramenii 
non potrà giocare tutte te pifr 
tite. 

Eia aia flhmoaa ngnliln 

che portò lo acDdettn? 


sua ragnatela; abbiamo proto 
Andrade per questo. 

Secondo alcnnl oddiMl ai 
lavori è maiemaMeOi. lo 
Mndctio BOB omM ii Mò 

laBo. 

lo starei molto attento alla 
Sampdoria; nel torneo di Am¬ 
sterdam mi ha tetto una gran» 
de impressione. Avito vIMp 
Cerezo a 33 anni corno rioieo 
ancora a guidare la aquadro? 
Grande giocatore per una lo^ 
mazione che può euere te ve¬ 
ra sorpresa del campanaio. 

UJnveèteoridalMraMte 
gira aache onoaPBMa? 

La Juventus ha solo btiogno di 
giocare, di caiburani; ranno 
passato aveva una granM 
squadra, ottimi gfoeatort. s 
stata solamente una stagione 
balorda. < ' 

Etntillpiohteaadri Nàpo¬ 
li, lo acudelto peno, Il 
moBlcato, la pace Im Mi»'' 


Non posso sapere eoH è 
cesso realmente nello opÌB-jf 
gliatoio napoletano; 
rebbe chiederlo a nai»cM. 

10 loro, i protagonisti, sono re¬ 
sponsabili di tutto quello che 
è successo nelle ultime partita 
delio scorso camirionato. 9» 
quanto mi riguarda non bone 
dire niente anche perm In 
trent'anni di cairiera non mi è 
mai successo niente di simite. 

Ucdbolm, al paria MI di 

calcio IB criaL del caoo» 

AvelllBo, del pwhlmri 

ecooomlcL.. 

È solo un periodo di crisi: an¬ 
che se gli spettatori tono In 
calo, anche se la gente non ve 
più allo stadio penso die d a 
un malessere passeggero. 
Hanno solo bisogno di spetta¬ 
colo. di emozioni e dì bà tì»- 
co e sta a noi offrire il meglio. 
Noi allenatori ddRriamo pen¬ 
sarci sempre. 

Impagabile, davvero unico 

11 Barone. Solo elogi dopo una 
sconfitta e magari qualche cri¬ 
tica dopo una grande vittoria. 
Ma, d'altronde, l’altenatore 
svedese non è quel grande at¬ 
tore che raccontò una volti 
serissimo e convìnto che du¬ 
rante una partita a San Sho del 
grande Milan anni SO scro¬ 
sciarono gli appteud d^ un 
suo appoggio sballatissimo? Il 
motivo? Erano anni • dice lui 
- che non fallivo un paaiiÉ* 
gio... 


Si aUena a Fosdinovo 

Eriksson d’accordo: 
«contratto a termine» 
per Diego Aguirre 


■■ FIRENZE. Il calciatore 
uruguayano Diego Aguirre è a 
Fosdinovo (Massa Carrara), 
con te squadra «primavera» 
della Fiorentina. Con lui è an¬ 
dato anche il prof. Carlo Vitto¬ 
ri che per una settimana cure¬ 
rà la preparazione dell'attac¬ 
cante. La decisione di manda¬ 
re Vitton ed Aguirre con la 
■primavera» è maturata dopo 
una riunione che si è svolta a 
Fiumetio (Lucca), in casa di 
Nardino Previdi e che è anda¬ 
ta avanti per oltre 5 ore. Aguir- 
re, i) suo procuratore Juan Fi- 
ger, Nardino Previdi, il consi¬ 
gliere della Fiorentina, Alber¬ 
to Alberghini, e Sven Coran 
Eriksson, hanno discusso a 


lungo del contratto del gioci- 
tore e, soprattutto, della vìa di 
uscita che la Fiorentina, su 
espressa richiesta del tecrtico, 
51 vuole tenere aperta ne) caso 
in cui Aguirre non dia, su) 
campo, sufficienti garshite. 
L’accordo è stato raggiunto 
poco prima delle 19, S tratta 
di una specie di «contralto a 
termine», la cui trasformasio- 
ne in contratto definitivo saià 
sottoposta a) «sì» di EiìksiKMi» 
Aguirre starà una settimana a 
Fosdinovo con Vittori ed l gìo- 
caton della «primavera», poi, 
lunedi 15 agosto, si aggreghe¬ 
rà al gruppo dei titolari della 
Fiorentina quindi ^ocheià te 
partite del «tomeoBaretti». 
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Sport 


Due sorpassi in vista 
del traguardo: non finisce 
il duello tra i due 
piloti della McLaren-Honda 


Deludono gli aspirati 
(bene solo Boutsen), per 
le Ferrari un insperato 
quarto posto di Berger 


A Budapest ancora Senna ^ 
ma Prost non si arrende 



It vittorioso arrivo di Senna 


Doveva essere la giornata delle sorprese e del sor¬ 
passi, è andata come sempre. A}n1on Senna ha 
vinto, ma un Alain Prost irriducibile gli ha mandato 
un messaggio chiarissimo: dovrai aspettare Adelai¬ 
de per fregiarti del titolo mondiale; fino ad allora 
sarà guena senza quartiere. E te Ferrari? E>opo 
tante ambasce, il quarto posto di Gerhard Berger è 
un trionfo. 

DAL NOSTWO INVIATO _ 

QIUUANO CAMCKLATIIO 

■i BUDAPEST. Sorpasso e 
Immediato controsorpasso. Il 
30* Gran premio d'Ungheria è 
tutto li, In queU'allungo rab¬ 
bioso di Prost, che supera in 
curva il compagno-rivale, e 
nella reaaione del brasiliano, 
che lo riagguanta e si ricollo¬ 
ca in lesta alla corsa per re¬ 
starci lino al termine. Ma che 
faticai Prost non voleva sar¬ 
tie di cedere le armi. Partito in 
quarta fila, si è trovato subito 
In ottava poirislone. Su una pi¬ 
sta tutta curve, dove sorpassa¬ 
re è un'impresa, ha recupera¬ 
to terreno palmo a palmo, ri- 

Brendendo uno dopo l'altro 
lauriclo Qugelmin, Gerhard 
Berger, Alessandro Nannini, 

Nigel Mansell, Riccardo Patre- 
se, Thierry Boutsen. E dal se¬ 
condo posto ha dato batta¬ 
glia, fino all’ultima curva. For¬ 
se sapeva che non ce l'avreb¬ 
be fatta a superare quei sata¬ 
nasso, lanciato ormu verso la 
sesta vittoria della stagione, 
ma doveva combattere, ren¬ 
dergli la vita difficile e fargli 
cAfnre che questo camiriona- 
to mondiale potrA dirsi con¬ 
cluso solo airultima gara. 

Certo, adesso Ayrton Senna 
al ritrova a pvt punti con Prost 
nella classifica dei piloti, co¬ 
ronando queirinseguimento 


Inlsiato a Rio de Janeiro. Col 
meccanismo degli scarti, può 
addirittura considerarsi in 
vantaggio di sei punti. Ma il 
pilota francese, che dopo Sil- 
verstone sembrava prossimo 
al tracollo, e che ancora saba¬ 
to sera veniva dato per spac¬ 
ciato, ha dimostrato al pubbli¬ 
co, ai tecnici, al critici, ma so¬ 
prattutto a se stesso, di avere 
ancora energie, fisiche e men¬ 
tali. per lottare e contrastare 
la marcia trionfale di Senna. 
Ha dimostrato, inequivocabil¬ 
mente, di essere un uomo di 
parola. Già al tempo del Gran 
premio di Francia, dove aveva 
^nlo e poteva guadare Senna 
dall'alto di quindici punti di 
vantaggio, aveva precisato 
che la sua stagione « divideva 
In due parti: prudente la pri-i 
ma, a rischio, se necessario, la 
seconda. 

Ed ora, infatti, Prost lotta e 
rischia motto. Forse ha ancora 
qualche esitazione nei sorpas¬ 
si, ma ieri, all'Hungaroring, è 
rimasto sempre incollato a 
Senna e di sicuro non ^ lasce- 
rA seminare per strada. Se il 
campionato è ormai privo di 
Interesse, resta ^meno - ulti¬ 
ma spiaggia dello spettacolo • 
la lotta sul filo dei secondi tra 
i gemelli terribili della McLa- 


Gli aspirati non hanno man¬ 
tenuto le promesse delia vigi¬ 
lia. Mansell è stato addosso a 
Senna finché ha potuto, ma 
un testa-coda prima, due 
cambi di gomme dopo, lo 
hanno sempre più attardato. Il 
suo ruolo è stato recitato per 
lungo tempo da Patrese, supe¬ 
rato prima da Boutsen e poi 
da un Prost In rimonta. Uscito 
presto di scena Nannini, la 
bandiera dell’adirato è stata 
tenuta alta dalMlga della Be- 
netton, oltre che da Gugel- 
min, quinto con la March, e da 
Patrese, sesto con la Williams. 
Etoutsen ha fatto la sua gara: 
ha dato non pochi grattacapi 
a Senna e poi a Prost, che ha 
visto per lunghi tratti in peri¬ 
colo ii suo secondo posto. Ha 
perso terreno nel finale, arri¬ 
vando comunque a soli 31 se¬ 
condi da Senna. Da diverse 
gare gii aspirati non riusciva¬ 
no a stare così vicino ai turbo. 

Dopo la «via crucis» (U ve¬ 
nerdì e sabato, la Fenari può 
giubilare per la mezza resurre- 
rione avvenuta durante la ga¬ 
ra. Sabato sera nessuno 
avrebbe scommesso un soldo 
bucato sulla possibilitA delle 
•rosse» di cogliere un solo 
punto. L'austriaco da batta¬ 
glia, sempre alle prese col 
problema dei consumi, ne ha 
conquistati addirittura tre, 
consolidando 11 suo terzo po¬ 
sto nella clasrifica del piloti 
(28 punti) e il secondo delia 
Ferrari In quella del costruttori 
(44 punti contro 1 132 della 
McLaren). Un po' pochino 
per una scuderia che un tem¬ 
po faceva tremare il mondo. 
Ma è tutto quello che passa 
oggi il convento. 



Riccardo Patrese 


ORDWIEiyARRIVO 

1. Ayrton Senna. Brasile. 
McLaren-Honda. Ih57*47" 

2. Alain Prost. Francis, 
McLaren-Honda, 0**529 

3. Thierry Boutsen. Belgio, 
Benetton-Ford, 31"41 

4. Gerhard Berger, Austria. 
Ferrari, r28"07 

5. MauricioGugelmin, Brasi¬ 
le, March-Judd, T giro 

6. Riccardo Patrese, Italia. 
WilllamS-Judd, 1 tiro 

7. Satoru Nakanma, Japan, 
Lotus-Honda. 3 giri 

8. Nelson Pkjuet. Brasile. 
Lotus-Honda, 3 giri 

9. Yannick Dalmas, Francia, 
Lola-Fotd. 3 girl 

10. Luis Perez-Sala, Spagna. 
MinardI-Ford. 4 girl 

11. Stefano Modena, Italia, 
Brun-Pord, 4 giri 

12. Philippe Alllot, Francia, 
Loia-Foro, 4 giri 

13. Gabriele Tarquinl, Italia, 
Colonl-Ford. 5 i^n. 


Campionato 
mondiale 
piloti 



iCHIH 

□ 

D 

□ 

U 

D 

D 

D 

D 

- 

D 

D 




B 

Bl 


d 

- 

• 

■ 

B 

D 

D 

D 

B 

D 

Q 







EH 

B 

B 

D 

B 

- 

- 

» 

- 

D 

D 






{222nHl 

d 

B 

B 

a 

B 

B 

B 

D 

B 

B 

B 







d 

- 

» 

- 

- 

D 

D 

■ 

■ 

D 

D 







d 

B 

B 

- 

- 

D 

B 

□ 

B 

- 

- 






[2n2S3B 

D 

B 

- 

D 

B 

- 

- 

- 


- 

- 






roiEIHB 

□ 

- 

1 

- 

- 

- 

- 

n 

B 

- 

- 






llMANtfU 

• 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

•1 

- 

- 






[SZ^DHI 

D 

- 

- 

2 

- 

n 

B 

- 

- 

- 

- 







D 

a 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

B 

- 

2 






ICAPtLU 


- 

- 

- 

- 

2 

- 

- 

- 

2 

- 







a 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 







B 


- 


- 

- 

- 

- 

- 

- 








o 

O 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 







B 

- 

- 

- 

- 

- 


- 

- 

- 

- 






1MONDIAU eOSTRUTTOm 

MCLAREN 

132 

9 

18 

8 

18 

18 

18 

18 

8 

18 

18 






FERRARI 

44 

8 

2 

IO 

T 

- 

- 

7 

- 

7 

3 






BENETTON 

22 

- 

4 

- 

- 

4 

4 

1 

4 

1 

4 






LOTUS 

16 

• 

_ij 

- 

- 

3 

- 

2 

2 

- 

- 






ARROWS 

IO 

» 

- 

3 

3 

- 

- 


1 

- 

- 






MARCH 

S 


- 

- 

- 

2 

- 


3 

2 

2 






W1LUAM8 

s 


- 

1 

- 

- 

- 


8 

- 

1 






TYRRELL 

6 


- 

2 

- 

1 

2 


- 

■ 

- 






RIALT 

3 


- 

- 


- 

3 


- 

- 

- 






MINARDI 

1 


- 

- 

- 

• 

1 


• 

• 

- 







“.n 



«Contro le McLaren bandiera bianca...» 


ARTURO HARIOU 


Spruixl di gioia c di champagne per Senna 


M BUDAPEST. Net box del 
dopo-gara, anche In quelli in 
cui ci sarebbe qualche motivo 
di soddlslazione come alla 
Benetton-Ford o alla March- 
Judd, l'atmosfera non potreb¬ 
be essere più depressa. Il 
commento unanime è che 
con le McLaren-Honda non 
c'è assolutamente nulla da fa¬ 
re. Irraggiungibili sia che 
splenda 11 sole sia che imper¬ 
versi l'uragano, sulle piste len¬ 
te come su quelle veloci. IVit- 
t'altro clima ovviamente alla accelerazione e sono riuscito 


McLaren: completamente 

soddisfatti delie macchine e 
dei piloti ri permettono di non 
strafare, di rendere cavallere¬ 
schi omaggi alla bravura degli 
avversari e di dilungò sulle 
difficoltA della gara. Dice Sen¬ 
na; «Prost era più veloce di 
me. Lo vedevo awìcinairi giro 
dopo giro come un incubo. Mi 
ha raggiunto ed è riuscito a 
sorpassarmi ma solo per un 
momento. Ha dovuto frenare 
proprio mentre ero in fase di 


a tornare in testa. Ma mi ha 
fatto lavorare duro come non 
mal. li titolo? E ancora tutto 
da giocare, ma di certo mi 
sento meglio che due settima¬ 
ne fa». P^t conferma in so¬ 
stanza quello che ha detto 
Senna. «C'è stato un momen¬ 
to in cui ho avuto la speranza 
di vincere la gara. Ma è stato 
solo un attimo svanito subito. 
Dopo quel primo sorpasso su¬ 
bito annullato Senna non mi 
ha dato altre posribiiitA. Negli 
ultimi giri inoltra quriche vi- 
brarione mi ha consigliato di 
non forzare e di accontentar¬ 
mi del secondo posto». 


Alia Ferrari si continua ad 
essere in piena bagarre. Ai 
problemi di motori e di asset¬ 
to delle vetture ri aggiungono 
le polemiche Interne. Albore- 
to si sente sacrificato e messo 
da parte. I dirisenti della casa 
minimizzano. Non ci sarebbe 
secondo loro alcuna polemi¬ 
ca interna, i piloti sotto stress 
hanno pur airìiio a qualche 
slogo. D'altra parte sarebbe 
autolesionìslicD e fuori di ogni 
logica che la Ferrari non cer¬ 
casse di dotare un suo pilota 
del mezzo nelle miglion con¬ 
dizioni dì gara. Riccardo Pa¬ 
trese il primo dei piloti italiani 


è soddislatto di sé e della Wil- 
liams-Judd anche se fino a 
metA gara sperava di fare an¬ 
cora meglio. «Mi sono impe¬ 
gnato airestremo, corne tac¬ 
cio sempre del resto, e la vet¬ 
tura ha riqrosto bene». 

Molto sc^disfatlo ii presi¬ 
dente della Foca Ecclestone 
perché tutto ri è svolto senza 
il minimo incidente e con una 
folta da primato. Ecclestone 
ritiene quasi certo che il Gran 
Premio d'Ungheria > in un 
paese che si conferma sempre 
più ponte tra Est e Ovest • 
conUnuerA ad essere in calen¬ 
dario sino al 1995. 


Il trionfo dei canottieri azzurri 


E ora crescono 
le speranze per Seul 


L'Italia del canottaggio ha conquistato due med^lie 
d'oro e una di bronzo ai Campionati mondiali dei 
giovani all'Idroscalo milanese. E così il bilancio degli 
azzurri, tra pesi leggeri e juniores, appare prodigioso 
con cinque medaglie d'oro e due di bronzo. La setti¬ 
mana milanese è dunque di ottimo auspicio per una 
Federazione che si prepara alla durissima lizza olim¬ 
pica e che festeggia i cento anni di vita. 


■■ MILANO. Ancora una 
giornata radiosa per il canot¬ 
taggio italiano: due medaglie 
d'oro e una di bronzo nelle 
finali del Campionato mon¬ 
diale juniores. Pensale, gli az¬ 
zurrini hanno conquistato lo 
stesso numero di medaglie 
d'oro della Germania demo¬ 
cratica per tradizione domina¬ 
trice delle rassegne iridale 
giovanili. Il pomerìggio azzur¬ 
ro è iniziato col bronzo del 
quattro con Ciocco Pecoraro, 
Roberto Blanda, Giampiero 
Scarpa, Marco FurcinitI e Giu- 
sepirè Lamberti) e si può dire 
che sia iniziato con una delu¬ 
sione perché da quella barca 
ci si aspettava di più. E tutta¬ 
via, per dirla con Thor Nilsen, 
direttore tecnico degli azzurri, 
una medaglia di bronzo non si 
butta. 

Cera molla attesa per il fio¬ 
rentino Pippo Soffici, già indi¬ 
viduato come l'uomo del futu¬ 
ro del canottaggio azzurro. 
Pippo Soffici ha vinto il titolo 
mondiale del singolo con una 


gara straordinaria vinta d’un 
soffio suH'australiano Jason 
May. Lo sktffè una barca che 
tutti vorrebbero condurre e 
dunque attorno a questo ra¬ 
gazzo stanno nascendo gran¬ 
di speranze Pippo Soffici è 
estroso, elegante, coraggioso. 
Ha tutte le qualità che ci vo¬ 
gliono per percorrere la dura 
strada delta gloria sportiva. 

Ma la soddisfazione più bel¬ 
la, perché imprevista > si po¬ 
teva puntare a una medaglia 
ma non a quella d'oro - ce 
l'hanno data i ragazzi del 
quattro senza, forse la barca 
più difficile da gestire. Erano 
favoriti gli inglesi e invece, 
con un finale prodigioso, Fi¬ 
lippo Giannini, Federico Le 
mux, Francesco Cattaneo e 
Federico Bertoti, sono riusciti 
a mettere sul traguardo la 
punta del sottile scafo 65 cen¬ 
tesimi prima dei francesi. La 
Federazione italiana canot¬ 
taggio sta festeggiando i cen¬ 
to anni di vita e si può dire che 


li sta festeggiando nel modo 
migliore. 

La Germania democratica 
ha vinto il quattro con e l'otto. 
L'Unione Sovietica ii doppio e 
il quattro dì coppia. La Gran 
Bretagna ha vinto la bellissima 
gara del due senza mentre la 
Romania ha dominato la pro¬ 
va dei due con L'Italia ha por¬ 
tato in finale quattro delle bar¬ 
che isentte e così può vantare 
un bilancio strepitoso. È qui, 
tra i giovani, che crescono gli 
equipaggi del futuro e non è 
per caso che la Germania de¬ 
mocratica SI presenta a questi 
appuntamenti con squadre 
che raccolgono sempre molti 
allori. Stavolta i tedeschi han¬ 
no raccolto meno metallo 
prezioso del solito e ciò dimo¬ 
stra che I valori si avvicinano. 
È difficile estrarre dalla patni- 
glia dei vincitori i migtion. È 
difficile perché il livello tecni¬ 
co visto all'Idroscalo di Mila¬ 
no è apparso elevato in m^ 
mera perfino sorprendente. È 
sufficiente pensare ai romeni 
Vizitiu e ^ìca che hanno 
vinto con quasi sette secondi 
sui cecoslovacchi o agii ingle¬ 
si Mal Pinsent e Tlm Poster 
che hanno nlilato ai sovietici 
qualcosa come nove secondi 
in meno di 500 metri. E tutta¬ 
via tutti sono stati stregati dal 
sorrìso di Pippo Soffici. Pare 
proprio che sia lui l'uomo del 
futuro. 



Moto. Un’accoppiata vincente 

Cadtiora e (jìanola 
non fiinno 0 «in^ed» 


Luca Cadarota 


Wm DOMNGTON. «Ero sicuro 
di far bene su questo circuito 
- ha dello il pilota del team 
Matboro Di Giacomo Agostini 
> poiché già nelle prove lo 
avevo studiato nei minimi par¬ 
ticolari. fi problema era di par¬ 
tire in testa e con 1 nuovi car¬ 
buratori non ci sono stati pro¬ 
blemi. Poi col passare del 
tempo ho avuto la conferma 
che con quei tornanti e quelle 
curve a «U» andavo in perfetto 
accordo. Era tempo che am- 
vasse questo secondo succes¬ 
so che dedico al dottor Costa 
responsabile delta clinica mo¬ 
bile il quale in questi giorni ha 
perso il padre Francesco». 

•Quando noi corriamo lo 
facciamo con grande tranquil¬ 
lità rassicurati dalla presenza 
dell'equipe medica di Claudio 
Costa, ecco perchè - confer¬ 
ma Ezio Ciancia - mi associo 
a Luca dedicando questa dop¬ 
pietta al «tir della vita» in un 
momento triste per il suo fon¬ 
datore ed animatore». Il «file 


Secondo successo stagionale per la coppia più for¬ 
te del motociclismo itàiano. Luca Cadalora e Ezio 
Gianola hanno fatto centro sull’impegnativo circui¬ 
to di Donìngton Park dove si è svolto, davanti a 
centomila persone, H Gran premio dTnghilterra di 
moto velocitàmondiaie. Lo hanno fatto alla manie¬ 
ra forte dominando l’agguerrito lotto di concor¬ 
renti dal primo airultimo giro. 


LUCA DALORA 


tir» è la clinica mobile, struttu¬ 
ra ultramoderna, di cui è stata 
dotata l'equipe medica della 
Pedeimoto e se ieri, ad esem¬ 
pio Ldwson e Mamola, uno 
dolorante alla spalla e l'altro 
con problemi di stom^o e fa 
schiena in precarie condizio¬ 
ni, hanno potuto presentar» 
al via (così come decine di pi- 
lotiin corse precedenti) il me¬ 
nto va a Claudio Costa e i sucri 
collaboaton. 

Francesco Costa, scompar¬ 
so nei giorni scorsiail'età di 77 
anni, a seguito dì incidente 
stradale, è stalo il padre del 
motcKiiclismo italiano «inven¬ 
tando». tra l'altro, la 200 mi- 

g lia Italiana trasferendola da 
ajtona a imoia. 

«Cadalora e Gianola - ha 
detto il campione dei mondo 
Gardner - sono stati superlati¬ 
vi, primi in pista e poi espri¬ 
mendo a nome di tutti la soli¬ 
darietà al dottor Costa. Per 
quanto riguarda la gara questo 
è un gran bel circuito, richie¬ 


de grandi doti di guida ed è 
»curo. chi va sui podio è un 
campione. 

I piloti in lotta per il titolo 
mondiale, nei gran premi in¬ 
glesi. hanno dovuto accon¬ 
tentarsi delie brìciole lasciate 
dai nostri due assi, Cadalora e 
Gianola, e da Rainey. Nelle 
125 lo spangolo Martinez è 
stato chiuso nella morsa for¬ 
mala da Gianola e da Bngaglia 
ottimo terzo dopo essere par¬ 
tito malissimo; da segnalare il 
rientro del campione del 
mondo in carica, Fausto Gre- 
sini, giunto settimo. Ne) quar¬ 
to cii litro Cadalora, concreto 
come sempre, in perfetto as¬ 
setto con la stabilissima Ya¬ 
maha e con I nuovi carburato¬ 
ri che gli hanno permesso una 
partenza razzo, è nuscito a 
rintuzzare ì tentativi di Pons, 
Sarron Garriga, prendendo le 
distanze per mantenerle fino 
aii'ultimo; da segnalare it ritiro 
di Reggiani al quarto giro per 
una perdita di carburante an¬ 


che se per lui la corsa era fini¬ 
ta alla partenza essendo stato 
penalizzalo di un minuto: ave¬ 
va preso l'avvio spinto dai 
meccanici. Nelle 500 con La- 
wson(sesto) e Mamola (dodi¬ 
cesimo) acciaccati e con le 
Yamaha favorite Gardner ha 
saputo contenere, nonostante 
una «scivolata» ii danno arri¬ 
vando subito dietro a Rainey e 
davanti al pur bravo Sarron; 
Chili migliore degli italiani è 
arnvalo ottavo. 

Arrivi e claarifklie 

Clùsse 125 

1) Gianola (Honda); 2) Marti- 
nez (derby); 3) Brigagiia (Gaz- 


zaniga); ^ Miralles (Honda); 
5) Scott OHonda) 

Classifica mondiale (9 prove 
su lì) 


Classe 250 
1) Cadalora (Yamaha), 
D Sarron (Honda), ^ Gr 


2 ) 

_3) Garìga 

Pons (Honda)» 


(Yamaha). 4) . _ 

^ Roth (Honda) 

Classifica monaiale 02 pro’ 
oe su 15) 

1) Pons punti 179, 2) Garriga 
m. 3) Comù 1^1. 4) Roth 
122. 5) Cadalora 121. 

Classe 500 

1) Rainey (Yamaha), 2) Gar¬ 
dner (Honda). 3) C.sarron 
(Yamaha), 4) McKenze (Hon¬ 
da), 5) Magee (Yamaha). 
Classifica mondiale (12 prò- 
ve su 16) 

1) La'wson iHinti 195, 2) Gar¬ 
dner 175, 3) Rainey 163, 4) 
Sarron 123, S) Magee 118. 



In evidenza 
Argentbi 
nel Giro 
di Danimarca 


Dopo la Vittoria di Gianni Bugno nel Giro deii'Appennlno. 
un altro ottimo risultato è venuto dal Giro di EÌanimuta. 
Moreno Argentin (nella loto), alla ricerca d^lla migliore 
forma in vista del mondiali, si è piazzato al secondo posto 
nella quinta ed ultima ta;^ del Giro danese. Moreno è 
stato battuto in volata dal danese Kim Erìksen. Terso è 
arrivato un altro danese; Roll Sorensen. Del gruppo che ha 
disputato la volata faceva parte anche l'altro italiano Eim> 
nueie Bombini che si è piazzalo sesto. Il Giro è stato vinto 
daH'austriaco PhìI Anderson, secondo e terzo due duiòl: 
Roll Sorensen (a 5") e Soeren Ulholt (a 47"). 


Carisson 
vince gli 
IntemazioiiaH 
d’Austria 


Lo svedese Kent Carlsion 
ha vinto gli Open di Kltsbu- 
hel battendo in dnque set, 
ed al termine di una mar»' 
tona durata tre ore, lo ^ 
gnolo Emilio Sanches. (Ah 
Isson, testa di serie numero 
tre, si è imposto ti tuo av¬ 
versario. numero cinque del tabellone, con il pimteggio di 
6-1, 6-1, 4-6, 4-6, 6-3. E la prima volta che un tennista 
svedese riesce ad aggiudicarsi gli Intemazionali d’Austria 
che erano dotati quest’anno di un montepremi di circa 390 
milioni di lire. 


Football 
americano, 
terzo posto per 
Frogs legnano 


I Frogs di Legnano sono 
riusciti a conquistare il teh 
zo posto Im^nendosl ti 
Berlino Adler tii'Eurobowl, 
la Coppa dei Campioni di 
football americano, che si 
sta svoleendo a Londra. I 
Frogs si sono Imposti per 
28 a 3 permettendo agli avversari un solo calcio da Ire 
punti e riscattando in parte la sconfitta subita nella semifl- 
ntia dagli Helsinki Roosters. Per la finale per il primo 
posto si affronteranno gli Helsinki e gli Amsterdam Crusa- 
ders. Dal canto suo la Federazione italiana di football ha 
reso noto che il Cf europeo ha subillto che d'ora In poi la 
Coppa avrà scadenza annutie e non più biennale, m la 
terza edizione, l'anno prossimo, sarà l'Italia ad osatilo 
l'Eurobowi. 


Nuoto, 
selezioni 
americane 
per Seul 


Da oggi aeletloni di imMo 
aimncane In vista del 00. 
chi di Seul. Le aeletioni, id 
Austin, nel Teus, si tenan. 
no sino el 13 agosto, e ve- 
drannolngareSOOnuolalo. 
ri che si contendeianno IS2 
^ posti a disposliione deiH 
Usa per Seul. In pratica andranno alla Olimpiadi I primi dun 
di ogni gara. Grande attesa per le prove di Mett Biondi e 
Janel Evans. Già ogm il piimalisla del mondo del 100 al, 
primo uomo e acenoem sono i 49" sulla distania, laià in 
acqua per i 200 al. Biondi gereggerà anche nello sprint del 
SO si, nel 100 deiflno, ohm che, naiuralmente, nel 100 al 
Saranno In gam anche elemenli come Tom Jaiwr (SO nO, 
Fabio Morales e Mary T. Meahger (iartallO, Betsy MitclM 
e Ride Carey (dono), David Wharton (mistO, nuli alluali o 
ex detenlori di prlmetl del mondo. 

Ln Curatolo curatolo l» vinto la 

«“stone *> Cren Fra. 
campionessa mio Vllla lucd, cono • 

di maratonina leonessa (Rleto, gam di 

■■Miaavimia maratonina lamminlìe, u. 

giudicandosi anche il molo 
Italiano della specialKL H 
leizo posto di Antonella BF 
doli, il quinto di Gradella Shiull ad il 19* di Stefania Coloffl- 
ho, hanno consentilo alla squadra di Italia A di complelin 
la positiva giornata con il primo posto nella clasdllca t 
squadra, superando la lemula squadra inglese che con In 
Fain e la Catibrd, itspelUvamente seconda e quarti, hanno 
tentato di opporsi alla gagliarda prestadone della aquadra 
italiana capeggiala dalla neocampionessa nadonale. U d- 
loto per socielà è stato appannaggio deiia Cises Flaacad 
che ha largamente superato l'Altelica Fiat Sud di FOrmle. 


OIUUANO ANTOONOU 


LO SPORT IN TV 


Rtido». 18.20 Tg2 Spoitsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Btitrt. 14.30 Atietica leggera, da Leonessa, Gp Villi Lucci. 
Equitazione, da Venezia. Basebti). sintesi di una partiti À 
pl^-cff; 18.45 Tg3 Derby; 23.30 Campai, antefNima atm- 
^ nteri in Italia: Claudio Paul Canìggìa in River Plate-Giemlo. 
Tfoe. 13 Obiettivo Seul. Sport news. sportissimo; 20.20 Obh^ 
vo Seul; 23.30 Tmc S^rt. 

C apo dl ti r li. 13.40 Automobilismo, Gran ftmniod'Ungheriirii 
Formula 1 (replica); 15.45 Motociclismo, Gian Premio d'In¬ 
ghilterra 125 cc (replica); 17 Sport spettacolo: 19 Basket, 
Selezione olimpica Usa-All Stars Nba Easi (replica): 20.30 
Calcio, Reti Madrid-Feyenoord (replica): 22.10 Calcio, Vto- 
rona-Milan (replica). 


BREVISSIME 


Annunzio Fanton ha conservato il primo posto nti- 
la classifica de) campionato europeo di motocross classa 
125 dopo la quarta prova disputata in Finlandia sul ciicufto 
di Imatra. 

PniathloD fcmalnlie. L'Italia ha conquistato la medaglia d'ah 
gento nella prova a squadre del campionati mondiali femmi¬ 
nili di pentathlon moderno. 

•Dieci miglia del Garda», il marocchino El Mostafa Nechadi ha 
vinto ieri a Navazzo, neireniroterra gardesano, la prima 
edizione della «Dieci miglia del Garda». 

C k ll t mo Usa. Il canadese Steve Bauer si è aggiudicato il Gran 
^mio delle Americhe, una gara open in lìnea con arrivo a 
Montreal. 

Formula 3. Emanuele Naspetti, su Dallara Alfa Romeo, si è 
aggiudicato l'ottava prova del campionato italiano di Formu¬ 
la 3, disputata ieri su) circuito del Santamonìca a Misano 
Adriatico. 

Ftiori pericolo Mina. Il tuffatore Giuseppe Mina, 24 anni, tiw 
nel corso dei campionati italiani in corso a Chlandano, 
aveva subito un infortunio (era scivolato battendo malamen¬ 
te Il capo), è fuori perìcolo. La prognosi è stata sciolta dal 
sanitari dell'ospedtie di Perugia. ' 

Voudliil attraverso lo Stretto. Paolo Vandini del «Gruppo spOh 
tivo carabinieri» di Napoli, ha vinto la 15* edizione d^ 
traversata pinnata dello Stretto di Messina. 

Efricchlello e SolustrI In evidenza. Giovanni Erricchiello e 
Marco Solustri hanno vinto la settima tappa del 
italiano di beachvoll^, tenutasi a Pescara. Nella 
rimangono ti comando Anastasi e Masciareiii. 

IrifflontUale Geboers. fi belga Eric Geboers è diventato (I pri¬ 
mo pilota di motocross ad avere conqiùstato tre titoli mon¬ 
diali. A quelli della 125 e della 250, ottenuti nell'BS e nell'87. 
ha infatti aggiunto il casco iridato 1988 della 500. dopo 11 
quinto posto di ieri a Namur in Belgio. 

Soriwende Rlenzl. Il premio Corvara, sui 2200 metri In pista 
grande, riunione di galoppo ail’ippodromo Mala di Menno, 
è stato vinto a sorpresa da Rienzi davanti a De La Tfoble e 
Run Por Ever. 
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Maiirtilft Fondrint 


Una convìncente conferma 
Terza vittoria consecutiva 
ottenuta con astuzia ma 
anche con «buone gambe» 


n Mondiale è vicino 
Al et azzurro però 
il «Giro» ha portato più 
delusioni che promesse 


Bugno, dagli Appennini 
alle Axdenne 


Fondriest àicero 
«Sulla Bocchetta 
non ce la facevo» 


B PONTEDECIMO La salita 
delia Bocchetta ha stroncato 
Maurizio Fondriest. Il trenti¬ 
no, considerato una grande 
speranza del ciclismo italiano, 
è sceso di bicicletta poco più 
In là dei culmine, quando ave¬ 
va già accumulato più di tre 
minuti di distacco. Una resa 
clamorosa, un Fondriest in 
dlflicoltà dopo la caduta nella 
discesa della Scollerà, ma, a 
tagli» corto, a spiegare che 
non è stato quel ruzzolone a 
limitare II rendimento, è stato 
proprio Maurizio. In tutta sin¬ 
cerità, Il ragazzo dell'Alfa Um 
ha Infatti dichivato: «Una 

Rtornata storta, gambe moiii. 
lon avevo forza. Dopo le pri¬ 
me rampe della Bocchetta mi 
hanno scavalcato decine di 
corridori. Ho reagito, ho spe¬ 
rato di riprendermi in discesa, 
ma Invece di recuperare per¬ 
devo ulteriori porzioni e allo¬ 
ra mi sono fermato,.,», 
Insieme a Fondriest si è riti¬ 
rato Giupponi e nella solita 
chiacchierala con I giornalisti 
Alfredo Martini p»la di condì- 
tlonamenti, di danni sofferti 
nella caduta, ma in cuor suo 11 
commissario tecnico sarà ce^ 
lamenta preoccupato. Sulla 


tta. per giunta 

to anche Vuentini e sono pre¬ 
cipitati altri possibili azzurri 
come Qiovannetti e Qriocclo- 
il, «Pazienza», dice 11 buon Al¬ 
fredo. «Abbiamo ancora tre 
corse per valutare i vari candi¬ 
dati. Intanto prendiamo nota 
della bella prova di Bugno e 
delia tenuta di Cassane ele¬ 
mento sulla cresta dell onda 
da alcune settimane. MI sono 
piaciuU Colagè, Amadori, Ba- 
ronchelli. Volpi e Tomasini, 
ho ammirato il coraggio di 
VannuccI e ho visto un Saron- 
ni che gradatamente va mi¬ 
gliorando. Da controllare Ga¬ 
vazzi e non soltanto Gavaz¬ 
zi...». 

Sono giorni di tensione per 
Alfredo Martini. 1 problemi da 
risolvere sono pia d'uno. C'è 
da recuperare Argentin che 
terminato il Giro di Danimarca 
cercherà lumi nel Giro d'Olan- 
da. C'è un Fondriest che a fine 
stagione verrà operato al sello 
nasale e che da tempo lamen¬ 
ta preoccupanti disturbi alle 
vie respiratorie. CI sono ele¬ 
menti sotto tono, c'è un grup¬ 
po con poche certezze e non 
a»à facile trovare quattordici 
elementi Cdodici titolari e due 
riserve) che diano le g»anzle 
di una nazionale potente e ga¬ 
gliarda. □ d^. 


Terza vittoria consecutiva di Gianni Bugno al Giro 
dell'Appennino. A Pontedecimo ha regolato in vo¬ 
lata Colagè e Volpi, dimostrando ancora una volta 
di aver recuperato perfettamente la condizione do¬ 
po il noto infortunio'alla spalla. Inutile nascondere 
che è lui una delle principali pedine a disposizione 
di Martini in vista del mondiale belga di Renaix. In 
netta difficoltà invece Maurizio Fondriest, ritirato. 


OINO SALA 


M PONTEDECIMO. Gianni 
Bugno realizza un bel «tns» 
nel Giro dell'Appennino. Tol¬ 
to il chiodo dalia spalla frattu¬ 
ratasi nella quarta tappa dei 
Giro d'Italia, il reduce dei 
Tour ^ presenta al giudizio di 
Alfredo Martlhi con un suc¬ 
cesso «ragionato» sulla tre¬ 
menda Bocchetta e fortemen¬ 
te voluto nelle azioni conclu¬ 
sive. quando Gianni ha dimo¬ 
strato di possedere l'intuito e 
le gambe per respingere i vari 
as^tl e per imporsi facilmen¬ 
te in volata a spese di Colagè e 
Volpi. Un Bugno, tutto consi¬ 
derato, non propriamente 
esplosivo, ma Scuramente in 
buona forma e sufficiente- 
mente armato per essere con- 
Sderato una dette principali 
pedine della nazionale azzur¬ 
ra che M»tlni va comfgetan- 
do fra promesse e delusioni. 
Le promesse di rincalzi di uo¬ 
mini di appoggio i cui conno¬ 
tati ai rispecchiano nei primi 
posti delt'arrivo di ieri, una 
classifica dove c'è anche il 
vecchio Baroncheltl; le delu¬ 


sioni date dal ritardo (7'30") 
di Chioccioli e Glovannetti e 
soprattutto dai miri di Fon- 
drìest e Giupponi, in parte giu¬ 
stificati da una caduta, ma sol¬ 
tanto in parte e infatti l'onesto 
Fondriest non cerca scuse. 
Domenica prossima la IVe 
Valli VareSne. nella settimana 
successiva la Coppa Bemoc- 
chi e la Coppa Antoni con 
la speranza che tutto vada per 
il meglio, che Maitinl possa 
mettere Insieme una squadra 
capace di ben figurare nel 
mondiale belga di Renaix. 

Era una domenica piena di 
sole e di colori, di dolci e fre¬ 
schi promontori. Terra di Li¬ 
guria non molto distante dal 
mare, per intenderci, e mi 
aspettavo una bella partenza, 
faa lamburegglantl nel clima 
di un mattino ventilato, ma 
bastava poco per capire che 
avrei fatto mesogiomo senza 
tir» fuori il taccuino. Un grup¬ 
po a passo di lumaca sulla Ca- 
siagriola, Idem a Crocetta di 
Orerò, altrettanto sul pendi! 
della Scollerà, perciò più di 



metà g»a con un plotone ten¬ 
to e compatto. La Scotterà e 
quindi la picchiata su Genova, 
una picchiata da bn>àdi per 
Giupponi e Fondriest, entram¬ 
bi s|»ventati da un capitom¬ 
bolo che procura loro qual¬ 
che speiìatura e qualche timo¬ 
re in vista delia tremenda Boc¬ 
chetta. 

La Bocchetta in un pome¬ 
riggio di folla che sembra di¬ 
segnare i tornanti della dura 
salita. E U momento più atteso 
della corsa, sono nove ^io- 
metri di rampe cattive, di gra¬ 


dini che mordono, è un terre¬ 
no senza squilli di tromba e 
senza grandi voli perchè man¬ 
cano le ^uile, mancano i veri 
scalatori. Ma è comunque un 
campo di battaglia poiché in 
cima 11 terzetto composto da 
Colagè, Cassanl e Tomasini 
precede di IO" Amadori. di 
26" Bugno, Volpi, Loro, Ba- 
ronchelli, Savlnl. Conti e Van- 
nuccl, di 3S" Vona e Prance- 
schini, di S4" Contini, di 1*15" 
Glovannetti, di 1*23" Saronni 
e Gavazzi, di 2*43" Chioccioli, 


di 3*10" Pondnesl e Visentinl, 
La Bocchetta ha dato fuoco 
alle polveri, ha fatto vittime il- 
lustn. Si è fermato Giupponi, 
M ferma anche Fondriest e do¬ 
po il secondo passaggio dalla 
Castagnola vediamo tredici 
uomini al comando, vediamo 
Bugno, Amadori, Baronc|ielU 
ed altri sette elementi piom¬ 
bare sul trio di punta. Adesso 
è lotta ai ferri corti. Sui Giovet- 
ti attacca ripetutamente Van- 
micci. Gli rispondono Bugno, 
Baronchelil, Colagè, Amado¬ 
ri, Volpi e Cassanl ed è un fi¬ 
nale con una volata a sette. 
Vani gli allunghi di Amadon e 
Volpi. Bugno controlla egre¬ 
giamente ta situazione e la 
gente di Pontedecimo Io ac¬ 
clama vincitore davanti a Co- 
lagé. Vincitore per tre volte 
consecutive, un Giro dell'Ap- 
pennino che per Gianni è di¬ 
ventato terra di conquista, di 
sorrisi e di applausi. 

ORDINEO'AmiVO: t. Gianni 
Bugno (Chateaux d'Ax) km. 
234 in 6 ore 05’, media 
38,774; 2. Colagè (Alba Cuci¬ 
ne); 3. Volpi (Gewiss Bian¬ 
chi); 4. Cassanl (Gewiss Bian¬ 
chi); S. Vannucci ^ìca); 6. 
Amadori; 7. Baronchelil; 8. 
Franceschini a 37"; 9. Vona a 
43"; 10.Tomasini; li.Savini; 
12 Loro; 13 Ballerini a t’03"; 
14. Moro; 15. Saronni a l'OS"; 
16. Vitali; 17. Corti; 18. betti; 
19. Pedretti a 2'14"; 20. Salva¬ 
dor. 

Partiti 122. arrivati 50. 



Seul si avvicina, e tutti i suoi protagonisti sono in pista 

La lotta di Mennea contro se ste^ e quella a distanza tra Johnson e Lewis 


L’atletica scalda i muscoli 


L'atletica corte verso Seul. Ben Johnson vola nel 
vento, Steve Cram ilsoiige mentte Sebastian Coe 
soffre. Sestrieres prepara un grande meeting in 
altura con «Big» Eìen e Cari Lewis protagonisti in 
gare diverse. Pietro Mennea medita e prepara l'en¬ 
nesimo grande ritorno nel nome del «potere del 
cervello». Sogni e realtà si confondono in attesa 
delle aspre e infinite verifiche imposte dalla realtà. 


REMO MuaUMECI 


WM «Non ha cftances a Seul, 
anche perchè non mi sembra 
che sia più veloce che 
nell'87». «Big» Ben Johnson, 
come al solito intralciato da 
una lieve balbuzie - gli acca¬ 
de quando è chiamato a espri¬ 
mere concetti aspri -, non ha 
avuto parole tenere per ii 
grande «nemico» Cvl Lewis. 
A Ottawa il campione e prima¬ 
tista dei mondo ha vinto il tito¬ 
lo canadese del 100 correndo 
in 9'90 con l'aiuto di una brez¬ 
za gagliarda e illegale pan a 
3,7 metri al secondo. Il bel 
crono gii ha ridato il buonu¬ 
more perduto e subito ha rite¬ 
nuto ^usto e lodevole avverti¬ 
re il «nemico*. I due grandi 
campioni non si affronteran¬ 
no prima di Seul e cosi non 
avremo altra pos^billtà che 


valutarne le presla^ni cro¬ 
nometriche e le guasconate. 
Ma «Big» Ben non si sente 
guascone e in effetti ha Teo¬ 
rie iiù. Il canadese dì orìgine 
giamaicana non ha altro impe¬ 
gno che quello di affrontare i 
100 metri e non c’è nessuno 
come lui die atipia gestirli 
con altrettanta maestria. E 
dunque, soprattutto esami¬ 
nando il risultato di Ottawa, 
non ci resta che assegnargli il 
ruolo del favorito. Perchè? La 
ragione è molto semplice: 
perché «Big» Ben corre solo ì 
cento mentre Cari Lewis, me¬ 
no giovane di quattro anni ri¬ 
spetto alia sifaordinaria razzia 
di Los Angeles, sogna di ripe¬ 
tere in terra coreana l'impresa 
leggendaria realizzata in Cali¬ 
fornia. 


Cari Lewis non ha ancora 
imparato la tecnica dell'avido: 
parte infatti con motta die- 
grìa, come se avesse accanto 
nvali addomesticabili e altret¬ 
tanto sprovveduti. Lui dimen¬ 
tica - o finge di non sapere - 
che «Big» ^n è il re delle pv- 
temze e che tra lui e H canade¬ 
se in fase di avvio c'è almeno 
un metro. Cari Lewis ha una 
sola pofiibiiltà, se vuol batte¬ 
re «Big» Ben: tasd» perdere il 
salto in lungo e i 200 e dedi¬ 
carsi, »iima e corpo, alia cor¬ 
sa più breve. Ma non lo farà 
mai anche perchè non è del 
tutto saggio chiudersi le porte 
dei 200 e dei salto in lungo, 
speddità che potrebbero 
consolario di una friù che pro¬ 
babile sconfitta 1(^. Ben 
Johnson in un certo senso vì¬ 
ve trai^uilio consapevole 
com'è di avere nell'ingordigia 
dei nvale il più gronde alleato. 

Ora ri 11 due campionissi¬ 
mi correranno a Sestrieres do¬ 
ve la quota, duemila metri sui 
livello del mare, potrebbe aiu¬ 
tare il campione olimpico a 
cancellare l'ormai vecchio li¬ 
mite dì Pietro Mennea. A que¬ 
sto proposito c'è da dire die 
la Federatietica intemaziona¬ 
le non può più gingiilaisi sfo¬ 
gliando la m»ghenta. 1 re¬ 


cord in altura non valgono e 
comunque non possono che 
valere in un contesto preciso. 
I<a laaf deve considerare pri¬ 
mati soltanto i lemi^ ottenuti 
su piste a) livello del mare isti¬ 
tuendo tabelle spedali per le 
prestazioni in altura. E co¬ 
munque a Sestrieres «Big» Ben 
e Cari non si affrrmteranno e 
non si affronteranno nemme¬ 
no a Zurigo: il grwde scontro 
lo vedremo a Seul. Ed è giusto 
che sia così. 

A Sestrieres, reduce dai 200 
metri dì Grosseto, d s»à an¬ 
che Pietro Mennea racchiuso 
neiio slogan del òroin power 
(«il potere del cervello») e nel 
sogno doi sconfiggere l'usura 
degli anni che passano. Che 
Mennea possa ancora tradur¬ 
re in realtà i suoi bei sogni è te 
prova che lo ^rìnt ìtalteno si è 
tanto scolorito da non somi¬ 
gliare nemmeno alla lontana 
alla realtà di ieri e alte tradi¬ 
zione 

A Birmingham i triols bri¬ 
tannici o non cod crudeli e 
definitivi come quelli degli 
Steli Uniti > d hanno restituito 
uno dei più grandi campioni 
dei mezzofondo e doè Steve 
Cram, efegantissimo e un po' 
fragile camirione inglese. Ste¬ 


ve ha corso e vinto gli 800 me¬ 
tri in 1*44* 16, terza prestazio¬ 
ne mondiale della stagione. 
Steve Cram a Seul correrà 800 
e 1500 metri e già si annuncia 
una doppia sfida, da non per¬ 
dere, col marocchino Said 
Aouita. Birmirt^am ci ha ri¬ 
dato Steve Cram e d ha sot¬ 
tratto Sebastian Coe. solo 
quarto in una semifinale dei 
1500 metri. Ora «Seb» spera 
che i selezìonaton mettano 
suil’allro piallo delta bilancia 
te sua gloria sportiva e tutto 
quel che ha dato allo sport bri¬ 
tannico. Spera dunque che gli 
assegnino il terzo posto, an¬ 
cora libero, sui 1500 metri. 
Sarebbe un peccato privare i 
1500 metri olimpici della ini¬ 
mitabile falcata del grande ve¬ 
terano. 

L’atletica italiana, impegna¬ 
ta nei giochi politici delle ele¬ 
zioni e dunque sdupata, si 
prep»a al confronto del 13 e 
del 14 a Cesenatico col Cana¬ 
da. Dopo te tenibile lezione di 
Neubrandenburg cì potremo 
consolare con un successo e 
magan con qualche bella pre¬ 
stazione di Alessandro Lam¬ 
borghini e di Francesco Ra¬ 
netta. In attesa che risorgano 
Stefano Mei, Alberto Cova e 
Gabriella Dorìo. 


Aniva il grande tennis alFombra dd Cervino 


ii circuito del Nabisco Grand Pnx approda a Saint 
Vincent dove da oggi a domenica prossima si dispu¬ 
terà il terzo campionato internazionale di tennis della 
Valle d'Aosta. Il cileno Reboliedo è il campione in 
carica, lo svedese Carisson e l'argentino Jaite sono i 
favoriti d'obbligo. CH italiani Canceliotti, Pistoiesi, 
Nargìso, Cané, Colombo, tenteranno di contrastarli. 
La presenza di Vilas, tennista e poeta. 


BRUNO U CONTI 


■■ li circuito del Grand Prix 
non conosce soste, non ri¬ 
spetta festività, non osseiva 
lumi di riposo. Ha un solo im¬ 
perativo, categorico: giocare 
sempre. Ed ecco quindi il Bar- 
num del tennis approdare in 
Valle d'Aosta per un appunta¬ 
mento. il tene, che sta diven¬ 
tando ormai un classico di 


Ferragosto. E forse mai, come 
in questa occasione, i giocato¬ 
ri sono lieti di parteciparvi. 
Nell'incanto della Valle d'Ao¬ 
sta, a Saint Vincent, si disputa 
un torneo diverso da tutti gii 
altri. Il Grand Hotel Biilia ospi¬ 
terà te manifestazione con i 
suoi campi a ndosso della Al¬ 
pi in una cornice davvero ini- 


mitrile. In più il torneo della 
Valle d'Aosta, pur con un 
montepremi modesto (si fa 
per dire* 93 400 dollari effetti¬ 
vi) ed un tabellone a 32 posti, 
è riuscito in soli tre anni di vita 
a conquistarsi un suo spazio 
nel mondo ormai impenetra¬ 
bile dei Grand Pnx. 

L’appunt»nento con il 
grande tennis sta dunque per 
iniziare. Il terzo torneo inter¬ 
nazionale prende il via oggi 
per concludersi domenica 
prossima. Il campione uscen¬ 
te è Pedro Reboliedo, 28enne 
cileno di Santiago, che vinse il 
titolo battendo il nostro Fran¬ 
cesco Canceliotti per 7-6,4-6, 
6-3. L'attrazione pnncipale, 
nonché numero uno del See- 
ding, e numero 16 dei mondo, 
è lo svedese Keni C»lsson. 


ventenne da Eskilstuna che 
propno da noi, in Italia, ha co¬ 
nosciuto i pnrru momenti di 
celebrità. Vi giunse circa quat¬ 
tro anni fa in compente di al¬ 
tri coetanei come Lundgren, 
Svensson, e Gunnarson, per 
uno stage a Genova. Poi vi n- 
tornò e incominciò la sua sca¬ 
lata nel mondo del tennis pro¬ 
fessionistico vincendo il suo 
primo titolo a Bari nel 1986. 
Kent è nordico come aspetto, 
alto, biondo, occhi azzurri. 
Assolutamente mediterraneo, 
propno latino in campo- ne¬ 
vrotico ed agitato. E poi ha 
una grandissima passione, i 
cavalli (jpossiede due splendi¬ 
di trottatori m Svezia) 
Cterlsson fresco reduce dal 
torneo di Kitzbuehel dove ha 
disputato al finale contro Emi¬ 


lio Sanchez, cercherà dì far 
suo il torneo delia Valle d'Ao¬ 
sta dove la maggior insidia, al¬ 
meno suite carta, gli verrà dal 
numero due del tabellone, e 
numero 25 dei mondo. I*»- 
gentino ventiquattrenne di 
Buenos Aires MarUn Jaite, U 
finalista di Roma 1987, cliente 
pericoloso per chiunque sulle 
terra battuta. S»anno pure 
della partita Mancini. IViasne, 
Arraya. 

La partecipazione italiana 
vede'innanzituHo Sunond’Co- 
lombo che ha ottenuto una 
wild card Oc altre due sono 
state assegnate a Goran ivani- 
sevic, li vincitore del trofeo 
Bonfiglio ed al nostro Baldo- 
ni) e che ha vinto te pnma edi¬ 
zione di questi campionati. E 
poi Francesco Canceliotti, d 


numero uno d’Italia, numero 
70 delia classifica mondiale, 
che fu sconfitto nella finale 
dell'anno scorso Quindi avre¬ 
mo Massimo Narducct, Clau¬ 
dio Pistoiesi, Diego Nargiso, 
Paolino Cané, Omar Campo¬ 
rese. Claudio Panalta e Massi¬ 
mo Cierro. per quanto nguar- 
da Tentry lisi ufficiale. lns<Mn- 
ma avremo un bel numero di 
italiani ammessi direttamente 
al tabellone oltre eventual¬ 
mente coloro che opereran¬ 
no te qualificazioni. Infine, e 
lo abbiamo volutamente la¬ 
scialo per ultimo, vi sarà la 
presenza di Guillermo Vilas 
che propno il propno 17 ago¬ 
sto compirà 36 anni. Con 
Connors è l’ultimo epigone di 
un tennis che probabilmente 
va scomparendo. Con i ntmi 


odierni, crediamo sarà oltre¬ 
modo difficile se non impossi¬ 
bile arrivare cosi avanti negli 
anni, giocare ma soprattutto 
averne la voglia. Un sorteggio 
maligno lo ha opposto pro¬ 
pno ad un altro mancino, al 
nostro Diego Nargiso. Co¬ 
munque benvenuto vecchio 
guemero! 

Questi alcuni degli incontri 
dei nosin portacolori Claudio 
Panatta contro Aguitera, Cier¬ 
ro contro Mancini, Reboliedo 
contro Baldoni, Narducci 
contro Arraya, Canceliotti 
contro un proveniente dalle 
qucUificaziom, Camporese 
contro un proveniente dalle 
qualificazioni, Nargiso contro 
Vilas, Pistoiesi contro Cham¬ 
pion, Cané contro Jaite ed in¬ 
fine Carisson contro Segar- 
ceanu. 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

U.S.S.L. N. 26 

dèi Comuni di: 

San Qiovaiinl in Paraleato - Cravaleoro 
S. Agata BolO0naaa - Sala Botognaaa 


Avviso di gsn 

La U.S.S.L. n. 26, Corso Italia, 58 • San Giovanni in 
Pwsiceto (Boi prowaderà ad aap»ira, >n attuazione della 
Delibera n. 1595 di Comitato di Geationa del 17/12/87 
esecutiva ai sensi di Legga coma meglio integrata a 
modificata dalia successiva deliberazione n. 979 del 
12/7/1988, una licitaziona privajta par l'appalto da) la¬ 
vori di ristrutturaziona dal Padigliona centrala icasa cola- 
nica» dì via Marzocchi • S. Giovanni in P»sÌcato da 
destinvsi ai servizi di laboratorio analisi neil'embito dei 
nuovo complesso ospedaliero. 

La gara svà esperita con il metodo di cui strart. 7Ì 
punto 2 della L.R. 22/80 avuto riguvdo a quanto previ¬ 
sto dall* »t. 24 comma Vlatt. b) della Legga 8/8/1977, 
n. 564 a successiva modificazioni, assumendo coma 
alamenti di valutazione: 

— valore tecnico deiropare; 

— tempi per l'aaecuziona dei lavori; 

— prezzo; 

— costi di gestione, manutenzione ed esercìzio. 

Sono ammassa offerta anche in aumento. In tal caso 
ramministraziona ai riserva di aggiudicare i lavori salvo il 
reperimento dei necesewi mezzi finanzivi. A norme dal- 
r»t. 17 • capo 5 comma 2* dalla Legge n. 67 - 
11/3/1986 il valore di incremento percentuale è fissato 
natia misura dal S%. 

Sono ammessi a presentve offerta Raggruppamenti 
temporanei di Impreaa ai aanei dagli arti. 20 a aagg. 
dalla Legga 684/77. 

La Impraea riunita, o che dichivino di volvai riunire, 
dovranno indarogabilmanta indicare nella domanda di 
pvtaeipaziona la Impresa mandanti a la Capogruppo 
mandatwia. 

Ai fini dell'Art. 21 comma 2) a 3) Legge 584/77, coma 
modificato dall'vt. 9 Legga 667/84, si precise che la 
categoria prevalente è la 2 p» importo di lira 
1.500.000.000; mentre sono acorporablll la op»a rela¬ 
tiva a: 

— catSaL. 160.000.000 

— cat6bL. 160.000.000 

— CSI. 6c L. 160.000.000 

Si ribadisca quindi che l'ammissione alla g»a è subordi¬ 
nata al possesso complassivo da parta dalia o dalla 
Impresa Riunita dairiscriziona a tutta la categoria aud- 
detta (2 - 6a - Sb - 5c) sia singolwmente che a livello di 
raggruppamenti temporanei. 

Luogò di eeecuzlorte dai lavori Città di San Giovanni in 
Pvsicate (Bo). 

L'importo compiaseivo dei lavori a basa di appalto am^ 
monta a L 1.092,836.021. 

Esso comprende, in particol»a, i seguenti compensi p» 
lavori a misura: 

— Opera edili L. 808.913.721 

Impianti dì climstizzationa 

ed idrosanitvi L. 160.999.000 

Impianto elettrico di iilumtnazione 
a di massa a terra L. 122.923.300 

Totale L. 1.092,836.021 

Ciascuna Impresa o Raggruppamento di Imprese dovrà 
prasentve. ellegato alla domanda di partacipaziona. la 
seguente documentazione, Succataivamenta wificabilo 
che, nel caso di Raggruppamento, dovrà essere riferito a 
ciascuna Impresa partecipante: 

e) certificato dì iscrizione all'A.N.C. di data non anferiora 
ad un anno per le categoria a gli importi richiesti; 

b) dichiarazione di non trovvsi in nessuna delle condizio¬ 
ni di esclusione dalla gara elencate neil'art. 13 dMla 
Legge 584/77; 

c) dichiarazione concamante la cifra di affvi, gtobala a in 

lavori, delt’lmpresa negli ultimi tre esercizi; ' 

d) dichiwezione dei titoli cK studio e professionali delTIm- 
pranditore a/o dirigenti dall'Impresa; 

a) l’ateneo dei lavori simili più importanti eseguiti negli 
ultimi tre esercizi, con l'indicazione deH’importo dei 
pviodo a del Committanta. In catea al predano ateneo 
la Imprese, ralativamanta a quelli ultimati, dovranno 
dichiwva di avere effettuato l'asacuziona a regola 
d’vte e con buon esito; 

fi l'elenco deile ettrezzeture e dei mezzi d'opva dì cui 
disporrà p» l'esecuzione deirappalto; 

g) dichivazione circa l'organico medio annuo deile Im¬ 
presa ed il numero dei dirigenti, con riferimento egli 
ultimi tre anni; 

h) dichivezione dell'Impresa, o delle imprese, di essersi 
recati sul luogo dei lavori ed av» preso atto di tutta la 
condizioni e circostanze inerenti le opere oggetto del 

I presente avviso di gva. 

I lavori in oggetto sono finanziati con contributo regiona¬ 
le. 

Gli intvessati con domanda in bollo atl‘U.S.S.L. n. 26 • 
Ufficio Protocollo - C.so Italia n. 88 - 40017 Sen Gio¬ 
vanni in Persicelo (6o), possono chtedva di assera invi¬ 
tati entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Le documentazioni già presentata all'U.S.S.L. 26 in seda 
di 1° Avviso di gva pubblicato sulla Gazzetta Ufficiate n. 
62 del 15/3/1988, non swanno ritenute valide ai fini 
dairammissiona alte gva di cui al presenta avviso. 

La richiesta di invito non è vincolanta per l'Amministra- 
zione. 

San Giovanni in Persiceto. 1 agosto 1988 

IL PRESIDENTE Luigi Maaniitl 
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I venf anni ben portati 
dello Spider Alfa Romeo 


Prima della chiusura per le ferie estive, nello stabi¬ 
limento di Arese è stato prodotto il centomillesimo 
Spider Alfa Romeo II traguardo e stato raggiunto 
dopo venti anni e conferma la vitalità e la attualità 
di questo modello che è disponibile, in due versio¬ 
ni, anche sul mercato italiano, ma che viene ven¬ 
duto soprattutto all'estero, m particolare negli Stati 
Uniti 


FERNANDO STRAMBACI 


■B Cenlomila unità prodot 
te In veni anni sembrano poca 
cosa oggi che le vetture di 
grande serie raggiungono 
questo traguardo in tre o quat 
Irò mesi Eppure la nascita dei 
centomillesimo Spider Alla 
Romeo è una tappa importan 
te, soprattutto perchè sta a 
sottolineare quanto ancora sia 
moderna questa vettura pre 
sentala al pubblico 22 anni la 
con 11 nome di Duello e diven 
lata due anni dopo Spider 
Alla Romeo 

L'avvento delle «compatte* 
ha messo a riposo quasi tutte 
le sportive di questo tipo cou 
pè o spider che fossero ma 
non ha fatto diminuire le ri 
chieste dello Spider dell Alfa 
che, anzi lo scorso anno è 
stalo venduto in 6 300 unità 
avvicinandosi alle vendite re 


cord dei 1986 che erano state 
di 7 000 esempian 
In Italia la guida aliarla 
aperta non è più molto di mo 
da tanto che dello Spider Alfa 
si vendono da noi ogni anno 
poco piu di cinquecento 
esemplari ma tira abbastanza 
all estero dove I Alfa Romeo 
trasferisce 11 90 5 per cento 
della produzione Primo mer 


calo gli Stati Uniti dove lo 
scorso anno sono stati vendu 
ti 3 93S Spider Alfa pan al 
62 3 per cento de) totale 
Negli Usa lo Spider viene 
offerto con tre diversi livelli di 
allestimento ma con la sola 
motonzzazione di 2 litn Da 
noi le versioni disponibili so 
no due 1 6(1 570 cc 104 cv 
] 80 km/h) e 2 0 Quadrifoglio 


Verde (1 962 cc 126 cv 190 
km/h) Entrambe le versioni > 
ncordano all Alfa > montano 
un propulsore a 4 cilindri in 
linea disposto longitudinal 
mente con alimentazione sin 
gola per ciascun cilindro (i 
carburalon orizzontati doppio 
corpo) distnbuzione bialoero 
in testa accensione elettroni 
ca breakerless La trazione è 
postenore La sospensione 
antenòre è a quadnlateri tra 
sversati con barra stabilizzatri¬ 
ce la postenore ad assale ngi 
do con puntoni longitudinalie 
triangolo centrale di guida 
Lo Spider Alfa disegnato 
da Pininfanna, è stato aggior¬ 
nato nella linea e nella stru 
mentazione nel 1986 Oggi 
costa 23804 140 lire nella 
versione 1 6 e 26 706 940 lire 
in quella 2 0 


Provate a Misano le versioni Strada e Kit 

Le due Ducati 851 Superbii» 
sanno dare grandi emodoni 



m Ducati 8Sl Superbikedi 
ftome e di fatto L abbiamo 
lìrovata sulla pista di Misano 
Adriatico nelle versioni Strada 
e Kit Corre nel Campionato 
Superbike, che ammette bici¬ 
lindriche fino a 1000 cc e qua 
dricilindriche fino a 7S0 cc 1 
prezzi sono 19 milioni e 796 
mila lire per la Strada 23 mi 
IlonI e 460 mila lire per la Kit 
Si può davvero dire «magi¬ 
ca Ducati* la 851 Superbike 
toma a dare grandi emozioni 
ai veri molociclistil Peccato 
che il prezzo della versione 
Strada sia veramente troppo 
alto, anche se non fermerà 
certo i 500 potenziali clienti 
che si accaparreranno tutta la 
produzione di quest anno 
Al primo sguardo ta 851 
(ne//o foto) si presenta come 
una molo piuttosto iradiziona 
le, sia esteticamente che per 
la scelta di un telaio a traliccio 
in tubi tondi La Casa bolo 
gnese ha optato per la conse^ 
vazione di una certa immagi 


ne di marca molto apprezzata 
anche all estero 
Nel motore invece le inno 
vazioni sono molte puressen 
do rimasta invariata I archilei 
tura con due cilindn a «V* di 
90 gradi Le teste sono dotate 
di doppi alberi a camme e 
quattro valvole ognuna con 
comando desmodromico I 
cilindri hanno ora il raffredda¬ 
mento ad acqua e I alimenta¬ 
zione è ad iniezione elettroni 


ca indiretta Weber Marcili II 
cambio conta sei rapporti e la 
frizione con comando idrau 
lico è a secco 
Il tutto SI traduce in un mo 
lore che oltre ad avere 109 
cv nella Strada e 125 cv nella 
Kit si rivela estremamente 
«godibile» grazie alla notevole 
coppia che eroga già a regimi 
turistici Naturalmente apren 
do di più il gas la grinta salta 
fuori spingendo la Strada a 


240 orari e la Kit a 260 (que¬ 
st ultima non è però, omolo¬ 
gata per circolare sulle stra 
da) 

Inutile dire che ci è piaciuta 
di più la versione Kit non tan 
to per la maggiore velocità, 
quanto per le qualità ciclisti 
che esaltate da ruote di dia 
metro maggiore con pneuma 
Ilei slik della Mlchelm che la 
■incollano» a terra Notevole 11 
cambio rapido e preciso co¬ 
me necessario su una moto da 
corsa 

La maneggevolezza è buo 
na il peso limitato 185 kg 
(Strada) e 175 kg (Kit) 

E necessaria una guida de 
elsa ma gli errori vengono ge 
nerosamenle perdonati Rapi 
de a salire di gin con un m 
more di scarico piacevole, le 
due 851 non possono non en 
tusiasmare quei motociclisti 
che vedono nella moto un fat¬ 
to essenzialmente sportivo 
auGO 


Le applicazioni 
del «Kevkdr» 


I Può essere tessuto e in 
questo caso serve per confe 
zionare guanti e capi d abbi 
gliamenlo industnaie Ma è 
possibile anche trasformarlo 
mnastn funi lastre lanugine, 
polvere e matenaie spugnoso 
In tulli questi casi m^tiene le 
sue eccezionali propnetà è 
leggero resistente alla trazio 
ne agli urti (& t^ punto che 
serve per blindare veicolt miit 
tan e per costruire giubbotti 
antiproiettile), al hioco non 
fonde non emette fumo non 
SI corrode ha ottime propne¬ 
tà eìettnche Propno llndu- 
stna automobilistica vi sta n- 
correndo in misura sempre 
maggiore 

Stiamo parlando del «Ke- 
vlar» la fibra aramldlca ad al 
ta resistenza scoperta nel 
1965 e prodotta dalla Chi 
Pont il cot(»so mondiate dei 
la chimica che ha la sede pnn 
cipale negli Stati Umd 140 mi 
la dipendenti In vari Paesi e un 
fatturato di 30 5 miliardi di 
dollan (ricavali per ta maggior 
parte dalla produzione del 
lon inventato dalla Du Pont 
mezzo secolo fa) 
i produtton di automobili 
sono stati tra i primi ad adotta 
il «Kevlar» per le sue mte 
ressanti prr^rietà I campi di 
applicazione sono numerosi 1 
pneumatici ad alte prestazioni 
per automobili e motociciet 
te nnforzati con ta fibra para 
amandlea al posto dell ac 
ciaio sono più ieggen e con 
sentono m^giori prestazioni, 
nducono la rumorosità e 
smorzano le vibrazioni 
Da dieci anni la maggior 
parte delle vettura di fabbnea 
Zione tedesca, e da poco tem 
po anche alcuni modelli Fiat 
ed Alfa, utilizzando 11 «Kevlar» 
nei tubi del odiatore e degli 
impianti di nscaldamento, 
dell aria condl^naia e di nf- 
freddunento dell olio 
1 rivestimenti dei freni e del 
le frizioni, di solito costruiti \n 
amianto, assai inquinvue, 
posono essere in «Kevlan, 
che oltre anche un miglior 
rendimento sul bagnalo e un 
grado minore di rumorosità 
Ma il settore automobilisti¬ 
co in cui I utilizzo della rivolu- 
zionarìa matena plasUca è più 
eclatante sembra quello delle 
carrozzerie per i»icoli sportivi 
e da trasporto LAudt 4 Rally 
In cui il «Kevlar» viene impie 
gaio come materiale di nnfor 
zo pesa 200 chili in meno n- 
spetto alla versione in acciaio 
Una grande versatilità dun 
que, che sta affascinando te 
maùion c^ automobilisti¬ 
che di tutto il mondo A quan¬ 
to pare 11 «Kevlar» ha im solo 
neo il costo piuttosto elevato 
«La Du Pont • ha garantito 
Reiner Nassauer responsabile 
per le applicazioni rài settore 
auto della multinazionale di 
passaggio a Milano > sta inve¬ 
stendo molle risorse per ren 
dere più conveniente li Ke- 
^ar". migliorandone te cvM- 
teristiche per consentirne fu¬ 
so in minor quantità, a pantà 
di prestazioni» OMB 



Alcune tra le Unte possibilità di applicatione del «Kevlais nell’indu¬ 
stria automobilistica In alto i tubi nessibili. in basso i pneumaticL 



Ammortizzatori 
della Monroe 
in scatola 
di montaggio 


La Monroe che è il più grande costruttore di ammortizza- 
ton del mondo con oltre 60 milioni di pezzi I anno, ha 
lanciato in Italia il kit «Formula Gti» Si tratta di una scatola 
di montaggio che comprende quattro ammortizzatori a 
gas appositamente tarati a seconda del modello di vettura 
al quale sono destinati e speciali molle accorciate a varia¬ 
zione progressiva Secondo la Monroe il 1 t che abbassa la 
vettura di circa 3 5 centimetn, non ne altera il confort di 
marcia. In compenso grazie al bancentro più basso, d 
ottengono contemporaneamente una migliore tenuta di 
strada ed un coefficiente aerodinamico più favorevole, 
con conseguente riduzione del consumo di carburante Gli 
ammortizzaton anteriori del kit sono Gas Matic bitubo a 
bassa pressione quelli postenori Gas Matic monotubo ad 
alta pressione il kit «Formula Gti» della Monroe (nella 
foto)i garantito per due anni senza limitazioni di chilome¬ 
traggio Molle e ammortizzaton si montano sulla vettura 
senza alcuna modifica, utilizzando gli attacchi previsti dal 
costruttore li kit è utilizzabile su modelli Audi, Bmw, Me^ 
cedes Ford Opel. Peugeot Renault e Volkswagen 



La Seat Ibiza 
sarà l’auto 
delle Olimpiadi 
del Novantadue 


L Ibiza il modello più popolare e venduto della Seat, ag¬ 
giunge alla sene di successi e nconoscimenti qui otte¬ 
nuti anche il titolo di «macchina olimpica», rafforzando 
così I immagine di vettura sportiva conquistata con la ve^ 
sione SXI ad iniezione Nei ^omi scorsi infatti, il consiglie¬ 
re delegato del Comitato organizzatore del Giochi olimpici 
92 Josep Miguel Abad e il prendente della Seat, Juan 
Antonio Diaz Alvarez hanno firmato alla presenza del 
presidente del Coob '92 e del sindaco di Baìcellona, una 
lettera di intenti Con questa lettera la Seal diventa «socio 
collaboratore» nonché fornitore ufficiale ed esclu^vo del¬ 
le vetture e dei furgoni (nella foto) che verranno utilizzati 
In occa^one delle Olimpiadi del 92 La Seat, inoltre, spon- 
sonzzerà in esclusiva un programma di formazione del 
«Volontan olimpici» Oggi la ^al Ibiza detiene la leader¬ 
ship delle vendile in Spagna 




Quali caratteristiche deve avere 
una barca per la pesca sportiva 


■I A vedere! Saloni nautici 
e leggendo le riviste specializ¬ 
zate, questo dovrebbe essere 
1 anno delie barche per la pe¬ 
lea sportlvai. dette dagli ome- 
ncani «sport flsherman» Si 
tratta di Imbarcazioni specia¬ 
lizzate per la pesca In mare 
aperto, i cui motivi di succes¬ 
so sono vari 

Gli amencani, forse su una 
domanda di mercato dovuta 
all imitazione del «modello» 
Hemingway, sono da tempo 
specializzati in queste produ 
aloni, tuttavia anche le case 
italiane si sono attrezzate, ne 
gii ultimi anni, per far fronte 
alla domanda 

Rivolgersi ai produttori na 
zionaii non è soltanto un be¬ 
neficio per la bilancia dei pa¬ 
gamenti ma lo è anche per le 
esigenze dell acquirente In 
pnmo luogo Infatti si ha un 
servizio di assistenza più capii 
lare In secondo luogo i cnterì 
costruttivi sono più rispon¬ 
denti alle condizioni de) Me¬ 
diterraneo Inoltre i nostn 
cantieri assicurano tradizio- 



li sei metri della Tecnofiber, uno dei più recenti modelli per la 
pesca sportiva 


naimente, una finitura supe- 
noie 

Bisogna però «fare atten¬ 
zione» visto il successo, infat 
ti alcuni cosirutton hanno 
adattalo alla pesca sportiva 
natanti pensati per altri scopi 

Un battello «sport fisher 
man» deve avere alcune carat 
tenstiche specifiche Intanto 
deve sostenere il mare aperto, 
essendo in grado di fronteg¬ 
giare anche tempo avverso 
Quindi è importante >i disegno 


della carena, che deve essere 
•manna» ma anche garantire 
una considerevole stabihtà 
Pertanto occorre scegliere il 
«V»con pattini, peraltro ormai 
generalizzato ma che deve 
essere ad angolo ampio in 
modo da sostenere le alte so¬ 
vrastrutture («luna tower» le 
tom d avvistamento) senza 
sbandare e da non essere 
troppo sensibile allo sposta¬ 
mento dell equipa^io impe¬ 
gnato in operazioni di cattura 


complesse, tutto su un bordo 

Anche il motore richiede 
un «nUx» particolare buona 
andatura per arrivale iqi luo¬ 
go di pesca, o per allontanarsi 
dal maltempo e, contempora¬ 
neamente, capacità di regge¬ 
re lunghe ore di motore aoat- 
so regime La scelta dovrà 
dunque cadere su un Diesel, 
mentre una particolare alten- 
zione è da dedicare aU auto¬ 
nomia e quindi alla capacità 
del serbatoi Poi, ovviamente, 
una barca da pesca deve ave¬ 
re prua alta, per le onde, ed al 
contempo di facile accesso 
tramite la delfiniera, comodi 
passaggi laterali prua-pt^rpa e 
un pozzetto poppiero che de¬ 
ve essere ampio agibile e sen¬ 
za intralci 

All ultimo Salone di Geno¬ 
va erano presenti una quindi¬ 
cina di novità dai 5 metri e 40 
ad oltre dieci metn Nétta pre¬ 
valenza delle carene a «V» 
lùtti gli scafi in vetrore^na. 
Prezzi sdoganamento e mo¬ 
tore compreso, IVA esclusa, 
oscillanti dai 21 ai 185 mllmiù 



M Nei moton a benzina la scintilla che dà 
origine alla combustione scocca tra gli elettro 
di della candela un componente «accessorio» 
avvitato m un foro fliettato ricavato nella pare 
te della camera di combustione La parte dota 
ta di elettrodi si «affaccia» cosi nella camera 
mentre 1 altra estremità dotata di un terminale 
per il collegamento con il cavo proveniente 
dal distributore di accensione si trova in posi 
zione facilmente raggiungibile all esterno dei 
la testata 

Una tipica candela di accensione è compo 
sta da uno stelo interno collegato e coassiale 
con I elettrodo centrale da un isolante cerami 
co (generalmente in ossido di alluminio) e da 
un corpo metallico esterno Questi componen 
ti vengono collegati tra di loro rigidamente in 
fase di fabbricazione in modo da formare 
un unica struttura a perfetta tenuta di gas 

Il corpo metallico delia candela e dotato 
supenormente di un esagono di manovra (sul 
quale si agisce con una chiave per avvitare e 
per svitare la candela) All altra estremità esso 
ha una radice filettata che è la parte tramite la 
quale SI effettua il fissaggio alla testata Questa 
radice filettata è dotata di un elettrodo laterale 


CONOSCERE VAWO 

Com’è e come funziona 
la candela di accenàone 


dato che \\ corpo della candela è collegato 
elettncamente al motore questo elettrodo vie 
ne anche detto «di massa») 

Generalmente la distanza tra 1 due elettrodi 
va da 0 6 a 0 8 mm la scintilla scocca in segui 
to al passaggio di corrente che si ha con ten 
sioni che possono essere anche nettamente 
supenon a 20 000 voits 
Dopo la installazione la tenuta ai gu tra 
corpo candela e sede nella testata è assicurata 
da una rondella (in rame o in alluminio) Re 
centemente sono state realizzate candele con 
sede conica prive di rondella la tenuta viene 
in questo caso garantita dall accoppiamento 


cofiKO Ua tt corpo della candela e l’alloggia¬ 
mento deila testata 

Le dimensioni delle candele sono standar 
dizzate mediamente la lunghezza totale di una 
candela vana da 70 a 80 mm essa ha una 
durata di circa 40 mila chilometn ma alcuni 
tipi di candele dotati di elettrodi al platino 
possono funzionare anche per 80 mila chilo 
metn La radice filettata della candela può ave 
re un diametro di M o di 12 mm (nei moton da 
competizione » usano spesso quelle da 10 
mm) essa può avere una lunghezza di 19 o di 
12 7mm 

Durante il funzionamento le candele sono 
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sottoposte a sollecitazioni molto gravose 4]i 
natura termica meccanica ed elettrica Sipen 
SI che la temperatura dei gas durante la com 
bustlone può raggiungere i 2 500* C che la 
pressione massima può superare i 70 Bar e 
che quando il motore ruota a 6000 gin/mm la 
scintilla deve scoccare ben 50 volte al secon 
do in ogni cilindro' 

La più importante propnetà termica di una 
candela è la sua attitudine a smaltire il calore 
assorbito Questa capacità «autoraffreddante» 
viene indicata dal grado termico, che a secon¬ 
da del tipo va da un minimo di 145* C ad un 
massimo di 500* C Vengono dette «calde» le 
candele aventi basso grado termico (che ge¬ 
neralmente sono adatte per moton «tranquil 
II») e «fredde» quelle con grado termico eleva 
lo (adatte a motori spinti) La temperatura de 
gli elettrodi e del «piede» del) isolante ossia 
delle pani della candela a diretto contatto con 
i gas presenti nella camera di combustione 
deve essere mantenuta durante il funziona 
mento del motore all incirca tra i 400 e gli 
850* C Al di sopra di quest ultima temperatura 
si corre i) grave pencolo che si venfichi l au 
toaccensione ovvero che I inizio della combu 
stione avvenga pnma che scocchi la scintilla 
mentre al di sotto di circa 400* C la candela 
tende ad «imbrattarsi», ossia a dar luogo alla 
formazione di depositi che ne impediscono il 
corretto funzionamento 

Perchè la candela lavon nelle miglion con 
dizioni (ovvero all interno del campo di tem 
peralure ottimale) è indispensabile impiegare 
per ogni motore candele aventi il grado termi 
co prescntto dalla casa. 





In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 

Disp.7.6 
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Sembra proprìo tutta all’insegna del Fato questa av¬ 
ventura ddrinvestigatore John G. Reeden per caso, in 
AmeriQ, non vede un famoso detenuto; per caso quel 
detenuto riesce a evadere; per caso le loro strade si 
incontrano a Londra nel bel mezzo di una truffa colos¬ 
sale ai danni di numerose e ricche banche. Ma sarà 
davìifito «il caso»? Reeder - Tinvestigalore dalla mente 
più criminale - pensa che sia inevit^ile, prima o poi, 
io scontro tra un delinquente e un detective. 


uando il signor Reeder an- 
■ ■ dò a New York per un'inda- 

V gine relativa alla truffa con- 
Irò la Banca Qessier, fu Irat- 
mmmJrn lato come se fosse stato un 
principe di sangue reale. I funzionari 
della polizia di New York che sono abi¬ 
tuati a vedere l'umanità sotto lutti i suol 
aspetti non trovarono nulla di ridicolo 
neIJ'antiquata finanziera e nel tubino 
del signor Reeder e neppure nelle sue 
tedine. Gli tributarono quel rispetto che 
è dovuto a un grande investigatore. Né 
si lasciarono Ingannare dalla sua appa¬ 
rente timidezza e da quella sua aria di 
ritenere sempre l'opinione altrui supc¬ 
riore alla propria. 

La sua permanenza fu relativamente 
breve, tuttavia egli riuscì a visitare il 
quartier generale della polizia di quat¬ 
tro grandi città, nonché le carceri di 
Atlantat due giorni prima di salpate si 
recò poi a Ossning e varcò i cancelli di 
ferro di Slng-Sing. Visitò il famoso peni¬ 
tenziario dalla camera della morte al¬ 
l'archivio. Prima che se ne andasse, Il 
governatore gli disse: 

- Abbiamo qui un tale che mi sareb¬ 
be piaciuto mostrarvi. È inglese... un 
cerio Redsack. L'avete mai senlilò no¬ 
minare? 

Reeder scosse il capo. 

- Ci sono molte persone che non ho 
mai sentito nominare - mormorò come 
scusandosi. • Il signor Redsack è fra 
qi|aslf)i Rimarrà vostro ospite per molto 
tcm|to? 

A vita • fu la risposta laconica. - 
Può ritenersi fortunato di esser sfuggito 
qlta sedia elettrica. E scappato da tre 
prigioni, ma da Sing-SIng non evaderà. 
E il più pericoloso dei nostri detenuti. 

li signor Reeder si grattò il mento. 

> Mi sarebbe piaciuto vederlo. 

Il governatore sorrise, 

- In questo momento non è visibile. 
Abbiamo dovuto metterlo in cella di 
rigore per un tentativo di fuga, ma sarà 
fuori domani. Credevo che lo conosce¬ 
ste. Ha subito quattro condanne negli 
Stati Uniti e ha sulla coscienza più omi¬ 
cidi di qualunque altro detenuto di 
SIng-SIng. È senza dubbio il più grande 
ingegno che io abbia trovato, da quan¬ 
do sono a contatto con la classe cnmi- 
naie. 

Il signor Ree'der sorrise e tentennò il 
capo. ’ 

- Non ho mal trovato un vero inge¬ 
gno fra i delinquenti - disse. - Che pec¬ 
cato che questo Redsack non abbia 
commesso i suoi delitti in Inghilterra! 

- Perché? - domandò il governato¬ 
re, sconcertato. 

- Perché a quest'ora sarebbe già sta¬ 
to impiccato - rispose l'investigatore e 
trasse un profondo sospiro. 

Questo accadeva poco dopo la guer¬ 
ra. d'inverno, e i servizi di navigazione 
non erano ancora stati ristabiliti perlei- 
lamenle. La partenza della nave con la 
quale Reeder doveva ritornare in patria 
fu ritardata di ventiquatt'ore ed egli uti¬ 
lizzò il suo tempo visitando l'archivio 
della polizia di New York e mettendosi 
al corrente delie prodezze di Redsack. 

Costui era un individuo elusivo. Cosa 
curiosa, non c’era nessuna fotografia 
che potesse servire a scopo d'identifi¬ 
cazione poiché ogni volta che l'aveva¬ 
no messo davanti alta macchina foto¬ 
grafica egli era riuscito ad aUerare i pro¬ 
pri connotati con smorfie e contrazioni 
del volto straordinarie. Non era vero 
che fosse Inglese; era nato in Colombia 
ed era vissuto a lungo in Inghilterra. A 
trent’anni aveva un curriculum vitae ta¬ 
le da potersi far rispettare in qualunque 
ambiente della malavita. Persino il si¬ 
gnor Reeder, benché con riluttanza, 
doveva convenire col governatore di 
Sing-SIng che quell'uomo era quasi un 
genio. Era abile, temerario e spietato. 


gali della banca. 

Alla prima occasione, gettò la valigia 
in un fossato, indossò la luta da operaio 
e percorse a piedi le poche miglia fino a 
Jersey City dove prese un tranvai. 

Sapeva che la polizia sarebbe stata 
alla ricerca di un uomo vestito con l'a¬ 
bito migliore del contabile della banca 
e che tutte le descrizioni falle circolare 
avrebbero precisato questo punto. Non 
aveva un piano ben definito, ma prese il 
battello e andò a New York. Al porto 
c'era un piroscafo in partenza per l'tn- 
ghillerra e Redsack ebbe un'ispirazio¬ 
ne. 

1 fuochisti scarseggiavano e il danaro 
è sempre una lettera di raccomandazio¬ 


se stato in cella di rigore; «se» il »gnor 
Reeder avesse soltanto potuto intrave¬ 
derlo, si sarebbero ertali molti guai a 
cominciare da quello della Banca An¬ 
glo-Orientate. 

Era poco probabile che il signor Ree¬ 
der si dimenticasse di Redsack. tanto 
più che nel fratt^po aveva si^Hito del¬ 
ia sua evasione. Consultando l'archivio 
di Scotiand Yard, l'investigatore con¬ 
statò che Redsack aveva il pregno in¬ 
cartamento anche pre^ la polizia in¬ 
glese Naturalmente scrtese im riassun¬ 
to della camera del furfante sul proprio 
taccuino, poiché egli non dì^rezzava 
la storia di alcun dehnqi^nle e statene- 
va che il delitto, come l'arte, non cono¬ 


convenisse andare ai guardaroba a riti¬ 
rare pastrano e cappello e fuggire pri¬ 
ma che cominciasse il secondo atto. A 
un tratto gli si avvicinò un signore gran¬ 
de. grosso e fiondo, vestito con ricerca¬ 
tezza. Suite sue labbra aleggiava il sorri¬ 
so di chi si degna di esser benevolo 
verso rumaniià. I suoi baffetti finivano 
arrotolali a punta di spillo e te sue un¬ 
ghie quadrale erano curate e lucide tan¬ 
to ette il signor Reeder sospettò che 
fossero verniciate. Quando quell'uomo 
lo abbordò sorrìdendo, l'investigatore 
sentì che dopo lutto avrebbe desidera¬ 
to ritornare nella sala per vedere il se¬ 
condo allo. 

- Stele il signor Reeder, non è vero? 


Il signor Reeder inarcò te sopracci¬ 
glia. 

- Davvero? - disse in tono rispetto¬ 
so. - Non ho più visto Lord Until dopo 
la sua terza bancarotta. È un uomo inte¬ 
ressante. 

n signor Hallaty non si sconcertò. 

- La sfortuna può colpire tulli - ri¬ 
spose m tono severo. 

- Dunque parlavate di me? E che co¬ 
sa dicevate? 

> lo dicevo che siete mollo abile. 

Reeder abbassò pudicamente gli oc¬ 
chi e l'altro soggiunse; 

> Parlavamo di questi furti bancari 
che si sono verificali recentemente é 
commentavamo l'impossibilità di assi¬ 


Scorrendo i rapporti della polizia, l'in¬ 
vestigatore notò in modo particolare 
Ire colpi, organizzati con un'astuzia ve¬ 
ramente eccezionale. 

Il signor Reeder salpò a mezzanotte. 
Mentre si arrampicava nella propria 
cuccetta, dopo aver indossato un pigia¬ 
ma sgargiante, egli non avrebbe certo 
immaginato che sotto di lui, nella stiva, 
si trovasse l'uomo che aveva lasciato 
nella cella di rigore a Sing-Sing. Non 
avrebbe potuto immaginarlo, tanto più 
che per un caso, quasi senza preceden¬ 
ti. gli era sfuggita la notizia della sua 
evasione pubblicala sui giornali. 

Quando il governatore di Sing-Sing 
aveva detto per la seconda volta, con¬ 
gedando il signor Reeder: - È un pecca¬ 
to che non possiate vede Redsack. Sarà 
fuori domani, - era stato inconscia¬ 
mente un buon profeta. 

Era stata l'evasione più ardimentosa 
e sensazionale che si fosse mal verifi¬ 
cata nel grande penitenziario. Tanto più 
notevole, perché assolutamente senza 
premeditazione. 

Il fatto era accaduto in un triste po¬ 
meriggio invernale; una dozzina di pn- 
gionierl passeggiava neU'ampio cortile 
della vecchia prigione e osservava con 
una certa curiosità le manovre di un 
aerostato che, investito da una raliica, 
procedeva faticosamente attraverso 
l'Hudson In un vano sforzo di riprende¬ 
re la propria rolla. A un tratto, qualcosa 
si guastò sul pallone e il grande involu¬ 
cro, sgonfiandosi un poco nel mezzo, 
cominciò a scendere rapidamente se¬ 
guendo una linea obliqua. Il suo cavo di 
atterraggio strisciò sulle mura delta pri¬ 
gione, indi sul terreno del cortile, e ci fu 
un uomo che ebbe l'idea di aggrappar- 
visi. Proprìo m quel momento dalla na¬ 
vicella dovettero scaricare molla zavor¬ 
ra, poiché il pallone risalì tutt'a un tratto 
trascinando con sé un certo Redsack. 


Un galeotto in volo 
sul New Jersey 
con seimila dollari 
e due rivoltelle 


Se egli intendesse prestare la sua 
opera per l'atterraggio del pallone o se 
avesse scorto in quel cavo l'aiuto della 
Provvidenza non si sa in modo certo. 
Comunque sia, i guardiani videro il ga¬ 
leotto che volava ai disopra delle loro 
leste e non poterono far altro che stare 
a guardare. 

il paltone attraversò il fiume, volò sul 
territorio del New Jersey e si abbassò di 
nuovo. 

Redsack potè metter piede a terra Si 
trovava vicino a un piccolo paese. Sul 
ciglio della strada scorse un’automobi¬ 
le abbandonata Mezz'ora dopo quel¬ 
l'automobile SI fermava davanti a una 
succursale bancaria, in una cittadina a 
dieci miglia da Jersey City: ne scese un 
uomo che portava sotto il braccio una 
doppietta che aveva trovalo sulla mac¬ 
china. Mancava un minuto alla chiusura 
della banca. L'uomo entrò; non c'era 
nessuno, eccetto il cassiere e il contabi¬ 
le. Quest’ultimo era m procinto di anda¬ 
re in vacanza, anzi intendeva partire 
non appena terminato il lavoro della 
giornata, perciò aveva una valigia die¬ 
tro li banco. 

Redsack se ne andò con la valigia, 
con seimila dollari, due rivoltelle auto¬ 
matiche, nonché la migliore tuta del cu¬ 
stode che gli era capitata sotto mano 
mentre chiudeva in cantina I due impie¬ 
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ne che fa miracoli. Redsack fu assunto 
e. prima che la nave salpasse, era al suo 
posto trasportando carbone con gran¬ 
de zelo. 

Se qualcuno avesse detto ai signor 
Reeder che era una coincidenza il fatto 
che proprio lui viaggiasse sul piroscafo 
scelto da Redsack per la sua fuga, egli 
avrebbe tentennalo il capo, poiché non 
credeva alte coincidenze, ma piuttosto 
al destino. 

- Non è mai una coincidenza che un 
delinquente e un investigatore s'mcon- 
trino, presto o tardi devono incontrar¬ 
si, è scritto 

Quando i funzionari di Scotiand Yard 
ragionano su qualche avvenimento in¬ 
solito. I loro discorsi cominciano sem¬ 
pre con un "se«. «Se» Redsack non fos¬ 


sceva frontiere. 

Pero, cosa strana, il nome di Re¬ 
dsack non gii » presentò alla mente 
quando si verificò il caso della Banca 
Anglo-Orientale. 

Il signor Reeder andava raramente a 
teatro Quando ci andava prefenva i 
drammi a forti tinte ai lavori a sfondo 
psicologico e filosofico. 

Andò a vedere «Catene Spezzate» c 
rimase un po' deluso poiché individuò 
Il «colpevole» al pnmo atto, dopo di 
che la rai^esentazione perdette molto 
del suo interesse. 

L'incidente piacevole della serata ->1 
vcnficò Ira il pnmo e il secondo atto II 
signor Reeder passeggiava nel vestibo¬ 
lo fumando una delle sue graveolenti 
sigarette e si domandava se non gli 


- disse lo sconosciuto in un tono che 
non ammetteva smentita. - Mi chiamo 
Hallaty, sono della Banca Anglo-Orien¬ 
tate. filiale di Gunnersbury Siete venu¬ 
to una volta da me a proposito di un 
late che aveva tentalo di cambiare un 
assegno falso 

il signor Reeder si raddrizzò gli oc¬ 
chiati e guardò il suo interlocutore 

- Già . ehm . ncordo che c’è una 
filiate della banca a Gunnersbury 

- Che combinazione trovarvi qui a 
teatro! - fece il signor Hallaty, sorriden¬ 
do. 

- Già - borbottò Reeder 

- È proprio una combinazione! Sta¬ 
vo appunto parlando di voi a un amico 
mio. Lord Linlil forse l’avete sentito 
nominare lo lo cono.sco personalmen¬ 
te siamo amici 


curare i colpevoli alla giustizia. Eppure 
questo bisogna fare, signor Reeder . 
assicurare i colpevoli alla giustizia 

I SUOI occhi erano fissi sul viso dei 
signor Reeder 

- E un’idea - commentò l'investiga¬ 
tore, e SI domandò se il signor Hallaty 
avesse per caso intenzione dì dargli 
qualche suggerimento, 

- Ci sarà pure un mezzo per mettere 
fine a questi continui furti! 

- E sperabile - fece Reeder, poi 
guardando l’orologio - Mi preme mol¬ 
lo vedere il secondo atto 

Ma il signor Hallaty proseguì solen¬ 
nemente. 

- Ecco, a me piaceiebbe che mi affi¬ 
dassero uno di questi casi, in base a un 
vecchio detto, che senza dubbio cono¬ 
scete 


Quando il signor Reeder prendevi 
l'aria ingenua, preparava qual^ maH* 
gnità. in quei momento ama proprio 
la faccia più ingenua del mondo. 

' Un vecchio detto? «Prendete un 
ladro per pescarne un attroi fone? Ma 
che dico! Non può essere questo il det» 
to a cui alludete, signor... non ho affe^ 
rato 11 vostro nome. 

L'uomo si fece paonazzo. 

- Inledevo dire, iQuis cusiodiet 
ipsos eusiodes?»... è un proverbio lati* 
no. 

Fortunatamente trillò il campanello 
che annunciava la ripresa dello speri» 
colo e il signor Reeder potè svignarsela. 
Ma la sua liberazione fu solo tempwa* 
nea; infatti quando usci del teatro, do* 
po aver assistito al terzo e più tedioso 
atto del dramma, ritrovò l'altaccM^tlo- 
ni di prima. 

• Venite al mio circolo a bere qual* 
cosa, signor Reeder. 

L'investigatore scosse il capo. 

•* Siete molto gentile signor... ehm.,. 
- 01 signor Hallaty gli disse il pro{Kio 
nome per la terza volta) - ma non vado 
mai a nessun circolo e non bevo che 
orzala. 

- Posso offrirvi un posto sulla mia 
macchina? * domandò Hallaty. 

Reeder dichiarò che andava a piedi, 

- Ma credevo che abitaste a Bri)* 
ckley! 


Il pasttcdno 
deve attendere 
Cè un noioso 
in arrivo... 


- Ci vado a piedi - ribattè fi signor 
Reeder. - Mi fa bene alla salute. 

Era logicamente stupito della persi¬ 
stenza di quell’uomo pieno di pnràopo- 
pea. Molti avevano tentalo di attaccar 
discorso e di far conoscenza col gran¬ 
de investigatore; alcuni per pura curio¬ 
sità, altri per molivi più personali, altri 
ancora per potersi vantare di conosce¬ 
re una celebrità. Ma il signor Hallaty era 
troppopieno dì sé per dare mollap^ 
a un’altra persona, se non con uno sco¬ 
po. 

Pochi giorni dopo Reeder si trovava 
in una pasticcerìa e si era appéna fatto 
sevire delle paste e un bicchier di latte, 
quando, con sua grande ccmtrarielà, il 
signor Hallaty entrò e andò a seder» al 
suo tavolino. L'investigatore non aveva 
ancora addentato il pasticcino che ave¬ 
va sul piatto e il latte era ancora intatto. 
Non c’era via di scampo. Dovette rima¬ 
nere ad ascohera in »tenzvo le vedute 
del signor Hallaty sulla delinquenza, sul 
modo di combatterla, sui metodi ban¬ 
cari e la loro Insufficienza, ma soprat¬ 
tutto sull'ingegno, l'astuzia, la inèviden- 
za dello stesso signor Hallaty. 

- Dev'essere un gran (urbone quel 
tale che la fa in barba a me - disse il 
signor Hallaty e accese un sigaro puz¬ 
zolente. Reeder guardò in modo rignifi- 
cativo un cartello che diceva prega 
di non fumare», e l’altro domandò: 

- Vi dispiace se fumo?- Moltissimo 
- rispo^ l'investigatore e Hallaty scop¬ 
piò a ridere come se avesse udito una 
spiritosaggine, e continuò a fumare. - 
Ftersonalmentc, - riprese - riterrò che 
nessuno dei ladri professionisti sia vera¬ 
mente abile. Credono di essere turbi, 
ma quando si trovano a dover comlMt- 
lere contro una persona di media intel¬ 
ligenza, cadono. 

Continuò su questo tono, fino a che ìt 
signor Reeder si protese in avanti e 
guardandolo al disopra degli ocdiialì, 
disse lentamente: 

- Vi dispiacerebbe andarvene? Vor¬ 
rei consumare in santa pace la mia mo¬ 
destissima merenda. 

Quantunque queiruomo non fosse 
privo di faccia tosta, né dì disinvoltura, 
rimase disorientato: arrossì fino alla ra¬ 
dice dei capelli, balbettò qualche paro¬ 
la inintelligibile e uscì dtUla pasticceria, 
con aria trasognata dimenticando di 
pagare il (è che si era fatto portare. Ree¬ 
der fu ben lieto di pagare per lui. 

^ . Cbnfinua 

Domani la tecoiula puntata di 
•L’evaso da ^ng Slng» 
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